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 REGOLAMENTI, DECISIONI E DIRETTIVE 

      

DECISIONE (UE) 2018/404 DEL CONSIGLIO 

del 13 marzo 2018 

relativa alla firma, a nome dell'Unione, dell'accordo tra l'Unione europea e la Confederazione 
svizzera su disposizioni complementari in relazione allo strumento di sostegno finanziario per le 

frontiere esterne e i visti, nell'ambito del Fondo sicurezza interna, per il periodo 2014-2020 

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, in particolare l'articolo 77, paragrafo 2, in combinato disposto 
con l'articolo 218, paragrafo 5, 

vista la proposta della Commissione europea, 

considerando quanto segue: 

(1) Il regolamento (UE) n. 515/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio (1) stabilisce che i paesi associati all'at
tuazione, all'applicazione e allo sviluppo dell'acquis di Schengen partecipano allo strumento di sostegno 
finanziario per le frontiere esterne e i visti e che devono essere conclusi accordi contenenti le disposizioni relative 
al contributo finanziario di tali paesi e le disposizioni complementari necessarie in relazione a detta parteci
pazione, in particolare disposizioni che tutelino gli interessi finanziari dell'Unione e il potere di controllo della 
Corte dei conti. 

(2)  Il 14 luglio 2014 il Consiglio ha autorizzato la Commissione ad avviare i negoziati con il Regno di Norvegia, la 
Repubblica d'Islanda, la Confederazione svizzera e il Principato del Liechtenstein su un accordo che stabilisse le 
modalità di partecipazione di tali paesi al Fondo sicurezza interna-Frontiere e visti per il periodo 2014-2020. 
I negoziati con la Confederazione svizzera si sono conclusi positivamente con la siglatura dell'accordo il 
21 aprile 2017. 

(3)  A norma degli articoli 1 e 2 del protocollo n. 22 sulla posizione della Danimarca, allegato al trattato sull'Unione 
europea e al trattato sul funzionamento dell'Unione europea, la Danimarca non partecipa all'adozione della 
presente decisione, non è da essa vincolata né è soggetta alla sua applicazione. Dato che la presente decisione si 
basa sull'acquis di Schengen, la Danimarca decide, ai sensi dell'articolo 4 di tale protocollo, entro un periodo di 
sei mesi dalla decisione del Consiglio sulla presente decisione, se intende recepirla nel proprio diritto interno. 

(4)  La presente decisione costituisce uno sviluppo delle disposizioni dell'acquis di Schengen a cui il Regno Unito non 
partecipa, a norma della decisione 2000/365/CE del Consiglio (2); il Regno Unito non partecipa pertanto alla sua 
adozione, non è da essa vincolato né è soggetto alla sua applicazione. 

(5)  La presente decisione costituisce uno sviluppo delle disposizioni dell'acquis di Schengen a cui l'Irlanda non 
partecipa, a norma della decisione 2002/192/CE del Consiglio (3); l'Irlanda non partecipa pertanto alla sua 
adozione, non è da essa vincolata né è soggetta alla sua applicazione. 

1) Regolamento (UE) n. 515/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 aprile 2014, che istituisce, nell'ambito del Fondo 
sicurezza interna, lo strumento di sostegno finanziario per le frontiere esterne e i visti e che abroga la decisione n. 574/2007/CE 
(GU L 150 del 20.5.2014, pag. 143). 

(2) Decisione 2000/365/CE del Consiglio, del 29 maggio 2000, riguardante la richiesta del Regno Unito di Gran Bretagna e Irlanda del Nord 
di partecipare ad alcune disposizioni dell'acquis di Schengen (GU L 131 dell'1.6.2000, pag. 43). 

(3) Decisione 2002/192/CE del Consiglio, del 28 febbraio 2002, riguardante la richiesta dell'Irlanda di partecipare ad alcune disposizioni 
dell'acquis di Schengen (GU L 64 del 7.3.2002, pag. 20). 
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(6)  È pertanto opportuno firmare l'accordo a nome dell'Unione, fatta salva la sua conclusione in una data successiva, 

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE: 

Articolo 1 

È autorizzata la firma, a nome dell'Unione, dell'accordo tra l'Unione europea e la Confederazione svizzera su 
disposizioni complementari in relazione allo strumento di sostegno finanziario per le frontiere esterne e i visti, 
nell'ambito del Fondo sicurezza interna, per il periodo 2014-2020 (1), con riserva della conclusione di tale accordo. 

Articolo 2 

Il presidente del Consiglio è autorizzato a designare la persona o le persone abilitate a firmare l'accordo a nome 
dell'Unione. 

Articolo 3 

La presente decisione entra in vigore il giorno dell'adozione. 

Fatto a Bruxelles, il 13 marzo 2018 

Per il Consiglio 

Il presidente 
V. GORANOV  

(1) Il testo dell'accordo sarà pubblicato unitamente alla decisione relativa alla sua conclusione. 

  18CE0973
 



—  3  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA21-5-2018 2a Serie speciale - n. 39

       

REGOLAMENTO DELEGATO (UE) 2018/405 DELLA COMMISSIONE 

del 21 novembre 2017 

che rettifica alcune versioni linguistiche del regolamento (UE) n. 575/2013 del Parlamento europeo 
e del Consiglio relativo ai requisiti prudenziali per gli enti creditizi e le imprese di investimento e 

che modifica il regolamento (UE) n. 648/2012 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (UE) n. 575/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 giugno 2013, relativo ai requisiti 
prudenziali per gli enti creditizi e le imprese di investimento e che modifica il regolamento (UE) n. 648/2012 (1), in 
particolare l'articolo 456, paragrafo 1, lettera j), 

considerando quanto segue: 

(1)  La versione in lingua neerlandese del regolamento (UE) n. 575/2013 contiene un errore all'articolo 429 bis, 
paragrafo 3, terzo comma, inserito con il regolamento delegato (UE) 2015/62 della Commissione (2): un rimando 
errato riduce l'ambito d'applicazione delle condizioni che gli operatori devono soddisfare. La rettifica non 
riguarda le altre versioni linguistiche. 

(2)  La versione in lingua ceca del regolamento (UE) n. 575/2013 contiene un errore all'articolo 429 ter, paragrafo 4, 
inserito con il regolamento delegato (UE) 2015/62: alla condizione che governa l'utilizzo del metodo semplificato 
per il trattamento delle garanzie reali finanziarie è stato conferito il significato opposto rispetto a quello che ha 
nelle altre versioni linguistiche. La rettifica non riguarda le altre versioni linguistiche. 

(3)  La versione in lingua lituana del regolamento (UE) n. 575/2013 contiene un errore relativo alla determinazione 
della maggiorazione all'articolo 429 ter, paragrafo 4, inserito con il regolamento delegato (UE) 2015/62. La 
rettifica non riguarda le altre versioni linguistiche. 

(4)  È pertanto opportuno rettificare di conseguenza il regolamento (UE) n. 575/2013. 

(5)  Ai fini della certezza del diritto, il presente regolamento dovrebbe applicarsi a decorrere dalla data di entrata in 
vigore del regolamento delegato (UE) 2015/62, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

(non riguarda la versione italiana) 

Articolo 2 

Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 

Esso si applica a decorrere dal 18 gennaio 2015. 

(1) GU L 176 del 27.6.2013, pag. 1. 
(2) Regolamento delegato (UE) 2015/62 della Commissione, del 10 ottobre 2014, che modifica il regolamento (UE) n. 575/2013 del 

Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il coefficiente di leva finanziaria (GU L 11 del 17.1.2015, pag. 37). 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 21 novembre 2017 

Per la Commissione 

Il presidente 
Jean-Claude JUNCKER  

  

  18CE0974 
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REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 2018/406 DELLA COMMISSIONE 

del 2 marzo 2018 

recante iscrizione di una denominazione nel registro delle denominazioni di origine protette e 
delle indicazioni geografiche protette [«Amêndoa Coberta de Moncorvo» (IGP)] 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 novembre 2012, sui regimi di 
qualità dei prodotti agricoli e alimentari (1), in particolare l'articolo 52, paragrafo 2, 

considerando quanto segue: 

(1)  A norma dell'articolo 50, paragrafo 2, lettera a), del regolamento (UE) n. 1151/2012, la domanda di registrazione 
della denominazione «Amêndoa Coberta de Moncorvo» presentata dal Portogallo è stata pubblicata nella Gazzetta 
ufficiale dell'Unione europea (2). 

(2)  Poiché alla Commissione non è stata notificata alcuna dichiarazione di opposizione ai sensi dell'articolo 51 del 
regolamento (UE) n. 1151/2012, la denominazione «Amêndoa Coberta de Moncorvo» deve essere registrata, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

La denominazione «Amêndoa Coberta di Moncorvo» (IGP) è registrata. 

La denominazione di cui al primo comma identifica un prodotto della classe 2.3. Prodotti di panetteria, pasticceria, 
confetteria o biscotteria di cui all'allegato XI del regolamento di esecuzione (UE) n. 668/2014 della Commissione (3). 

Articolo 2 

Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 2 marzo 2018 

Per la Commissione, 

a nome del presidente 
Phil HOGAN 

Membro della Commissione  

(1) GU L 343 del 14.12.2012, pag. 1. 
(2) GU C 391 del 18.11.2017, pag. 11. 
(3) Regolamento di esecuzione (UE) n. 668/2014 della Commissione, del 13 giugno 2014, recante modalità di applicazione del regolamento 

(UE) n. 1151/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio sui regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari (GU L 179 del 
19.6.2014, pag. 36). 
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REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 2018/407 DELLA COMMISSIONE 

del 14 marzo 2018 

relativo alla classificazione di talune merci nella nomenclatura combinata 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (UE) n. 952/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 ottobre 2013, che istituisce il 
codice doganale dell'Unione (1), in particolare l'articolo 57, paragrafo 4, e l'articolo 58, paragrafo 2, 

considerando quanto segue: 

(1)  Al fine di garantire l'applicazione uniforme della nomenclatura combinata allegata al regolamento (CEE) 
n. 2658/87 del Consiglio (2), è necessario adottare disposizioni relative alla classificazione delle merci di cui in 
allegato al presente regolamento. 

(2)  Il regolamento (CEE) n. 2658/87 ha fissato le regole generali relative all'interpretazione della nomenclatura 
combinata. Tali regole si applicano inoltre a qualsiasi nomenclatura che la riprenda, totalmente o in parte, o che 
aggiunga eventuali suddivisioni e che sia stabilita da specifiche disposizioni dell'Unione per l'applicazione di 
misure tariffarie o di altra natura nell'ambito degli scambi di merci. 

(3)  In applicazione di tali regole generali, le merci descritte nella colonna 1 della tabella figurante nell'allegato del 
presente regolamento dovrebbero essere classificate nel corrispondente codice NC indicato nella colonna 2, in 
virtù delle motivazioni indicate nella colonna 3. 

(4)  È opportuno disporre che le informazioni tariffarie vincolanti rilasciate per le merci interessate dal presente 
regolamento che non sono conformi al regolamento stesso possano continuare a essere invocate dal titolare per 
un determinato periodo, conformemente alle disposizioni dell'articolo 34, paragrafo 9, del regolamento (UE) 
n. 952/2013. Tale periodo dovrebbe essere fissato a tre mesi. 

(5)  Le misure di cui al presente regolamento sono conformi al parere del comitato del codice doganale, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

Le merci descritte nella colonna 1 della tabella figurante in allegato sono classificate nella nomenclatura combinata nel 
codice NC indicato nella colonna 2 di detta tabella. 

Articolo 2 

Le informazioni tariffarie vincolanti che non sono conformi al presente regolamento possono continuare a essere 
invocate per un periodo di tre mesi dalla data di entrata in vigore del presente regolamento, in conformità alle 
disposizioni dell'articolo 34, paragrafo 9, del regolamento (UE) n. 952/2013. 

Articolo 3 

Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea. 

(1) GU L 269 del 10.10.2013, pag. 1. 
(2) Regolamento (CEE) n. 2658/87 del Consiglio, del 23 luglio 1987, relativo alla nomenclatura tariffaria e statistica ed alla tariffa doganale 

comune (GU L 256 del 7.9.1987, pag. 1). 
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Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 14 marzo 2018 

Per la Commissione, 

a nome del presidente 
Stephen QUEST 

Direttore generale 

Direzione generale della Fiscalità e unione doganale  

  

ALLEGATO 

Descrizione delle merci Classificazione (codice NC) Motivazioni 

(1) (2) (3) 

Prodotto denominato «scorie di allumina 
marrone fusa», che è un sottoprodotto otte
nuto durante la fabbricazione di elettrocorin
done normale nei forni elettrici. 

Il prodotto è composto dai seguenti ingre
dienti (percentuale in peso): 

7202 29 90 La classificazione è determinata dalle regole 
generali 1 e 6 per l'interpretazione della 
nomenclatura combinata, dalla nota 3 a) del 
capitolo 26, dalla nota 1 c) del capitolo 72, 
dalla nota di sottovoce 2 del capitolo 72 e 
dal testo dei codici NC 7202, 7202 29 
e 7202 29 90. 

La classificazione alla voce 2620 è esclusa in 
quanto il prodotto non soddisfa i requisiti 
della nota 3 a) del capitolo 26. 

La composizione chimica del prodotto soddi
sfa i requisiti della nota 1 c) del capitolo 72, 
che definisce le ferro-leghe, e della nota di 
sottovoce 2 del capitolo 72, che definisce le 
ferro-leghe della voce 7202. 

Le due caratteristiche essenziali del prodotto, 
in linea con la descrizione delle ferro-leghe, 
sono che tale prodotto è utilizzato nella sepa
razione gravimetrica dei minerali metalliferi e 
che è preparato in forni elettrici (cfr. anche le 
note esplicative del sistema armonizzato rela
tive alla voce 7202, quarto e sesto paragrafo). 

A motivo della composizione chimica del 
prodotto, che ne consente l'utilizzazione nella 
separazione gravimetrica dei minerali metalli
feri mediante flottazione selettiva, il prodotto 
deve essere classificato alla voce 7202 come 
una ferro-lega. 

Il prodotto deve pertanto essere classificato 
nel codice NC 7202 29 90 come altra lega di 
ferrosilicio. 

—  ferro  75 

—  silicio  15 

—  titanio  5 

—  alluminio  3 

—  altri metalli  2 

Il prodotto è utilizzato per concentrare i mi
nerali metalliferi mediante flottazione selet
tiva nel processo di separazione gravimetrica.   

  18CE0976
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REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 2018/408 DELLA COMMISSIONE 

del 15 marzo 2018 

recante modifica del regolamento di esecuzione (UE) 2017/1758 che definisce la forma e il 
contenuto delle informazioni contabili che devono essere trasmesse alla Commissione ai fini della 

liquidazione dei conti del FEAGA e del FEASR nonché a fini di sorveglianza e di previsione 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, sul 
finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga i regolamenti del Consiglio 
(CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008 (1), in 
particolare l'articolo 104, 

considerando quanto segue: 

(1)  L'allegato IV del regolamento di esecuzione (UE) 2017/1758 della Commissione (2) stabilisce la struttura dei 
codici bilancio del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale («FEASR») per il periodo di programmazione 
2014-2020. 

(2)  Il regolamento (UE) 2017/2393 del Parlamento europeo e del Consiglio (3) ha modificato diverse disposizioni del 
regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio (4), comprese quelle relative a un'asse
gnazione supplementare e a una nuova categoria di deroga del tasso di partecipazione del FEASR. Il regolamento 
(UE) 2017/1758 dovrebbe pertanto tenere conto delle modifiche alle disposizioni pertinenti del regolamento (UE) 
n. 1305/2013. 

(3)  È pertanto opportuno modificare di conseguenza il regolamento di esecuzione (UE) 2017/1758. 

(4)  È opportuno che il presente regolamento si applichi a decorrere dallo stesso giorno di applicazione del 
regolamento (UE) 2017/2393. 

(5)  Le misure di cui al presente regolamento sono conformi al parere del comitato dei Fondi agricoli, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

Al punto 1.2 «Struttura dei codici bilancio», la terza tabella, che definisce la seconda cifra della combinazione di articoli 
utilizzati per stabilire l'aliquota massima di sostegno del FEASR «RRR» nell'allegato IV del regolamento (UE) 2017/1758, 
è così modificata:  

(1) la riga corrispondente al codice 6 è sostituita dalla seguente: 

«6 59, para
grafo 4, let

tera f) 

Dotazione supplementare per l'Irlanda, il Portogallo e Cipro.»   

(2) è aggiunta la riga seguente: 

«8 59, para
grafo 4, let

tera h) 

Tasso di partecipazione di cui all'articolo 39 bis, paragrafo 13, del regolamento (UE) 
n. 1303/2013 per lo strumento finanziario di cui all'articolo 38, paragrafo 1, lettera c), di 
tale regolamento.».  

(1) GU L 347 del 20.12.2013, pag. 549. 
(2) Regolamento di esecuzione (UE) 2017/1758 della Commissione, del 27 settembre 2017, che definisce la forma e il contenuto delle 

informazioni contabili che devono essere trasmesse alla Commissione ai fini della liquidazione dei conti del FEAGA e del FEASR nonché 
a fini di sorveglianza e di previsione (GU L 250 del 28.9.2017, pag. 1). 

(3) Regolamento (UE) 2017/2393 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 dicembre 2017, che modifica i regolamenti (UE) 
n. 1305/2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR), (UE) n. 1306/2013 
sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune, (UE) n. 1307/2013 recante norme sui pagamenti 
diretti agli agricoltori nell'ambito dei regimi di sostegno previsti dalla politica agricola comune, (UE) n. 1308/2013 recante organiz
zazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e (UE) n. 652/2014 che fissa le disposizioni per la gestione delle spese relative alla filiera 
alimentare, alla salute e al benessere degli animali, alla sanità delle piante e al materiale riproduttivo vegetale (GU L 350 del 29.12.2017, 
pag. 15). 

(4) Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, sul sostegno allo sviluppo rurale da 
parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio (GU L 347 
del 20.12.2013, pag. 487). 
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Articolo 2 

Il presente regolamento entra in vigore il settimo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione 
europea. 

Esso si applica a decorrere dal 1o gennaio 2018. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 15 marzo 2018. 

Per la Commissione 

Il presidente 
Jean-Claude JUNCKER  

  18CE0977
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REGOLAMENTO (UE) 2018/409 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO 

del 14 marzo 2018 

recante modifica del regolamento (CE, Euratom) n. 480/2009 del Consiglio, che istituisce un fondo 
di garanzia per le azioni esterne 

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, in particolare gli articoli 209 e 212, 

vista la proposta della Commissione europea, 

previa trasmissione del progetto di atto legislativo ai parlamenti nazionali, 

deliberando secondo la procedura legislativa ordinaria (1), 

considerando quanto segue: 

(1)  Il fondo di garanzia per le azioni esterne («fondo») è disciplinato dal regolamento (CE, Euratom) n. 480/2009 del 
Consiglio (2). 

(2)  Il fondo è alimentato da un versamento annuale del bilancio generale dell'Unione, dagli interessi prodotti dagli 
investimenti delle disponibilità del fondo e dai recuperi ottenuti presso debitori inadempienti. 

(3)  È opportuno che le entrate del premio di rischio generate nel quadro delle operazioni di finanziamento della 
Banca europea per gli investimenti (BEI) che beneficiano di una garanzia del bilancio dell'Unione siano versate al 
fondo. 

(4)  Se l'importo del fondo è superiore al 10 % dell'insieme degli impegni di capitale in essere dell'Unione, è 
opportuno che l'eccedenza sia accreditata al bilancio generale dell'Unione, al fine di tutelare meglio quest'ultimo 
da potenziali ulteriori rischi di inadempimento legati alle operazioni di finanziamento della BEI riguardanti la 
resilienza economica a lungo termine dei rifugiati, dei migranti, delle comunità di accoglienza e di transito, 
nonché delle comunità di origine, quale risposta strategica volta ad affrontare le cause profonde della migrazione. 

(5)  È pertanto opportuno modificare di conseguenza il regolamento (CE, Euratom) n. 480/2009, 

HANNO ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

Il regolamento (CE, Euratom) n. 480/2009 è così modificato:  

1) all'articolo 2 è aggiunto il trattino seguente: 

«—  dalle entrate del premio di rischio generate nel quadro delle operazioni di finanziamento della BEI per le quali 
l'Unione fornisce una garanzia che è remunerata.»; 

1) Posizione del Parlamento europeo dell'8 febbraio 2018 (non ancora pubblicata nella Gazzetta ufficiale) e decisione del Consiglio del 
27 febbraio 2018. 

(2) Regolamento (CE, Euratom) n. 480/2009 del Consiglio, del 25 maggio 2009, che istituisce un fondo di garanzia per le azioni esterne 
(GU L 145 del 10.6.2009, pag. 10). 
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2) all'articolo 3, il terzo comma è sostituito dal seguente: 

«Se l'importo del fondo è superiore al 10 % dell'insieme degli impegni di capitale in essere dell'Unione, l'eccedenza è 
accreditata al bilancio generale dell'Unione europea. L'eccedenza è accreditata con un'unica operazione a una linea 
specifica dello stato delle entrate nel bilancio generale dell'Unione europea dell'anno n + 1 sulla base della differenza, 
alla fine dell'anno n – 1, tra il 10 % dell'insieme degli impegni di capitale in essere dell'Unione e il valore degli attivi 
netti del fondo, calcolata all'inizio dell'anno n.»;  

3) l'articolo 7 è sostituito dal seguente: 

«Articolo 7 

La Commissione affida la gestione finanziaria del fondo alla BEI. 

Entro il 30 giugno 2019 la Commissione presenta al Parlamento europeo e al Consiglio una valutazione esterna 
indipendente dei vantaggi e degli svantaggi di affidare la gestione finanziaria delle attività del fondo e del Fondo 
europeo per lo sviluppo sostenibile alla Commissione, alla BEI o a una combinazione di entrambe, tenendo conto dei 
pertinenti criteri tecnici e istituzionali utilizzati nel confronto tra i servizi di gestione degli attivi, tra cui le 
infrastrutture tecniche, una comparazione dei costi dei servizi prestati, la struttura istituzionale, la comunicazione, le 
prestazioni, la rendicontabilità e le competenze di ciascuna istituzione, nonché gli altri mandati di gestione delle 
attività per il bilancio generale dell'Unione europea. La valutazione è corredata, se del caso, di una proposta 
legislativa.»;  

4) l'articolo 8 è sostituito dal seguente: 

«Articolo 8 

Entro il 31 maggio di ogni anno la Commissione presenta al Parlamento europeo, al Consiglio e alla Corte dei conti 
una relazione annuale sulla gestione del fondo nell'anno civile precedente. La relazione annuale contiene una presen
tazione della posizione finanziaria e un'informativa sul funzionamento del fondo al termine dell'anno civile 
precedente, i flussi finanziari, nonché le operazioni rilevanti e le eventuali pertinenti informazioni sui conti 
finanziari, quali informazioni dettagliate sul capitale residuo dei prestiti garantiti o sulle attività del fondo nell'anno 
civile precedente, nonché le conclusioni e gli insegnamenti che sono stati tratti. La relazione riporta, inoltre, 
informazioni sulla gestione finanziaria, sulle prestazioni e sul rischio del fondo al termine dell'anno civile precedente. 
Dal 2019, e successivamente ogni tre anni, la relazione comprende anche una valutazione dell'adeguatezza dell'o
biettivo del 9 % e della soglia del 10 % per il fondo, di cui, rispettivamente, al secondo e al terzo comma dell'ar
ticolo 3.». 

Articolo 2 

Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Strasburgo, il 14 marzo 2018 

Per il Parlamento europeo 

Il presidente 
A. TAJANI  

Per il Consiglio 

La presidente 
L. PAVLOVA   

  18CE0978
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DIRETTIVA (UE) 2018/410 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO 

del 14 marzo 2018 

che modifica la direttiva 2003/87/CE per sostenere una riduzione delle emissioni più efficace sotto 
il profilo dei costi e promuovere investimenti a favore di basse emissioni di carbonio e la decisione 

(UE) 2015/1814 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, in particolare l'articolo 192, paragrafo 1, 

vista la proposta della Commissione europea, 

previa trasmissione del progetto di atto legislativo ai parlamenti nazionali, 

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo (1), 

visto il parere del Comitato delle regioni (2), 

deliberando secondo la procedura legislativa ordinaria (3), 

considerando quanto segue: 

(1)  La direttiva 2003/87/CE del Parlamento europeo e del Consiglio (4) ha istituito un sistema per lo scambio di 
quote di emissioni di gas a effetto serra nell'Unione al fine di promuovere la riduzione di dette emissioni secondo 
criteri di validità in termini di costi e di efficienza economica. 

(2)  Il Consiglio europeo dell'ottobre 2014 si è impegnato a ridurre, entro il 2030, le emissioni complessive di gas 
a effetto serra dell'Unione di almeno il 40 % rispetto ai livelli del 1990. Tutti i settori dell'economia dovrebbero 
contribuire al conseguimento di tali riduzioni delle emissioni e l'obiettivo deve essere raggiunto nel modo più 
efficace sotto il profilo dei costi attraverso il sistema di scambio di quote di emissione dell'Unione europea 
(«EU ETS»), grazie al quale entro il 2030 si ridurranno le emissioni del 43 % rispetto ai livelli del 2005. Ciò è 
stato ribadito dall'impegno di riduzione previsto, determinato a livello nazionale, che l'Unione e i suoi Stati 
membri hanno trasmesso al segretariato della convenzione quadro delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici 
(UNFCCC) il 6 marzo 2015. 

(3)  L'accordo di Parigi, adottato il 12 dicembre 2015 a norma della UNFCCC («accordo di Parigi»), è entrato in vigore 
il 4 novembre 2016. Le parti hanno convenuto di mantenere l'aumento della temperatura media mondiale ben al 
di sotto di 2 °C rispetto ai livelli preindustriali e di proseguire l'azione volta a limitare tale aumento a 1,5 °C 
rispetto ai livelli preindustriali. Hanno altresì concordato di verificare periodicamente l'attuazione dell'accordo di 
Parigi al fine di valutare i progressi collettivi verso la realizzazione dello scopo per cui esso è inteso e dei suoi 
obiettivi a lungo termine. 

(1) GU C 71 del 24.2.2016, pag. 57. 
(2) GU C 240 dell'1.7.2016, pag. 62. 
(3) Posizione del Parlamento europeo del 6 febbraio 2018 (non ancora pubblicata nella Gazzetta ufficiale) e decisione del Consiglio del 

27 febbraio 2018. 
(4) Direttiva 2003/87/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 ottobre 2003, che istituisce un sistema per lo scambio di quote di 

emissioni dei gas a effetto serra nella Comunità e che modifica la direttiva 96/61/CE del Consiglio (GU L 275 del 25.10.2003, pag. 32). 
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(4)  In linea con l'impegno dei colegislatori espresso nella direttiva 2009/29/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio (1) e nella decisione n. 406/2009/CE del Parlamento europeo e del Consiglio (2), tutti i settori dell'e
conomia dovrebbero contribuire alla riduzione delle emissioni di gas a effetto serra. Nell'ambito dell'accordo di 
Parigi, l'Unione e i suoi Stati membri hanno assunto un obiettivo di riduzione che copre tutti i settori dell'e
conomia. È opportuno incoraggiare gli sforzi in atto volti a limitare le emissioni marittime internazionali 
attraverso l'Organizzazione marittima internazionale (International Maritime Organization - IMO). L'IMO ha 
istituito un processo per l'adozione nel 2018 di una strategia iniziale di riduzione delle emissioni volta a ridurre 
le emissioni di gas a effetto serra del settore della navigazione internazionale. L'adozione di un ambizioso 
obiettivo di riduzione delle emissioni nell'ambito di questa strategia iniziale è divenuta una questione urgente ed è 
importante per assicurare che il settore della navigazione internazionale apporti il proprio equo contributo agli 
sforzi necessari per conseguire l'obiettivo volto a mantenere l'aumento della temperatura mondiale «ben al di 
sotto di 2 °C», concordato nell'ambito dell'accordo di Parigi. La Commissione dovrebbe esaminare la questione 
periodicamente e riferire almeno una volta all'anno al Parlamento europeo e al Consiglio in merito ai progressi 
compiuti nell'ambito dell'IMO verso l'adozione di un ambizioso obiettivo di riduzione delle emissioni e alle 
misure di accompagnamento al fine di garantire che il settore contribuisca debitamente agli sforzi necessari per 
conseguire gli obiettivi concordati nell'ambito dell'accordo di Parigi. L'azione dell'IMO o dell'Unione dovrebbe 
iniziare a decorrere dal 2023, in particolare i lavori preparatori per l'adozione e l'attuazione nonché il dovuto 
esame di tutte le parti interessate. 

(5)  Il Consiglio europeo dell'ottobre 2014 ha confermato nelle sue conclusioni che un sistema EU ETS riformato e 
ben funzionante, con uno strumento di stabilizzazione del mercato, sarà il principale strumento europeo 
impiegato per raggiungere l'obiettivo di riduzione di almeno il 40 %, con un fattore annuale di riduzione del 
2,2 % a decorrere dal 2021. Il Consiglio europeo ha altresì confermato che l'assegnazione gratuita sarà senza 
limiti temporali e che le misure esistenti proseguiranno oltre il 2020 per evitare il rischio di rilocalizzazione delle 
emissioni di carbonio dovuto alle politiche sul clima fino a quando non verranno compiuti sforzi analoghi in 
altre importanti economie, senza che sia ridotta la percentuale di quote da mettere all'asta. La parte di quote 
messe all'asta dovrebbe essere espressa nella direttiva 2003/87/CE come valore percentuale, al fine di migliorare 
la certezza della pianificazione delle decisioni di investimento, di aumentare la trasparenza e di rendere il sistema 
nel suo complesso più semplice e più facilmente comprensibile. 

(6)  Per l'Unione l'istituzione di un'Unione dell'energia resiliente capace di garantire un approvvigionamento 
energetico sicuro, sostenibile, competitivo e a prezzi ragionevoli ai propri cittadini e alle industrie è di primaria 
importanza. Per raggiungere questo obiettivo è necessario proseguire con le azioni ambiziose per il clima in cui 
l'EU ETS è la pietra miliare della politica climatica dell'Unione ed è altresì necessario continuare a compiere 
progressi in relazione agli altri aspetti dell'Unione dell'energia. L'attuazione dei propositi ambiziosi stabiliti 
nell'ambito delle politiche dell'Unione dell'energia e del clima all'orizzonte 2030 contribuisce a raggiungere un 
prezzo ragionevole del carbonio e rappresenta uno stimolo costante per una riduzione efficiente in termini di 
costi delle emissioni di gas a effetto serra. 

(7)  L'articolo 191, paragrafo 2, del trattato sul funzionamento dell'Unione europea (TFUE) richiede che la politica 
dell'Unione sia fondata sul principio «chi inquina paga» e, su questa base, la direttiva 2003/87/CE prevede una 
transizione verso la messa all'asta integrale. L'esigenza di evitare la rilocalizzazione delle emissioni di carbonio 
giustifica temporaneamente il rinvio alla vendita all'asta integrale delle quote, mentre l'assegnazione gratuita e 
mirata all'industria è giustificata dalla necessità di affrontare i rischi reali di un aumento delle emissioni di gas 
a effetto serra nei paesi terzi in cui l'industria non è soggetta a vincoli analoghi di emissioni di carbonio finché 
altre importanti economie non adottino misure di politica climatica paragonabili. 

(8)  La vendita all'asta delle quote rimane la regola generale, con l'assegnazione gratuita come eccezione a tale regola. 
La valutazione d'impatto della Commissione specifica che la percentuale di quote da mettere all'asta è del 57 % 
nel periodo dal 2013 al 2020. In linea di principio, tale percentuale dovrebbe rimanere al 57 %. È costituita da 
quote messe all'asta per conto degli Stati membri, comprese le quote accantonate per i nuovi entranti ma non 
assegnate, da quote per la modernizzazione della produzione di energia elettrica in alcuni Stati membri e da 
quote destinate a essere messe all'asta in un secondo momento in ragione della loro collocazione nella riserva 
stabilizzatrice del mercato istituita con decisione (UE) 2015/1814 del Parlamento europeo e del Consiglio (3). Tale 
percentuale dovrebbe includere 75 milioni di quote utilizzate per sostenere l'innovazione. Nel caso in cui la 
domanda di quote a titolo gratuito comporti la necessità di applicare un fattore di correzione transettoriale 
uniforme prima del 2030, la percentuale di quote da mettere all'asta nel corso del periodo di dieci anni 
a decorrere dal 1o gennaio 2021 dovrebbe essere ridotta fino al 3 % della quantità totale di quote. Ai fini della 
solidarietà, della crescita e delle interconnessioni, il 10 % delle quote che gli Stati membri mettono all'asta 
dovrebbe essere distribuito fra gli Stati membri il cui prodotto interno lordo (PIL) pro capite, a prezzi di mercato, 

(1) Direttiva 2009/29/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 aprile 2009, che modifica la direttiva 2003/87/CE al fine di 
perfezionare ed estendere il sistema comunitario per lo scambio di quote di emissione di gas a effetto serra (GU L 140 del 5.6.2009, 
pag. 63). 

(2) Decisione n. 406/2009/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 aprile 2009, concernente gli sforzi degli Stati membri per 
ridurre le emissioni dei gas a effetto serra al fine di adempiere agli impegni della Comunità in materia di riduzione delle emissioni di gas 
a effetto serra entro il 2020 (GU L 140 del 5.6.2009, pag. 136). 

(3) Decisione (UE) 2015/1814 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 6 ottobre 2015, relativa all'istituzione e al funzionamento di una 
riserva stabilizzatrice del mercato nel sistema dell'Unione per lo scambio di quote di emissione dei gas a effetto serra e recante modifica 
della direttiva 2003/87/CE (GU L 264 del 9.10.2015, pag. 1). 
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non ha superato il 90 % della media dell'Unione nel 2013, e il resto delle quote dovrebbe essere distribuito fra 
tutti gli Stati membri sulla base delle emissioni verificate. L'esenzione per determinati Stati membri con un 
reddito medio pro capite che supera di oltre il 20 % la media dell'Unione in relazione a tale distribuzione nel 
periodo dal 2013 al 2020 dovrebbe venire a scadenza. 

(9)  Riconoscendo l'interazione esistente tra le politiche in materia di cambiamenti climatici a livello dell'Unione e 
nazionale, gli Stati membri dovrebbero avere la possibilità di cancellare quote dal loro volume d'asta in caso di 
chiusura di capacità di generazione di energia elettrica nel loro territorio. Al fine di garantire prevedibilità per 
i gestori e gli operatori del mercato in merito alla quantità delle quote all'asta disponibili, la possibilità di 
cancellare quote in tali casi dovrebbe essere limitata a una quantità corrispondente alle emissioni medie verificate 
dell'impianto interessato nel corso di un periodo di cinque anni precedente alla chiusura. 

(10)  Per preservare il beneficio ambientale della riduzione delle emissioni nell'Unione, mentre le iniziative avviate da 
paesi terzi non prevedono incentivi comparabili per indurre l'industria a ridurre le emissioni stesse, per un 
periodo transitorio l'assegnazione gratuita dovrebbe continuare a essere destinata a impianti in settori e 
sottosettori a rischio concreto di rilocalizzazione delle emissioni di carbonio. L'esperienza maturata nell'appli
cazione dell'EU ETS ha confermato che i settori e sottosettori sono a rischio di rilocalizzazione delle emissioni di 
carbonio in diversa misura, e che l'assegnazione gratuita ha impedito la rilocalizzazione delle emissioni di 
carbonio. Se da un lato alcuni settori e sottosettori sono ritenuti esposti a un maggiore rischio di rilocalizzazione 
delle emissioni di carbonio, altri sono in grado di trasferire sui prezzi dei prodotti una percentuale considerevole 
dei costi delle quote per coprire le loro emissioni senza perdere quote di mercato, e devono sostenere soltanto 
i costi residui, risultando così a basso rischio di rilocalizzazione delle emissioni di carbonio. La Commissione 
dovrebbe determinare e differenziare i pertinenti settori sulla base dell'intensità degli scambi e dell'intensità delle 
emissioni al fine di individuare meglio i settori che presentano rischio concreto di rilocalizzazione delle emissioni 
di carbonio. 

Sebbene la valutazione di settori e sottosettori dovrebbe svolgersi a un livello a 4 cifre (codice NACE-4), 
dovrebbero essere anticipate anche circostanze specifiche in cui può risultare opportuna la possibilità di chiedere 
una valutazione a un livello a 6 cifre o a 8 cifre (Prodcom). Tale possibilità dovrebbe sussistere nel caso in cui 
i settori e sottosettori siano stati precedentemente considerati essere esposti a rilocalizzazione delle emissioni di 
carbonio a un livello a 6 cifre o a 8 cifre (Prodcom), dato che alcuni codici NACE, in particolare quelli che 
terminano in.99, comprendono attività eterogenee non classificate altrove (n.c.a.). Se un settore o sottosettore è 
soggetto al parametro di riferimento relativo alle raffinerie e a un altro parametro di riferimento di prodotto, si 
dovrebbe tener conto di tale circostanza in modo che, se del caso, possa essere fatta un'analisi qualitativa del 
rischio di rilocalizzazione delle emissioni di carbonio al fine di garantire parità di condizioni per i prodotti 
fabbricati sia nelle raffinerie che negli impianti chimici. Una volta che, sulla base dei criteri dell'intensità degli 
scambi e dell'intensità delle emissioni, è superata una soglia determinata tenendo conto della rispettiva possibilità 
per i settori e i sottosettori interessati di trasferire i costi sui prezzi dei prodotti, il settore o sottosettore dovrebbe 
essere considerato a rischio di rilocalizzazione delle emissioni di carbonio. Gli altri settori e sottosettori 
dovrebbero essere considerati a rischio di rilocalizzazione basso o nullo. Il fatto di tenere in considerazione la 
possibilità che i settori e sottosettori oltre a quello della produzione di energia elettrica trasferiscano i costi 
attraverso i prezzi dei prodotti dovrebbe anche ridurre i profitti eccezionali imprevisti (i cosiddetti windfall 
profits). Salvo decisione contraria adottata nell'ambito di un riesame a norma dell'articolo 30 della direttiva 
2003/87/CE, le assegnazioni gratuite ai settori e ai sottosettori considerati a rischio di rilocalizzazione basso 
o nullo, eccetto il teleriscaldamento, dovrebbero diminuire della stessa percentuale annua dopo il 2026 fino 
a raggiungere l'azzeramento delle quote gratuite nel 2030. 

(11)  I valori dei parametri di riferimento per l'assegnazione gratuita applicabili a decorrere dal 2013 dovrebbero essere 
riesaminati in modo da evitare profitti eccezionali imprevisti e da rispecchiare il progresso tecnologico nei settori 
interessati nel periodo tra il 2007 e il 2008 nonché ciascun periodo successivo per il quale sono stabilite 
assegnazioni gratuite a norma dell'articolo 11, paragrafo 1, della direttiva 2003/87/CE. Al fine di rispecchiare il 
progresso tecnologico nei settori interessati e di adeguare i valori dei parametri di riferimento al pertinente 
periodo di assegnazione, è opportuno disporre che i valori dei parametri di riferimento per l'assegnazione 
gratuita delle quote agli impianti, determinati in base ai dati degli anni 2007 e 2008, siano aggiornati in base ai 
miglioramenti osservati. Per ragioni di prevedibilità, ciò dovrebbe avvenire applicando un fattore che rappresenti 
la migliore valutazione dei progressi in tutti i settori, che tenga pertanto conto di dati affidabili, oggettivi e 
verificati provenienti dagli impianti, considerando le prestazioni medie del 10 % degli impianti più efficienti, in 
modo che i valori dei parametri di riferimento rispecchino l'effettivo tasso di miglioramento. Se dai dati emerge 
una riduzione annuale inferiore allo 0,2 % o superiore all'1,6 % rispetto al valore del 2007-2008 nel corso del 
periodo di riferimento, il valore del parametro di riferimento in questione dovrebbe essere adeguato con tassi 
diversi dai tassi di miglioramento effettivi per preservare gli incentivi per la riduzione delle emissioni e premiare 
adeguatamente l'innovazione. Per il periodo dal 2021 al 2025 tali valori dei parametri di riferimento dovrebbero 
essere adeguati dello 0,2 % o dell'1,6 % per ogni anno tra il 2008 e la metà del periodo dal 2021 al 2025, 
portando rispettivamente a un miglioramento del 3 % o del 24 % rispetto al valore 
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applicabile nel periodo dal 2013 al 2020. Per il periodo dal 2026 al 2030 detti valori dei parametri di 
riferimento dovrebbero essere adeguati allo stesso modo, portando rispettivamente a un miglioramento del 4 % 
o del 32 % rispetto al valore applicabile nel periodo dal 2013 al 2020. Per garantire condizioni di concorrenza 
eque nella produzione di idrocarburi aromatici, idrogeno e gas di sintesi nelle raffinerie e negli impianti chimici, 
i valori dei parametri di riferimento per gli stessi idrocarburi aromatici, idrogeno e gas di sintesi dovrebbero 
continuare a essere allineati ai parametri di riferimento delle raffinerie. 

(12)  Il livello di assegnazione gratuita per gli impianti dovrebbe essere allineato meglio ai loro effettivi livelli di 
produzione. A tal fine, è opportuno che le assegnazioni siano adeguate in modo simmetrico per tenere conto dei 
pertinenti aumenti e cali della produzione. I dati utilizzati in questo contesto dovrebbero essere completi, 
coerenti, verificati in modo indipendente e caratterizzati dallo stesso livello elevato di accuratezza e qualità dei 
dati utilizzati per determinare l'assegnazione gratuita. Al fine di prevenire manipolazioni o abusi del sistema di 
adeguamenti delle assegnazioni ed evitare indebiti oneri amministrativi, prendendo in considerazione il termine 
applicabile alla notifica delle modifiche della produzione e tenendo presente la necessità di garantire che le 
modifiche alle assegnazioni siano effettuate in modo efficace, non discriminatorio e uniforme, la soglia pertinente 
dovrebbe essere fissata al 15 % e valutata sulla base di una media mobile di due anni. La Commissione dovrebbe 
essere in grado di valutare la messa in atto di ulteriori misure, quali il ricorso a soglie assolute concernenti le 
modifiche alle assegnazioni o relative al termine applicabile alla notifica delle modifiche della produzione. 

(13)  Sarebbe auspicabile che gli Stati membri indennizzassero parzialmente, in conformità delle norme sugli aiuti di 
Stato, alcuni impianti che operano in settori o sottosettori considerati esposti a un rischio elevato di rilocaliz
zazione delle emissioni di carbonio a causa dei costi connessi alle emissioni di gas a effetto serra trasferiti sui 
prezzi dell'energia elettrica, compresi, tra l'altro, quelli relativi al consumo degli impianti stessi di energia elettrica 
prodotta attraverso la combustione dei gas di scarico. Cercando di utilizzare non più del 25 % dei proventi della 
vendita all'asta delle quote per la compensazione dei costi indiretti, è probabile che gli Stati membri agevolino il 
conseguimento degli obiettivi dell'EU ETS e preservino l'integrità del mercato interno e delle condizioni di 
concorrenza. Al fine di migliorare la trasparenza relativamente all'entità della compensazione corrisposta, gli Stati 
membri dovrebbero riferire al pubblico in merito alle misure poste in essere e ai beneficiari della compensazione, 
garantendo al contempo che si prenda in debita considerazione il carattere riservato di talune informazioni e le 
relative preoccupazioni in materia di protezione dei dati. Se uno Stato membro utilizza una parte considerevole 
delle sue entrate derivanti dalla messa all'asta per compensare i costi indiretti, vi è un maggiore interesse nel 
rendere pubblici i motivi di tale scelta. Nel riesame degli orientamenti sugli aiuti di Stato in materia di compen
sazione dei costi delle emissioni indirette la Commissione dovrebbe considerare tra l'altro l'utilità di limiti 
massimi per la compensazione concessa dagli Stati membri. Il riesame della direttiva 2003/87/CE dovrebbe tener 
conto della misura in cui tali misure finanziarie sono state efficaci nell'evitare rischi significativi di rilocalizzazione 
delle emissioni di carbonio a causa di costi indiretti, e valutare la possibilità di un'ulteriore armonizzazione delle 
misure, compreso un meccanismo armonizzato. I finanziamenti pubblici per il clima continueranno ad avere un 
ruolo importante nella mobilitazione delle risorse dopo il 2020. 

Pertanto, le entrate derivanti dalla messa all'asta dovrebbero essere destinate anche al finanziamento di attività 
a favore del clima svolte in paesi terzi vulnerabili, in particolare nei paesi meno sviluppati, compreso l'adat
tamento agli impatti dei cambiamenti climatici attraverso, tra l'altro, il Fondo verde per il clima dell'UNFCCC. Il 
volume dei finanziamenti da mobilitare per il clima dipenderà anche dall'ambizione e dalla qualità dei contributi 
determinati a livello nazionale, dai successivi piani d'investimento e dai processi di elaborazione dei piani di 
adattamento nazionali. Per quanto riguarda i potenziali impatti sociali delle politiche e degli investimenti 
necessari, gli Stati membri dovrebbero inoltre investire le entrate derivanti dalla messa all'asta per contribuire 
a una transizione equa verso un'economia a basse emissioni di carbonio promuovendo la creazione di 
competenze e il ricollocamento dei lavoratori nell'ambito di un dialogo sociale con le comunità e le regioni 
interessate dalla transizione occupazionale. 

(14)  Il principale incentivo a lungo termine derivante dalla direttiva 2003/87/CE per la cattura e lo stoccaggio di CO2 
(CCS), per le nuove tecnologie per le energie rinnovabili e per le innovazioni pionieristiche nelle tecnologie e nei 
processi industriali a basse emissioni di carbonio, compresi la cattura e l'utilizzo del carbonio (Carbon Capture 
and Utilization - CCU) sicuri sotto il profilo ambientale, è dato dal segnale del prezzo del carbonio e dal fatto che 
non sarà necessario restituire quote per le emissioni di CO2 evitate o stoccate in via permanente. Inoltre, per 
integrare le risorse già utilizzate per accelerare la fase di dimostrazione degli impianti commerciali CCS e di 
tecnologie innovative per le energie rinnovabili, le quote dovrebbero essere utilizzate per garantire premi per 
l'installazione di impianti CCS o CCU, nuove tecnologie per le energie rinnovabili e l'innovazione industriale in 
tecnologie a basse emissioni di carbonio nonché processi dell'Unione relativi al CO2 stoccato o evitato in misura 
sufficiente, a condizione che sia stato concluso un accordo sulla condivisione delle conoscenze. 
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Oltre ai 400 milioni di quote rese inizialmente disponibili per il periodo a decorrere dal 2021, le entrate 
provenienti dai 300 milioni di quote disponibili per il periodo 2013-2020 non ancora impegnate in attività di 
innovazione dovrebbero essere integrate dai 50 milioni di quote non assegnate della riserva stabilizzatrice del 
mercato ed essere utilizzate tempestivamente per sostenere l'innovazione. In funzione della misura in cui la 
percentuale di quote da mettere all'asta è ridotta per evitare la necessità di applicare un fattore di correzione 
transettoriale uniforme, la quantità di quote disponibili a titolo di questo fondo dovrebbe essere aumentata fino 
a 50 milioni di quote. Questo sostegno dovrebbe essere in ampia parte subordinato alla prevenzione accertata 
delle emissioni di gas a effetto serra, mentre dovrebbe essere possibile accordarlo anche qualora le tappe 
principali prestabilite siano raggiunte tenendo conto della tecnologia impiegata e delle circostanze specifiche del 
settore in cui essa è impiegata. È opportuno definire le tappe principali al fine di mettere a disposizione del 
progetto le risorse finanziarie adeguate. La percentuale massima del sostegno ai costi del progetto può variare 
a seconda della categoria di progetto. Si dovrebbero tenere in debito conto i progetti che avranno un impatto 
significativo in termini di innovazione in tutta l'Unione. 

(15)  Nel 2014 la Grecia ha presentato un PIL pro capite, a prezzi di mercato, inferiore al 60 % della media 
dell'Unione, ma non è beneficiaria del Fondo per la modernizzazione e dovrebbe pertanto poter richiedere quote 
per cofinanziare la decarbonizzazione della fornitura di energia elettrica delle isole all'interno del suo 
territorio. Tali quote dovrebbero provenire dall'importo massimo di quote di cui all'articolo 10 bis, paragrafo 5, 
della direttiva 2003/87/CE, riguardante le quote che non sono assegnate gratuitamente entro il 31 dicembre 
2020 e dovrebbero essere messe all'asta conformemente alle modalità applicabili al Fondo per la moderniz
zazione. 

(16)  È opportuno istituire un Fondo per la modernizzazione con il 2 % della quantità complessiva di quote, messe 
all'asta conformemente alle norme e modalità delle aste che si svolgono sulla piattaforma comune di cui al 
regolamento (UE) n. 1031/2010 della Commissione (1). In funzione della misura in cui la percentuale di quote da 
mettere all'asta è ridotta per evitare la necessità di applicare un fattore di correzione transettoriale uniforme, la 
quantità di quote disponibili a titolo del Fondo per la modernizzazione dovrebbe essere aumentata al massimo 
dello 0,5 % del quantitativo totale di quote. Gli Stati membri che nel 2013 presentavano un PIL pro capite, 
a prezzi di mercato, inferiore al 60 % della media dell'Unione dovrebbero essere ammissibili al finanziamento 
nell'ambito del Fondo per la modernizzazione e dovrebbero poter beneficiare fino al 2030 di una deroga al 
principio della messa all'asta integrale per la produzione di energia elettrica ricorrendo all'opzione dell'asse
gnazione gratuita di quote per una promozione trasparente di investimenti effettivi di modernizzazione del 
settore energetico, evitando nel contempo distorsioni nel mercato interno dell'energia. Gli investimenti 
nell'ambito del Fondo per la modernizzazione volti a migliorare l'efficienza energetica potrebbero includere 
investimenti nell'elettrificazione dei trasporti, in particolare quelli su strada. Le norme che disciplinano il Fondo 
per la modernizzazione dovrebbero offrire un quadro coerente, completo e trasparente per garantire la più 
efficace attuazione possibile, tenendo conto della necessità di un accesso agevole per tutti i partecipanti e delle 
possibilità di mobilitare investimenti negli Stati membri. La struttura di governance dovrebbe essere commisurata 
allo scopo di garantire un uso corretto dei fondi. 

Tale struttura di governance dovrebbe includere un comitato per gli investimenti. È inoltre opportuno che sia 
tenuto debitamente conto delle competenze della Banca europea per gli investimenti (BEI) nel processo 
decisionale, salvo nei casi in cui si fornisca un sostegno a progetti di piccole dimensioni mediante prestiti erogati 
da una banca di promozione nazionale o tramite sovvenzioni da un programma nazionale che condividono gli 
obiettivi del Fondo per la modernizzazione. Al fine di individuare e comunicare potenziali conflitti d'interesse, la 
composizione del comitato per gli investimenti, i curricula vitae dei suoi membri e la loro dichiarazione di 
interessi dovrebbero essere resi pubblici e aggiornati periodicamente. Al fine di garantire che esigenze di 
investimento negli Stati membri a basso reddito siano affrontate in modo adeguato, i fondi destinati al Fondo per 
la modernizzazione dovrebbero essere distribuiti tra gli Stati membri in base ai criteri combinati del 50 % relativo 
alle emissioni verificate e del 50 % relativo al PIL. L'assistenza finanziaria del Fondo per la modernizzazione 
potrebbe essere fornita in diverse forme. Al fine di mobilitare risorse e assicurare che gli investimenti pertinenti 
abbiano un impatto maggiore, le quote gratuite per la modernizzazione della produzione di energia elettrica in 
alcuni Stati membri e le risorse del Fondo per la modernizzazione disponibili per gli investimenti non inclusi 
nella lista dei settori prioritari dovrebbero essere integrate da risorse provenienti da soggetti giuridici privati, che 
potrebbero includere risorse distinte provenienti da soggetti giuridici privati parzialmente o interamente di 
proprietà pubblica. 

(17)  Al fine di snellire i meccanismi di finanziamento e ridurre al minimo gli oneri amministrativi connessi alla loro 
attuazione, gli Stati membri interessati dovrebbero avere la possibilità di utilizzare la loro parte del 10 % delle 
quote ridistribuite e dell'assegnazione gratuita per un periodo transitorio ai fini della modernizzazione del settore 
energetico in conformità delle disposizioni del Fondo per la modernizzazione. Al fine di garantire prevedibilità e 
trasparenza in merito ai volumi delle quote disponibili per la vendita all'asta o per l'assegnazione gratuita per un 
periodo transitorio e in merito agli attivi gestiti dal Fondo per la modernizzazione, gli Stati membri dovrebbero 
informare la Commissione dell'intenzione di aumentare le loro risorse nell'ambito del Fondo per la moderniz
zazione prima del 2021. 

(1) Regolamento (UE) n. 1031/2010 della Commissione, del 12 novembre 2010, relativo ai tempi, alla gestione e ad altri aspetti della 
vendita all'asta delle quote di emissioni dei gas a effetto serra a norma della direttiva 2003/87/CE del Parlamento europeo e del Consiglio 
che istituisce un sistema per lo scambio di quote di emissioni dei gas a effetto serra nella Comunità (GU L 302 del 18.11.2010, pag. 1). 
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(18)  Il Consiglio europeo dell'ottobre 2014 ha confermato che l'opzione dell'assegnazione gratuita al settore 
energetico dovrebbe proseguire fino al 2030 e che le modalità di funzionamento, in particolare in materia di 
trasparenza, dell'assegnazione gratuita facoltativa per la modernizzazione del settore energetico in determinati 
Stati membri dovrebbero essere migliorate. In caso di investimenti per un valore pari o superiore a 12,5 milioni 
di EUR, lo Stato membro interessato dovrebbe avviare un processo di selezione mediante una procedura di gara 
competitiva sulla base di regole chiare e trasparenti, per garantire che l'assegnazione gratuita sia destinata alla 
promozione di investimenti effettivi di modernizzazione o diversificazione del settore energetico in linea con gli 
obiettivi dell'Unione dell'energia. Anche gli investimenti con un valore inferiore a 12,5 milioni di EUR dovrebbero 
essere ammissibili ai finanziamenti dall'assegnazione gratuita. Lo Stato membro interessato dovrebbe selezionare 
tali investimenti in base a criteri chiari e trasparenti. I risultati di questo processo di selezione dovrebbero essere 
sottoposti a una consultazione pubblica. Il pubblico dovrebbe essere debitamente informato nella fase di 
selezione dei progetti di investimento nonché nella fase di attuazione. Gli investimenti dovrebbero essere integrati 
da risorse provenienti da soggetti giuridici privati, che potrebbero includere risorse distinte provenienti da 
soggetti giuridici privati parzialmente o interamente di proprietà pubblica. 

(19)  I finanziamenti dell'EU ETS dovrebbero essere in linea con gli obiettivi del quadro unionale per le politiche 
dell'energia e del clima all'orizzonte 2030 e con gli obiettivi a lungo termine che figurano nell'accordo di Parigi, 
come pure con gli altri programmi di finanziamento dell'Unione, in modo da garantire l'efficacia della spesa 
pubblica. 

(20)  Le disposizioni in vigore che si applicano ai piccoli impianti da escludere dall'EU ETS consentono a tali impianti 
di mantenere l'esclusione. Gli Stati membri dovrebbero avere la possibilità di aggiornare il proprio elenco di 
impianti esclusi e gli Stati membri che attualmente non esercitano questa opzione dovrebbero poterlo fare 
all'inizio di ogni periodo di assegnazione. Al tempo stesso, al fine di evitare indebiti oneri amministrativi, 
dovrebbe essere altresì possibile per gli Stati membri escludere dall'EU ETS gli impianti con un livello di emissioni 
inferiore a 2 500 tonnellate di biossido di carbonio equivalente in ciascuno dei tre anni precedenti l'inizio di ogni 
periodo di assegnazione e gli impianti di riserva o di emergenza in funzione per meno di 300 ore nel corso di 
ciascun anno di tale periodo di tre anni. Dovrebbe esserci ancora la possibilità di includere altre attività e gas nel 
sistema, senza che siano considerati nuovi entranti. Detta possibilità di inclusione di altre attività e gas dopo il 
2020 non dovrebbe pregiudicare la quantità di quote a livello dell'Unione nell'ambito dell'EU-ETS e gli importi 
che ne derivano. 

(21)  La direttiva 2003/87/CE impone agli Stati membri di trasmettere una relazione sulla sua attuazione sulla scorta di 
un questionario o di uno schema elaborato dalla Commissione secondo la procedura di cui alla direttiva 
91/692/CEE del Consiglio (1). La Commissione ha proposto l'abrogazione degli obblighi di comunicazione ai 
sensi della direttiva 91/692/CEE. È opportuno pertanto sostituire il riferimento alla direttiva 91/692/CEE con un 
riferimento alla procedura di cui alla direttiva 2003/87/CE. 

(22)  La decisione (UE) 2015/1814 istituisce una riserva stabilizzatrice del mercato per l'EU ETS al fine di rendere più 
flessibile l'offerta tramite asta e rendere il sistema più resiliente. Tale decisione prevede altresì che le quote non 
assegnate ai nuovi entranti entro il 2020 e quelle non assegnate a causa di cessazioni e cessazioni parziali di 
attività non confluiscano nella riserva stabilizzatrice del mercato. 

(23)  Un sistema EU ETS riformato e ben funzionante, con uno strumento di stabilizzazione del mercato, è uno 
strumento essenziale perché l'Unione raggiunga l'obiettivo concordato per il 2030 e rispetti gli impegni assunti ai 
sensi dell'accordo di Parigi. Per affrontare l'attuale squilibrio tra la domanda e l'offerta di quote sul mercato, nel 
2018 sarà istituita conformemente alla decisione (UE) 2015/1814 una riserva stabilizzatrice del mercato che 
diventerà operativa nel 2019. Considerando la necessità di dare un segnale di investimento credibile per ridurre le 
emissioni di CO2 in maniera efficace sotto il profilo dei costi e al fine di rafforzare l'EU ETS, è opportuno 
modificare la decisione (UE) 2015/1814 in modo da aumentare, fino al 31 dicembre 2023, i tassi percentuali di 
determinazione del numero di quote da immettere ogni anno nella riserva. Inoltre, come misura a lungo termine 
per migliorare il funzionamento dell'EU ETS, a decorrere dal 2023 le quote detenute nella riserva che superano il 
numero totale di quote messe all'asta nel corso dell'anno precedente non dovrebbero più essere valide, salvo 
decisione contraria adottata nel primo riesame a norma dell'articolo 3 della decisione (UE) 2015/1814. Riesami 
periodici del funzionamento della riserva dovrebbero altresì valutare se mantenere tale aumento dei tassi. 

(24)  La direttiva 2003/87/CE dovrebbe essere oggetto di riesame alla luce degli sviluppi internazionali e degli sforzi 
intrapresi per conseguire gli obiettivi a lungo termine dell'accordo di Parigi. Le misure volte a sostenere talune 
industrie ad alta intensità energetica che potrebbero essere oggetto di una rilocalizzazione delle emissioni di 
carbonio di cui agli articoli 10 bis e 10 ter della direttiva 2003/87/CE dovrebbero altresì essere oggetto di 
riesame alla luce delle misure di politica climatica in altre importanti economie. In tale contesto, il riesame della 

(1) Direttiva 91/692/CEE del Consiglio, del 23 dicembre 1991, per la standardizzazione e la razionalizzazione delle relazioni relative all'at
tuazione di talune direttive concernenti l'ambiente (GU L 377 del 31.12.1991, pag. 48). 
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direttiva 2003/87/CE potrebbe valutare se sia opportuno sostituire, adattare o integrare le misure esistenti al fine 
di prevenire la rilocalizzazione delle emissioni di carbonio mediante strumenti di adeguamento per il carbonio 
alle frontiere o misure alternative, a condizione che tali misure siano del tutto compatibili con le norme dell'Orga
nizzazione mondiale del commercio, in modo da includere nell'EU ETS gli importatori di prodotti che sono 
fabbricati dai settori o sottosettori determinati a norma dell'articolo 10 bis della direttiva 2003/87/CE. La 
Commissione dovrebbe riferire al Parlamento europeo e al Consiglio nel contesto di ogni bilancio globale 
concordato nell'ambito dell'accordo di Parigi, con particolare riguardo alla necessità di politiche e misure 
dell'Unione più rigorose, compreso l'EU ETS, in vista delle necessarie riduzioni dei gas a effetto serra da parte 
dell'Unione e dei suoi Stati membri. La Commissione dovrebbe, se del caso, poter presentare al Parlamento 
europeo e al Consiglio proposte di modifica della direttiva 2003/87/CE. Nell'ambito delle regolari relazioni 
a norma del regolamento (UE) n. 525/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio (1) la Commissione dovrebbe 
altresì valutare i risultati del dialogo di facilitazione del 2018 conformemente all'UNFCCC (dialogo di Talanoa). 

(25)  Al fine di adottare atti non legislativi di portata generale che integrano o modificano determinati elementi non 
essenziali di un atto legislativo, dovrebbe essere delegato alla Commissione il potere di adottare atti confor
memente all'articolo 290 TFUE in ottemperanza all'articolo 3 quinquies, paragrafo 3, all'articolo 10, paragrafo 4, 
all'articolo 10 bis, paragrafi 1 e 8 e all'articolo 10 ter, paragrafo 5, all'articolo 19, paragrafo 3, all'articolo 22, agli 
articoli 24, paragrafo 3, 24 bis, paragrafo 1, 25 bis, paragrafo 1, e all'articolo 28 quater della direttiva 
2003/87/CE. È di particolare importanza che durante i lavori preparatori la Commissione svolga adeguate consul
tazioni, anche a livello di esperti, nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo interistituzionale «Legiferare 
meglio» del 13 aprile 2016 (2). In particolare, al fine di garantire la parità di partecipazione alla preparazione 
degli atti delegati, il Parlamento europeo e il Consiglio ricevono tutti i documenti contemporaneamente agli 
esperti degli Stati membri, e i loro esperti hanno sistematicamente accesso alle riunioni dei gruppi di esperti della 
Commissione incaricati della preparazione di tali atti delegati. Per quanto riguarda la delega in relazione 
all'articolo 10, paragrafo 4, della direttiva 2003/87/CE, gli Stati membri che non si avvalgono della piattaforma 
comune per la messa all'asta dovrebbero poter continuare a non farlo. Inoltre, tale delega non dovrebbe 
pregiudicare il diritto degli Stati membri di stabilire l'uso delle entrate derivanti dalla messa all'asta. 

(26)  Al fine di garantire condizioni uniformi di esecuzione dell'articolo 10 bis, paragrafo 2, dal terzo al sesto comma, 
dell'articolo 10 bis, paragrafi 2 e 21, dell'articolo 10 quinquies, dell'articolo 14, paragrafi 1 e 2, articoli 15 e 16 e 
articolo 21, paragrafo 1, della direttiva 2003/87/CE e degli allegati IV e V di tale direttiva, dovrebbero essere 
attribuite alla Commissione competenze di esecuzione. Tali competenze dovrebbero essere esercitate confor
memente al regolamento (UE) n. 182/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio (3). 

(27)  Al fine di ridurre al minimo i conferimenti di potere alla Commissione, dovrebbero essere revocati gli attuali 
poteri conferiti in riferimento all'adozione di atti concernenti: il funzionamento della riserva speciale di cui 
all'articolo 3 septies, paragrafo 9, della direttiva 2003/87/CE, l'ulteriore definizione delle quantità di crediti 
internazionali a fini di scambio, l'attribuzione di quantità di crediti internazionali che possono essere scambiati di 
cui all'articolo 11 bis, paragrafo 8, di tale direttiva, la determinazione di ulteriori norme relative a cosa possa 
essere scambiato di cui all'articolo 11 bis, paragrafo 9, di detta direttiva e la determinazione di altre norme in 
materia di doppia contabilizzazione di cui alla citata direttiva. Gli atti adottati in applicazione di tali disposizioni 
rimangono in vigore. 

(28)  Gli atti adottati a norma della direttiva 2003/87/CE riguardanti materie riguardo alle quali la presente direttiva 
concede alla Commissione il potere di adottare atti delegati o di esecuzione continuano ad applicarsi finché non 
saranno abrogati o modificati da quest'ultima. Nel caso della decisione 2011/278/UE della Commissione (4), 
l'ultima colonna dell'allegato I sarà abrogata se e quando la Commissione adotterà un atto di esecuzione ai fini 
della determinazione dei valori riveduti dei parametri di riferimento per l'assegnazione gratuita. Per migliorare la 
prevedibilità e semplificare le procedure amministrative, la decisione 2014/746/UE della Commissione (5) 
dovrebbe continuare ad applicarsi fino alla fine del 2020. 

(1) Regolamento (UE) n. 525/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 maggio 2013, relativo a un meccanismo di monitoraggio 
e comunicazione delle emissioni di gas a effetto serra e di comunicazione di altre informazioni in materia di cambiamenti climatici 
a livello nazionale e dell'Unione europea e che abroga la decisione n. 280/2004/CE (GU L 165 del 18.6.2013, pag. 13). 

(2) GU L 123 del 12.5.2016, pag. 1. 
(3) Regolamento (UE) n. 182/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 febbraio 2011, che stabilisce le regole e i principi generali 

relativi alle modalità di controllo da parte degli Stati membri dell'esercizio delle competenze di esecuzione attribuite alla Commissione 
(GU L 55 del 28.2.2011, pag. 13). 

(4) Decisione 2011/278 della Commissione, del 27 aprile 2011, che stabilisce norme transitorie per l'insieme dell'Unione ai fini dell'armo
nizzazione delle procedure di assegnazione gratuita delle quote di emissioni ai sensi dell'articolo 10 bis della direttiva 2003/87/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio (GU L 130 del 17.5.2011, pag. 1). 

(5) Decisione 2014/746/EU della Commissione, del 27 ottobre 2014, che determina, a norma della direttiva 2003/87/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, un elenco dei settori e dei sottosettori ritenuti esposti a un rischio elevato di rilocalizzazione delle emissioni di 
carbonio per il periodo dal 2015 al 2019 (GU L 308 del 29.10.2014, pag. 114). 
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(29)  Gli atti delegati e di esecuzione di cui alla presente direttiva, in particolare per quanto riguarda le disposizioni su 
monitoraggio, comunicazione e verifica e quelle sul registro dell'Unione, dovrebbero mirare a semplificare le 
norme e a ridurre gli oneri amministrativi nella misura del possibile, senza compromettere l'integrità ambientale, 
la sicurezza o l'affidabilità dell'EU ETS. Al momento dell'elaborazione di tali atti, la Commissione dovrebbe 
valutare in particolare l'efficacia delle norme semplificate in materia di monitoraggio, anche con riferimento alle 
unità di produzione di energia elettrica di riserva e di emergenza, tenendo conto delle ore di servizio per anno, e 
ad altri emettitori di entità ridotta, e dovrebbe valutare altresì le possibilità di sviluppare ulteriormente tali norme. 

(30)  Conformemente alla dichiarazione politica comune del 28 settembre 2011 degli Stati membri e della 
Commissione sui documenti esplicativi (1), gli Stati membri si sono impegnati ad accompagnare, in casi 
giustificati, la notifica delle loro misure di recepimento con uno o più documenti che chiariscano il rapporto tra 
gli elementi costitutivi di una direttiva e le parti corrispondenti degli strumenti nazionali di recepimento. Per 
quanto riguarda la presente direttiva, il legislatore ritiene che, ove opportuno, la trasmissione di tali documenti 
sia giustificata. 

(31)  La presente direttiva mira a contribuire al raggiungimento dell'obiettivo di un elevato livello di protezione 
ambientale secondo il principio dello sviluppo sostenibile nel modo più efficace sotto il profilo economico, 
garantendo nel contempo un adeguato lasso di tempo per i relativi adeguamenti degli impianti e prevedendo un 
trattamento più favorevole in particolare di coloro che sono colpiti in maniera sproporzionata, nella misura in 
cui ciò sia compatibile con gli altri obiettivi della presente direttiva. 

(32)  La presente direttiva rispetta i diritti fondamentali e osserva i principi riconosciuti in particolare dalla Carta dei 
diritti fondamentali dell'Unione europea. 

(33)  Poiché gli obiettivi della presente direttiva non possono essere conseguiti in misura sufficiente dagli Stati membri 
ma, a motivo della sua portata e dei suoi effetti, possono essere conseguiti meglio a livello di Unione, 
quest'ultima può intervenire in base al principio di sussidiarietà sancito dall'articolo 5 del trattato sull'Unione 
europea. La presente direttiva si limita a quanto è necessario per conseguire tali obiettivi in ottemperanza al 
principio di proporzionalità enunciato nello stesso articolo, 

HANNO ADOTTATO LA PRESENTE DIRETTIVA: 

Articolo 1 

Modifiche della direttiva 2003/87/CE 

La direttiva 2003/87/CE è così modificata:  

1) in tutta la direttiva l'espressione «sistema comunitario» è sostituita da «EU ETS», con le necessarie modifiche 
grammaticali;  

2) (non riguarda la versione italiana);  

3) in tutta la direttiva, tranne nei casi di cui al punto 1 del presente articolo e all'articolo 26 della direttiva, il termine 
«Comunità» è sostituito da «Unione», con le necessarie modifiche grammaticali;  

4) in tutta la direttiva, i termini «procedura di regolamentazione di cui all'articolo 23, paragrafo 2» sono sostituiti da 
«procedura di esame di cui all'articolo 22 bis, paragrafo 2»;  

5) all'articolo 3 quater, paragrafo 2, primo comma, e all'articolo 10, paragrafo 1 bis, il riferimento all'articolo 13, 
paragrafo 1«è sostituito dal riferimento all'articolo 13»;  

6) all'articolo 3 octies, all'articolo 5, primο comma, lettera d), dell'articolo 6, paragrafo 2, lettera c), all'articolo 10 bis, 
paragrafo 2, secondo comma, all'articolo 14, paragrafi 2, 3 e 4, all'articolo 19, paragrafi 1 e 4, all'articolo 24, 
paragrafo 3, primο comma, e all'articolo 29 bis, paragrafo 4, il termine «regolamento» è sostituito da «atti», con le 
necessarie modifiche grammaticali;  

7) all'articolo 3, la lettera h) è sostituita dalla seguente: 

«h) “nuovo entrante”, l'impianto che esercita una o più delle attività elencate nell'allegato I, che ha ottenuto un'auto
rizzazione a emettere gas a effetto serra per la prima volta nel periodo che inizia da tre mesi prima della data di 
trasmissione dell'elenco di cui all'articolo 11, paragrafo 1, e termina tre mesi prima della data di trasmissione 
del successivo elenco di cui in detto articolo;»; 

(1) GU C 369 del 17.12.2011, pag. 14. 
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8) all'articolo 3 quinquies, il paragrafo 3 è sostituito dal seguente: 

«3. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente all'articolo 23 per integrare la 
presente direttiva riguardo alle modalità precise per la messa all'asta, da parte degli Stati membri, delle quote del 
trasporto aereo conformemente ai paragrafi 1 e 2 del presente articolo o all'articolo 3 septies, paragrafo 8. Il 
numero di quote che ogni Stato membro deve mettere all'asta in ciascun periodo è proporzionale alla percentuale 
a esso imputabile delle emissioni complessive attribuite al trasporto aereo di tutti gli Stati membri per l'anno di 
riferimento, comunicate conformemente all'articolo 14, paragrafo 3, e verificate a norma dell'articolo 15. Per il 
periodo di cui all'articolo 3 quater, paragrafo 1, l'anno di riferimento è il 2010 e per ciascun periodo successivo di 
cui all'articolo 3 quater l'anno di riferimento è l'anno civile che si conclude 24 mesi prima dell'inizio del periodo 
cui si riferisce l'asta. Gli atti delegati garantiscono che siano rispettati i principi stabiliti all'articolo 10, paragrafo 4, 
primo comma.»;  

9) all'articolo 3 septies il paragrafo 9 è soppresso;  

10) all'articolo 6, paragrafo 1, il terzo comma è soppresso;  

11) l'articolo 8 è sostituito dal seguente: 

«Articolo 8 

Coordinamento con la direttiva 2010/75/UE 

Gli Stati membri adottano i provvedimenti necessari affinché, nel caso di impianti che esercitano attività di cui 
all'allegato I della direttiva 2010/75/UE del Parlamento europeo e del Consiglio (*), le condizioni e la procedura per 
il rilascio di un'autorizzazione a emettere gas a effetto serra siano coordinate con quelle per il rilascio di un'autoriz
zazione prevista da tale direttiva. Le disposizioni fissate negli articoli 5, 6 e 7 della presente direttiva possono essere 
integrate nelle procedure previste dalla direttiva 2010/75/UE.  

(*) Direttiva 2010/75/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 novembre 2010, relativa alle emissioni 
industriali (prevenzione e riduzione integrate dell'inquinamento) (GU L 334 del 17.12.2010, pag. 17).»;  

12) all'articolo 9, il secondo e terzo comma sono sostituiti dal seguente: 

«A decorrere dal 2021, il fattore lineare è pari al 2,2 %.»;  

13) l'articolo 10 è così modificato: 

a)  il paragrafo 1 è sostituito dal seguente: 

«1. A decorrere dal 2019 gli Stati membri mettono all'asta tutte le quote che non sono oggetto di 
assegnazioni gratuite a norma degli articoli 10 bis e 10 quater della presente direttiva e che non sono immesse 
nella riserva stabilizzatrice del mercato istituita con decisione (UE) 2015/1814 del Parlamento europeo e del 
Consiglio (*) («riserva stabilizzatrice del mercato») o cancellate a norma dell'articolo 12, paragrafo 4, della 
presente direttiva. 

A decorrere dal 2021, e fatta salva una possibile riduzione ai sensi dell'articolo 10 bis, paragrafo 5 bis, la 
percentuale di quote destinate a essere messe all'asta è del 57 %. 

Il 2 % del quantitativo totale di quote tra il 2021 e il 2030 è messo all'asta per istituire un fondo finalizzato 
a una migliore efficienza energetica e alla modernizzazione dei sistemi energetici di determinati Stati membri, 
come previsto all'articolo 10 quinquies («Fondo per la modernizzazione»). 

Il quantitativo rimanente totale delle quote destinate a essere messe all'asta dagli Stati membri è distribuito 
conformemente al paragrafo 2.  

(*) Decisione (UE) 2015/1814 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 6 ottobre 2015, relativa all'istituzione 
e al funzionamento di una riserva stabilizzatrice del mercato nel sistema dell'Unione per lo scambio di quote 
di emissione dei gas a effetto serra e recante modifica della direttiva 2003/87/CE (GU L 264 del 9.10.2015, 
pag. 1).»; 

b)  il paragrafo 2 è così modificato: 

i)  alla lettera a), la percentuale «88 %» è sostituita da «90 %»; 

ii)  la lettera b) è sostituita dalla seguente: 

«b)  il 10 % del quantitativo totale di quote da mettere all'asta è distribuito tra alcuni Stati membri all'insegna 
della solidarietà, ai fini della crescita e delle interconnessioni nell'Unione, incrementando in tal modo, 
delle percentuali indicate all'allegato II bis, la quantità di quote messe all'asta dai suddetti Stati membri 
a norma della lettera a).»; 
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iii)  la lettera c) è soppressa; 

iv)  il terzo comma è sostituito dal seguente: 

«Se necessario, le percentuali di cui alla lettera b) sono adeguate in proporzione per garantire che la distri
buzione sia pari al 10 %.»; 

c)  il paragrafo 3 è così modificato: 

i)  la lettera b) è sostituita dalla seguente: 

«b)  sviluppare le energie rinnovabili al fine di rispettare l'impegno dell'Unione in materia di energia 
rinnovabile, nonché sviluppare altre tecnologie che contribuiscano alla transizione verso un'economia 
a basse emissioni di carbonio sicura e sostenibile e aiutare a rispettare l'impegno dell'Unione 
a incrementare l'efficienza energetica, ai livelli convenuti nei pertinenti atti legislativi;»; 

ii)  la lettera h) è sostituita dalla seguente: 

«h)  favorire misure intese a migliorare l'efficienza energetica, i sistemi di teleriscaldamento e l'isolamento 
delle abitazioni o a fornire un sostegno finanziario per affrontare le problematiche sociali dei nuclei 
a reddito medio-basso;»; 

iii)  sono aggiunte le seguenti lettere: 

«j)  finanziare attività a favore del clima in paesi terzi vulnerabili, tra cui l'adattamento agli impatti dei 
cambiamenti climatici; 

k)  promuovere la creazione di competenze e il ricollocamento dei lavoratori al fine di contribuire a una 
transizione equa verso un'economia a basse emissioni di carbonio, in particolare nelle regioni 
maggiormente interessate dalla transizione occupazionale, in stretto coordinamento con le parti sociali.»; 

d)  al paragrafo 4, il primo, secondo e terzo comma sono sostituiti dai seguenti: 

«4. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente all'articolo 23 per 
integrare la presente direttiva riguardo ai tempi, alla gestione e ad altri aspetti della vendita all'asta delle quote al 
fine di garantire che le aste stesse si svolgano in maniera aperta, trasparente, armonizzata e non discriminatoria. 
A tal fine, il procedimento deve essere prevedibile, in particolare per quanto riguarda i tempi e la sequenza delle 
aste, nonché i volumi stimati delle quote da rendere disponibili. 

Tali atti delegati assicurano che le aste siano concepite per garantire che: 

a)  i gestori e, in particolare, le piccole e medie imprese che ricadono nell'EU ETS, vi abbiano un accesso pieno, 
giusto ed equo; 

b) tutti i partecipanti abbiano contemporaneamente accesso alle stesse informazioni e non turbino il funzio
namento dell'asta; 

c) l'organizzazione e la partecipazione all'asta siano efficaci sotto il profilo dei costi e siano evitati costi ammini
strativi superflui; e 

d)  l'accesso alle quote sia garantito agli impianti di piccole dimensioni.»; 

e)  al paragrafo 5, la seconda frase è sostituita dalla seguente: 

«Ogni anno presenta al Parlamento europeo e al Consiglio una relazione sul funzionamento del mercato del 
carbonio e su altre pertinenti politiche dell'energia e del clima, incluso lo svolgimento delle aste, la liquidità e 
i volumi scambiati, che riassume le informazioni fornite dagli Stati membri sulle misure finanziarie di cui 
all'articolo 10 bis, paragrafo 6.»;  

14) l'articolo 10 bis è così modificato: 

a)  al paragrafo 1, il primo e il secondo comma sono sostituiti dai seguenti: 

«1. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente all'articolo 23 per 
integrare la presente direttiva riguardo a norme per l'insieme dell'Unione e pienamente armonizzate in materia 
di assegnazione di quote di cui ai paragrafi 4, 5, 7 e 19 del presente articolo.»; 
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b)  al paragrafo 2, sono aggiunti i seguenti commi: 

«La Commissione adotta atti di esecuzione ai fini della determinazione dei valori riveduti dei parametri di 
riferimento per l'assegnazione gratuita. Tali atti sono conformi agli atti delegati adottati a norma del paragrafo 1 
del presente articolo e soddisfano le condizioni di seguito indicate: 

a)  Per il periodo dal 2021 al 2025, i valori dei parametri di riferimento sono determinati sulla base delle 
informazioni presentate a norma dell'articolo 11 per gli anni 2016 e 2017. Sulla base di un raffronto di tali 
valori dei parametri di riferimento con i valori dei parametri di riferimento contenuti nella 
decisione 2011/278/UE della Commissione (*), adottata il 27 aprile 2011, la Commissione determina il tasso 
di riduzione annuale per ciascun parametro di riferimento e lo applica ai valori dei parametri di riferimento 
applicabili nel periodo dal 2013 al 2020 rispetto a ciascun anno tra il 2008 e il 2023 al fine di determinare 
i valori dei parametri di riferimento per il periodo dal 2021 al 2025. 

b)  Se il tasso di riduzione annuale supera l'1,6 % o è inferiore allo 0,2 %, i valori dei parametri di riferimento 
per il periodo dal 2021 al 2025 sono i valori dei parametri di riferimento applicabili nel periodo dal 2013 
al 2020 ridotti del tasso percentuale pertinente fra i suddetti due rispetto a ciascun anno tra il 2008 e 
il 2023. 

c)  Per il periodo dal 2026 al 2030, i valori dei parametri di riferimento sono determinati nello stesso modo di 
cui alle lettere a) e b) sulla base delle informazioni presentate a norma dell'articolo 11 per gli anni 2021 
e 2022 e applicando il tasso di riduzione annuale rispetto a ciascun anno tra il 2008 e il 2028. 

A titolo di deroga per quanto riguarda i valori dei parametri di riferimento per gli idrocarburi aromatici, per 
l'idrogeno e per i gas di sintesi, i valori dei relativi parametri di riferimento sono adeguati applicando la stessa 
percentuale dei parametri relativi alle raffinerie, al fine di garantire parità di condizioni ai produttori di tali 
prodotti. 

Gli atti di esecuzione di cui al terzo comma sono adottati secondo la procedura d'esame di cui all'articolo 22 bis, 
paragrafo 2. 

Al fine di promuovere il recupero energetico efficiente dai gas di scarico, per il periodo di cui alla lettera b) del 
terzo comma, il valore del parametro di riferimento per la ghisa allo stato fuso, che riguarda prevalentemente 
i gas di scarico, è aggiornato con un tasso di riduzione annuale dello 0,2 %.  

(*) Decisione 2011/278/UE della Commissione, del 27 aprile 2011, che stabilisce norme transitorie per 
l'insieme dell'Unione ai fini dell'armonizzazione delle procedure di assegnazione gratuita delle quote di 
emissioni ai sensi dell'articolo 10 bis della direttiva 2003/87/CE del Parlamento europeo e del Consiglio 
(GU L 130 del 17.5.2011, pag. 1).»; 

c)  il paragrafo 4 è sostituito dal seguente: 

«4. Sono assegnate quote a titolo gratuito al teleriscaldamento e alla cogenerazione ad alto rendimento 
definita dalla direttiva 2012/27/UE del Parlamento europeo e del Consiglio (*) in caso di domanda economi
camente giustificabile, rispetto alla generazione di energia termica o frigorifera. Per ogni anno successivo al 
2013 le quote totali assegnate a tali impianti per la produzione di calore sono adeguate applicando il fattore 
lineare di cui all'articolo 9 della presente direttiva, tranne per gli anni in cui dette assegnazioni sono adeguate in 
modo uniforme a norma del paragrafo 5 del presente articolo.  

(*) Direttiva 2012/27/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 ottobre 2012, sull'efficienza 
energetica, che modifica le direttive 2009/125/CE e 2010/30/UE e abroga le direttive 2004/8/CE e 
2006/32/CE (GU L 315 del 14.11.2012, pag. 1).»; 

d)  il paragrafo 5 è sostituito dal seguente: 

«5. Al fine di attenersi alle disposizioni sulla parte di quote da mettere all'asta di cui all'articolo 10, per ogni 
anno in cui la somma delle assegnazioni gratuite non raggiunge la quantità massima di quote destinate a essere 
messe all'asta, la differenza tra le quote assegnate gratuitamente e tale quantità massima è utilizzata per evitare 
o limitare la riduzione delle assegnazioni gratuite per rispettare la parte di quote da mettere all'asta negli anni 
successivi. Se, tuttavia, la quantità massima di quote a titolo gratuito è raggiunta, l'assegnazione gratuita delle 
quote deve essere adeguata di conseguenza. Tale adeguamento va fatto in modo uniforme.»; 

e)  sono inseriti i paragrafi seguenti: 

«5 bis. In deroga al paragrafo 5, una percentuale aggiuntiva fino al 3 % del quantitativo totale di quote è 
utilizzata, nella misura necessaria, per aumentare la quantità massima di quote a titolo gratuito disponibile di 
cui al paragrafo 5. 
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5 ter. Qualora una percentuale inferiore al 3 % del quantitativo totale di quote sia necessaria per aumentare 
la quantità massima di quote a titolo gratuito disponibile di cui al paragrafo 5: 

—  un massimo di 50 milioni di quote è utilizzato per aumentare la quantità delle quote disponibili per il 
sostegno dell'innovazione conformemente all'articolo 10 bis, paragrafo 8; e 

—  un massimo dello 0,5 % del quantitativo totale di quote è utilizzato per aumentare la quantità delle quote 
disponibili per la modernizzazione dei sistemi energetici di determinati Stati membri conformemente 
all'articolo 10 quinquies.»; 

f)  il paragrafo 6 è sostituito dal seguente: 

«6. Gli Stati membri dovrebbero adottare misure finanziarie conformemente al secondo e quarto comma 
a favore dei settori o dei sottosettori esposti a un rischio concreto di rilocalizzazione delle emissioni di carbonio 
a causa di costi indiretti significativi effettivamente sostenuti in relazione ai costi delle emissioni di gas a effetto 
serra trasferiti sui prezzi dell'energia elettrica, a condizione che tali misure finanziarie siano conformi alle 
norme sugli aiuti di Stato e, in particolare, non causino indebite distorsioni della concorrenza sul mercato 
interno. Qualora l'ammontare dedicato a misure finanziarie superi il 25 % dei proventi della vendita all'asta di 
quote, lo Stato membro interessato espone i motivi che giustificano il superamento di tale ammontare. 

Per le misure finanziarie di cui al primo comma gli Stati membri cercano altresì di utilizzare non più del 25 % 
dei proventi della vendita all'asta di quote. Entro tre mesi dalla fine di ogni anno, gli Stati membri che hanno 
messo in atto tali misure finanziarie rendono disponibile al pubblico, in forma facilmente accessibile, l'importo 
totale della compensazione prevista per ciascun settore o sottosettore che ne beneficia. A decorrere dal 2018, 
per ogni anno in cui uno Stato membro utilizza più del 25 % dei proventi della vendita all'asta di quote per tali 
finalità, esso pubblica una relazione in cui espone i motivi che giustificano il superamento di tale percentuale. 
La relazione comprende informazioni pertinenti sui prezzi dell'elettricità per i grandi consumatori industriali 
che beneficiano di tali misure finanziarie, fatti salvi i requisiti riguardanti la tutela delle informazioni riservate. 
La relazione contiene inoltre informazioni indicanti se sono state tenute in debita considerazione altre misure 
volte a ridurre in modo sostenibile i costi indiretti del carbonio a medio-lungo termine. 

La Commissione include tra l'altro nella relazione di cui all'articolo 10, paragrafo 5, una valutazione degli effetti 
di dette misure finanziarie sul mercato interno e, se del caso, raccomanda eventuali altre misure che potrebbero 
essere necessarie sulla base di tale valutazione. 

Tali misure devono essere tali da garantire che vi sia una protezione adeguata dal rischio di rilocalizzazione 
delle emissioni di carbonio in base a parametri di riferimento ex ante per le emissioni indirette di CO2 per unità 
di produzione. Tali parametri di riferimento ex ante sono calcolati per un dato settore o sottosettore come il 
prodotto del consumo di energia elettrica per unità di produzione corrispondente alle tecnologie disponibili più 
efficienti e delle emissioni di CO2 del relativo mix di produzione di energia elettrica in Europa.»; 

g)  il paragrafo 7 è così modificato: 

i)  il primo comma è sostituito dal seguente: 

«Le quote della quantità massima di cui al paragrafo 5 del presente articolo che non sono assegnate gratui
tamente entro il 2020 sono accantonate per i nuovi entranti, unitamente a 200 milioni di quote immesse 
nella riserva stabilizzatrice del mercato a norma dell'articolo 1, paragrafo 3, della decisione (UE) 2015/1814. 
Un massimo di 200 milioni di quote accantonate è restituito alla riserva stabilizzatrice del mercato alla fine 
del periodo2021-2030 se non sono state assegnate in tale periodo. 

A decorrere dal 2021 le quote che a norma dei paragrafi 19 e 20 non sono state assegnate agli impianti 
sono aggiunte al quantitativo di quote accantonate conformemente alla prima frase del primo comma del 
presente paragrafo.»; 

ii)  il quarto e quinto comma sono soppressi; 

h)  al paragrafo 8, il primo, secondo e terzo comma sono sostituiti dai seguenti: 

«325 milioni di quote del quantitativo che potrebbe altrimenti essere assegnato a titolo gratuito a norma del 
presente articolo e 75 milioni di quote del quantitativo che potrebbe altrimenti essere messo all'asta a norma 
dell'articolo 10 sono rese disponibili per sostenere l'innovazione nelle tecnologie e nei processi a basse 
emissioni di carbonio nei settori elencati nell'allegato I, compresi la cattura e l'utilizzo del carbonio (“CCU”) 
sicuri sotto il profilo ambientale che contribuiscono in modo significativo a mitigare i cambiamenti climatici, e 
nei prodotti sostitutivi di quelli ad alta intensità di carbonio fabbricati dai settori elencati nell'allegato I e per 
contribuire a promuovere la creazione e il funzionamento di progetti mirati alla cattura e allo stoccaggio 
geologico di CO2 (“CCS”) sicuri sotto il profilo ambientale nonché di tecnologie innovative per le energie 
rinnovabili e lo stoccaggio dell'energia con una distribuzione geograficamente equilibrata all'interno del 
territorio dell'Unione (“fondo per l'innovazione”). Sono ammissibili progetti in tutti gli Stati membri, compresi 
progetti su scala ridotta. 
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Inoltre, 50 milioni di quote non assegnate della riserva stabilizzatrice del mercato integrano le eventuali entrate 
restanti dai 300 milioni di quote disponibili nel periodo dal 2013 al 2020 di cui alla decisione 2010/670/UE 
della Commissione (*) e sono utilizzati tempestivamente per il sostegno dell'innovazione di cui al primo 
comma. 

I progetti sono selezionati sulla base di criteri oggettivi e trasparenti, tenendo conto, ove pertinente, della 
misura in cui essi contribuiscono a conseguire riduzioni di emissioni ben al di sotto dei valori di riferimento di 
cui al paragrafo 2. I progetti devono poter essere applicati in modo diffuso o consentire di ridurre considere
volmente i costi della transizione verso un'economia a basse emissioni di carbonio nei settori interessati. 
I progetti CCU devono conseguire una netta riduzione delle emissioni e assicurare la prevenzione o lo 
stoccaggio permanente di CO2. Le tecnologie finanziate non devono essere già disponibili sul mercato, ma 
devono rappresentare soluzioni pionieristiche o essere sufficientemente avanzate per una dimostrazione su scala 
precommerciale. Può essere finanziato al massimo il 60 % dei costi pertinenti dei progetti, di cui al massimo 
il 40 % non è necessario che sia subordinato alla prevenzione accertata di emissioni di gas a effetto serra, 
a condizione che siano raggiunte tappe principali prestabilite tenendo conto della tecnologia impiegata. 

Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente all'articolo 23 per integrare la 
presente direttiva riguardo a norme dettagliate in merito al funzionamento del fondo per l'innovazione, 
compresi la procedura e i criteri di selezione.  

(*) Decisione 2010/670/UE della Commissione, del 3 novembre 2010, che definisce i criteri e le misure per il 
finanziamento di progetti dimostrativi su scala commerciale mirati alla cattura e allo stoccaggio geologico 
del CO2 in modo ambientalmente sicuro, nonché di progetti dimostrativi relativi a tecnologie innovative per 
le energie rinnovabili nell'ambito del sistema di scambio delle quote di emissioni dei gas a effetto serra nella 
Comunità istituito dalla direttiva 2003/87/CE del Parlamento europeo e del Consiglio (GU L 290 del 
6.11.2010, pag. 39).»; 

i)  il paragrafo 9 è sostituito dal seguente: 

«9. Prima dell'applicazione del paragrafo 7 del presente articolo la Grecia, che nel 2014 ha presentato un 
prodotto interno lordo (PIL) pro capite, a prezzi di mercato, inferiore al 60 % della media dell'Unione, può 
richiedere fino a un massimo di 25 milioni di quote del quantitativo massimo di cui al paragrafo 5 del presente 
articolo che non sono assegnate gratuitamente entro il 31 dicembre 2020, per il cofinanziamento della decarbo
nizzazione della fornitura di energia elettrica delle isole all'interno del suo territorio fino al 60 %. Le 
disposizioni dell'articolo 10 quinquies, paragrafo 3, si applicano per analogia a queste quote. Le quote possono 
essere richieste se, a causa di un accesso limitato ai mercati internazionali del debito, non sarebbe altrimenti 
possibile realizzare un progetto volto a decarbonizzare la fornitura di energia elettrica delle isole della Grecia e 
qualora la Banca europea per gli investimenti (BEI) confermi la sostenibilità finanziaria e i benefici socioeco
nomici di tale progetto.»; 

j)  il paragrafo 10 è soppresso; 

k)  al paragrafo 11, la formulazione «in vista della loro completa cessazione nel 2027» è soppressa; 

l)  i paragrafi da 12 a 18 sono soppressi; 

m)  il paragrafo 20 è sostituito dal seguente: 

«20. Il livello delle quote assegnate a titolo gratuito a impianti la cui attività, valutata sulla base di una media 
mobile di due anni, è aumentata o diminuita di oltre il 15 % rispetto al livello inizialmente utilizzato per 
determinare l'assegnazione gratuita per il pertinente periodo di cui all'articolo 11, paragrafo 1, è, se del caso, 
adeguato. Tali adeguamenti sono effettuati con quote prelevate dal quantitativo di quote accantonate a norma 
del paragrafo 7 del presente articolo, o a esso aggiunte.»; 

n)  è aggiunto il seguente paragrafo: 

«21. Al fine di garantire l'applicazione efficace, non discriminatoria e uniforme degli adeguamenti e delle 
soglie di cui al paragrafo 20 del presente articolo, di evitare indebiti oneri amministrativi e di prevenire manipo
lazioni o abusi degli adeguamenti dell'assegnazione, la Commissione può adottare atti di esecuzione che 
definiscano ulteriori modalità per gli adeguamenti. Tali atti di esecuzione sono adottati secondo la procedura 
d'esame di cui all'articolo 22 bis, paragrafo 2.»; 
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15) gli articoli 10 ter e 10 quater sono sostituiti dai seguenti: 

«Articolo 10 ter 

Misure di sostegno transitorie a favore di determinate industrie a elevata intensità energetica nell'even
tualità di una rilocalizzazione delle emissioni di carbonio 

1. Sono considerati a rischio di rilocalizzazione delle emissioni di carbonio i settori e sottosettori in relazione ai 
quali il risultato della moltiplicazione tra l'intensità degli scambi con paesi terzi - intesa come il rapporto tra la 
somma del valore complessivo delle esportazioni e importazioni da e verso paesi terzi e del volume complessivo del 
mercato per lo Spazio economico europeo (cifra d'affari annua più importazioni totali dai paesi terzi) - e la relativa 
intensità di emissioni, misurata in kgCO2 diviso per il relativo valore aggiunto lordo (in euro), è superiore a 0,2. 
I settori e sottosettori in questione sono oggetto di assegnazioni gratuite per il periodo fino al 2030 corrispondenti 
al 100 % del quantitativo determinato a norma dell'articolo 10 bis. 

2. I settori e sottosettori in relazione ai quali il risultato della moltiplicazione tra l'intensità degli scambi con 
paesi terzi e la relativa intensità di emissioni è superiore a 0,15 possono essere inclusi nel gruppo di cui al 
paragrafo 1 usando i dati disponibili per gli anni dal 2014 al 2016 sulla base di una valutazione qualitativa e dei 
seguenti criteri: 

a)  misura in cui i singoli impianti del settore o sottosettore interessato sono in grado di ridurre i livelli di emissione 
o il consumo di energia elettrica; 

b)  caratteristiche del mercato attuali e previste, compreso, ove pertinente, un eventuale prezzo di riferimento 
comune; 

c)  margini di profitto come indicatore potenziale di decisioni d'investimento a lungo termine o di rilocalizzazione, 
tenendo conto dell'evoluzione dei costi di produzione relativi alle riduzioni delle emissioni. 

3. Anche i settori e sottosettori che non superano la soglia di cui al paragrafo 1, ma la cui intensità di emissioni 
misurata in kgCO2 diviso per il relativo valore aggiunto lordo (in euro) superi 1,5 sono valutati a un livello a 4 cifre 
(codice NACE-4). La Commissione rende pubblici i risultati di tale valutazione. 

Entro tre mesi dalla pubblicazione di cui al primo comma, i settori e sottosettori di cui a detto comma possono 
chiedere alla Commissione una valutazione qualitativa della loro esposizione al rischio di rilocalizzazione delle 
emissioni di carbonio a un livello a 4 cifre (codice NACE-4) oppure una valutazione basata sulla classificazione delle 
merci usata per le statistiche sulla produzione industriale nell'Unione a un livello a 8 cifre (Prodcom). A tal fine, un 
settore o sottosettore presenta, contestualmente alla domanda, dati debitamente comprovati, completi e verificati in 
maniera indipendente per consentire alla Commissione di effettuare la valutazione. 

Se un settore o sottosettore opta per la valutazione a un livello a 4 cifre (codice NACE-4), può essere incluso nel 
gruppo di cui al paragrafo 1 sulla base dei criteri di cui al paragrafo 2, lettere a), b) e c). Se un settore o sottosettore 
opta per la valutazione a un livello a 8 cifre (Prodcom), è incluso nel gruppo di cui al paragrafo 1 purché, a tale 
livello, la soglia di 0,2 di cui al paragrafo 1 sia superata. 

Anche i settori e sottosettori per cui l'assegnazione gratuita è calcolata sulla base dei valori dei parametri di 
riferimento di cui all'articolo 10 bis, paragrafo 2, quarto comma, possono chiedere di essere valutati conformemente 
al terzo comma del presente paragrafo. 

In deroga ai paragrafi 1 e 2, uno Stato membro può chiedere entro il 30 giugno 2018 che un settore o sottosettore 
elencato nell'allegato della decisione 2014/746/UE della Commissione (*), con riferimento alle classificazioni a un 
livello a 6 cifre o a 8 cifre (Prodcom), sia considerato incluso nel gruppo di cui al paragrafo 1. Una siffatta richiesta 
è presa in considerazione solo se lo Stato membro richiedente stabilisce che l'applicazione di tale deroga è 
giustificata sulla base di dati debitamente comprovati, completi, verificati e oggetto di audit negli ultimi cinque anni, 
forniti dal settore o sottosettore interessato, e correda la sua richiesta di ogni informazione pertinente. Sulla base di 
tali dati il settore o sottosettore interessato è incluso, riguardo a dette classificazioni, se, all'interno di un livello 
a 4 cifre eterogeneo (codice NACE-4), si dimostra che è caratterizzato da un'intensità di scambi ed emissioni 
notevolmente più elevata a un livello a 6 o a 8 cifre (Prodcom), superando la soglia di cui al paragrafo 1. 

4. Gli altri settori e sottosettori sono ritenuti in grado di trasferire in misura maggiore i costi delle quote sui 
prezzi dei prodotti e sono oggetto di assegnazioni gratuite corrispondenti al 30 % del quantitativo determinato 
a norma dell'articolo 10 bis. Salvo decisione contraria adottata nell'ambito del riesame a norma dell'articolo 30, le 
assegnazioni gratuite agli altri settori e sottosettori, eccetto il teleriscaldamento, devono diminuire di una medesima 
percentuale annua dopo il 2026 fino a raggiungere l'azzeramento delle assegnazioni gratuite nel 2030. 
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5. Alla Commissione è conferito il potere di adottare entro il 31 dicembre 2019 atti delegati conformemente 
all'articolo 23 per integrare la presente direttiva riguardo alla determinazione dei settori e sottosettori considerati 
a rischio di rilocalizzazione delle emissioni di carbonio di cui ai paragrafi 1, 2 e 3 del presente articolo per le 
attività a un livello a 4 cifre (codice NACE-4) nella misura in cui è interessato il paragrafo 1 del presente articolo, 
sulla base dei tre anni più recenti per cui sono disponibili dati. 

Articolo 10 quater 

Opzione di assegnazione di quote a titolo gratuito per un periodo transitorio ai fini della modernizzazione 
del settore energetico 

1. In deroga all'articolo 10 bis, paragrafi da 1 a 5, gli Stati membri che nel 2013 presentavano un PIL pro capite, 
a prezzi di mercato (in euro), inferiore al 60 % della media dell'Unione possono assegnare quote a titolo gratuito 
per un periodo transitorio agli impianti per la produzione di energia elettrica ai fini della modernizzazione, diversifi
cazione e trasformazione sostenibile del settore energetico. Gli investimenti finanziati sono in linea con la 
transizione verso un'economia a basse emissioni di carbonio sicura e sostenibile, gli obiettivi del quadro unionale 
per le politiche dell'energia e del clima all'orizzonte 2030 e il perseguimento degli obiettivi a lungo termine che 
figurano nell'accordo di Parigi. La deroga di cui al presente paragrafo termina il 31 dicembre 2030. 

2. Lo Stato membro interessato organizza una procedura di gara competitiva, da svolgersi in una o più fasi tra 
il 2021 e il 2030, per i progetti che comportano un importo totale di investimenti superiore a 12,5 milioni di EUR 
per selezionare gli investimenti da finanziare con assegnazione gratuita. Tale procedura di gara competitiva: 

a)  è conforme ai principi di trasparenza, non discriminazione, parità di trattamento e sana gestione finanziaria; 

b)  assicura che siano ammessi a presentare offerte solo i progetti che contribuiscono alla diversificazione del mix 
energetico e delle fonti di approvvigionamento, alla necessaria ristrutturazione, al ripristino ambientale e all'am
modernamento delle infrastrutture, alle tecnologie pulite, come le tecnologie per le energie rinnovabili, o alla 
modernizzazione del settore della produzione di energia, come il teleriscaldamento efficiente e sostenibile, e del 
settore della trasmissione e della distribuzione; 

c)  definisce criteri di selezione chiari, obiettivi e non discriminatori per la graduatoria dei progetti, in modo da 
garantire che siano selezionati unicamente progetti che: 

i)  sulla base di un'analisi costi-benefici, garantiscano un guadagno netto positivo in termini di riduzione delle 
emissioni e predeterminino un livello significativo di riduzione di CO2 tenuto conto della dimensione del 
progetto; 

ii)  abbiano carattere complementare, rispondano chiaramente a esigenze di sostituzione e modernizzazione e 
non rispondano a un aumento della domanda energetica indotto dal mercato; 

iii)  offrano il miglior rapporto qualità-prezzo; e 

iv)  non favoriscano né migliorino la sostenibilità finanziaria di una produzione di energia elettrica ad altissima 
intensità di emissioni, né aumentino la dipendenza dai combustibili fossili ad alta intensità di emissioni. 

In deroga all'articolo 10, paragrafo 1, e fatta salva l'ultima frase del paragrafo 1 del presente articolo, nel caso in cui 
un investimento selezionato mediante la procedura di gara competitiva sia cancellato o non siano raggiunte le 
prestazioni previste, le quote accantonate possono essere utilizzate non prima di un anno, tramite un unico ciclo 
supplementare della procedura di gara competitiva, per finanziare altri investimenti. 

Entro il 30 giugno 2019 lo Stato membro che intende avvalersi di un'assegnazione gratuita facoltativa per un 
periodo transitorio ai fini della modernizzazione del settore energetico pubblica un quadro nazionale dettagliato in 
cui definisce la procedura di gara competitiva, compreso il numero previsto di cicli di cui al primo comma, e 
i criteri di selezione per consentire al pubblico di presentare osservazioni. 

Nei casi in cui l'assegnazione gratuita copre investimenti dal valore inferiore a 12,5 milioni di EUR e che non sono 
selezionati mediante la procedura di gara competitiva di cui al presente paragrafo, lo Stato membro seleziona 
i progetti sulla base di criteri oggettivi e trasparenti. I risultati di tale processo di selezione sono sottoposti a una 
consultazione pubblica. Su questa base, entro il 30 giugno 2019 lo Stato membro interessato redige, pubblica e 
presenta alla Commissione un elenco di investimenti. Qualora più investimenti siano effettuati nello stesso 
impianto, essi sono valutati nel loro insieme per stabilire se abbiano superato il valore soglia di 12,5 milioni di 
EUR, a meno che tali investimenti non siano sostenibili sotto il profilo tecnico o finanziario in modo indipendente. 
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3. Il valore degli investimenti previsti equivale almeno al valore di mercato delle quote assegnate a titolo gratuito, 
tenendo nel contempo conto della necessità di limitare direttamente gli aumenti di prezzo correlati. Il valore di 
mercato corrisponde al prezzo medio delle quote assegnate sulla piattaforma d'asta comune nell'anno civile 
precedente. Al massimo il 70 % dei costi pertinenti di un investimento può essere finanziato ricorrendo all'asse
gnazione gratuita, a condizione che i costi rimanenti siano finanziati da soggetti giuridici privati. 

4. Le quote assegnate a titolo gratuito per un periodo transitorio sono detratte dal quantitativo di quote che lo 
Stato membro interessato avrebbe messo all'asta. L'assegnazione gratuita totale non è superiore al 40 % delle quote 
che lo Stato membro interessato riceverà, a norma dell'articolo 10, paragrafo 2, lettera a), nel periodo dal 2021 al 
2030 ripartite in volumi annui uguali per tale periodo. 

5. Qualora uno Stato membro, conformemente all'articolo 10 quinquies, paragrafo 4, utilizzi le quote distribuite 
ai fini della solidarietà, della crescita e delle interconnessioni nell'ambito dell'Unione a norma dell'articolo 10, 
paragrafo 2, lettera b), detto Stato membro può, in deroga al paragrafo 4 del presente articolo, utilizzare a titolo di 
assegnazione gratuita transitoria un quantitativo totale fino al 60 % delle quote ricevute nel periodo dal 2021 al 
2030 a norma dell'articolo 10, paragrafo 2, lettera a), utilizzando una quantità corrispondente di quote distribuite 
a norma dell'articolo 10, paragrafo 2, lettera b). 

Le quote non assegnate ai sensi del presente articolo entro il 2020 possono essere assegnate, per il periodo dal 
2021 al 2030, a investimenti selezionati mediante la procedura di gara competitiva di cui al paragrafo 2, a meno 
che lo Stato membro interessato informi la Commissione, entro il 30 settembre 2019, della sua intenzione di non 
assegnare alcune o tutte tali quote nel periodo dal 2021 al 2030 e della quantità di quote da mettere invece all'asta 
nel 2020. Qualora tali quote siano assegnate nel periodo dal 2021 al 2030, la quantità corrispondente è presa in 
considerazione per l'applicazione del limite del 60 % di cui al primo comma del presente paragrafo. 

6. Le assegnazioni ai gestori sono subordinate alla dimostrazione della realizzazione di un investimento 
selezionato secondo le norme della procedura di gara competitiva. Qualora un investimento generi una capacità 
supplementare di produzione di energia elettrica, il gestore interessato deve altresì dimostrare che egli stesso o un 
altro gestore associato abbiano ritirato dal servizio una capacità quantitativamente corrispondente di produzione di 
energia elettrica a più alta intensità di emissioni entro la messa in funzione della capacità supplementare. 

7. Gli Stati membri impongono ai produttori di energia elettrica e ai gestori di rete che ne beneficiano di 
presentare entro il 28 febbraio di ogni anno una relazione sull'attuazione dei loro investimenti selezionati, che 
comprenda il rapporto tra quote assegnate a titolo gratuito e spese sostenute per gli investimenti e i tipi di 
investimenti finanziati. Gli Stati membri comunicano tali informazioni alla Commissione, che le rende pubbliche.»;  

(*) Decisione 2014/746/UE della Commissione, del 27 ottobre 2014, che determina, a norma della direttiva 
2003/87/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, un elenco dei settori e dei sottosettori ritenuti esposti a un 
rischio elevato di rilocalizzazione delle emissioni di carbonio per il periodo dal 2015 al 2019 (GU L 308 del 
29.10.2014, pag. 114).».  

16) è inserito il seguente articolo: 

«Articolo 10 quinquies 

Fondo per la modernizzazione 

1. Al fine di sostenere gli investimenti proposti dagli Stati membri beneficiari, compreso il finanziamento di 
progetti d'investimento su scala ridotta, per modernizzare i sistemi energetici e migliorare l'efficienza energetica 
negli Stati membri con un PIL pro capite, a prezzi di mercato, inferiore al 60 % della media dell'Unione nel 2013 
(«Fondo per la modernizzazione»), è istituito per il periodo dal 2021 al 2030. Il Fondo per la modernizzazione è 
finanziato tramite la vendita all'asta delle quote di cui all'articolo 10. 

Gli investimenti finanziati sono in linea con gli obiettivi della presente direttiva, nonché con gli obiettivi del quadro 
unionale per le politiche dell'energia e del clima all'orizzonte 2030 e con gli obiettivi a lungo termine che figurano 
nell'accordo di Parigi. Il Fondo per la modernizzazione non fornisce alcun sostegno agli impianti per la produzione 
di energia che utilizzano combustibili fossili solidi, diversi dal teleriscaldamento efficiente e sostenibile negli Stati 
membri con un PIL pro capite, a prezzi di mercato, inferiore al 30 % della media dell'Unione nel 2013, 
a condizione che un quantitativo di quote di valore almeno equivalente sia utilizzato per investimenti di cui 
all'articolo 10 quater che non riguardano i combustibili fossili solidi. 
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2. Almeno il 70 % delle risorse finanziarie provenienti dal Fondo per la modernizzazione sono utilizzate per 
sostenere gli investimenti nella produzione e nell'uso dell'energia elettrica ricavata da fonti rinnovabili, nel miglio
ramento dell'efficienza energetica, fatta eccezione per l'efficienza energetica relativa alla produzione di energia che 
utilizza combustibili fossili solidi, nello stoccaggio dell'energia e nella modernizzazione delle reti energetiche, fra cui 
le reti di teleriscaldamento, le reti per la trasmissione di energia elettrica e l'aumento delle interconnessioni fra Stati 
membri, nonché per sostenere una transizione equa nelle regioni dipendenti dal carbonio degli Stati membri 
beneficiari, in modo da favorire il reimpiego, la riqualificazione e lo sviluppo delle competenze dei lavoratori, 
l'istruzione, le iniziative per la ricerca di un lavoro e le start-up, in dialogo con le parti sociali. Sono inoltre 
ammissibili gli investimenti in efficienza energetica nei settori dei trasporti, dell'edilizia, dell'agricoltura e dei rifiuti. 

3. Il Fondo per la modernizzazione opera sotto la responsabilità degli Stati membri beneficiari. La BEI assicura 
che le quote siano messe all'asta in conformità dei principi e delle modalità di cui all'articolo 10, paragrafo 4, ed è 
responsabile della gestione delle entrate. La BEI trasferisce le entrate agli Stati membri su decisione di esborso della 
Commissione, se tale esborso per gli investimenti è in linea con il paragrafo 2 del presente articolo oppure, se gli 
investimenti non rientrano nei settori elencati al paragrafo 2 del presente articolo, è in linea con le raccomandazioni 
del comitato per gli investimenti. La Commissione adotta tempestivamente la propria decisione. Le entrate sono 
distribuite tra gli Stati membri e secondo le percentuali stabilite nell'allegato II ter, conformemente ai paragrafi da 6 
a 12 del presente articolo. 

4. Lo Stato membro interessato può utilizzare l'assegnazione gratuita totale concessa a norma dell'articolo 10 
quater, paragrafo 4, o parte di tale assegnazione, e il quantitativo di quote distribuito ai fini della solidarietà, della 
crescita e delle interconnessioni nell'ambito dell'Unione a norma dell'articolo 10, paragrafo 2, lettera b), o parte di 
tale quantitativo, a norma dell'articolo 10 quinquies, per sostenere gli investimenti nel quadro del Fondo per la 
modernizzazione, aumentando pertanto le risorse distribuite a tale Stato membro. Entro il 30 settembre 2019 lo 
Stato membro interessato notifica alla Commissione i rispettivi quantitativi di quote da utilizzare a norma dell'ar
ticolo 10, paragrafo 2, lettera b), dell'articolo 10 quater e dell'articolo 10 quinquies. 

5. Per detto Fondo per la modernizzazione è istituito un comitato per gli investimenti. Il comitato per gli 
investimenti è composto da un rappresentante di ciascuno Stato membro beneficiario, della Commissione e della 
BEI, nonché da tre rappresentanti eletti dagli altri Stati membri per un periodo di cinque anni. È presieduto dal 
rappresentante della Commissione. Un rappresentante di ciascuno Stato membro che non è membro del comitato 
per gli investimenti può partecipare alle riunioni di detto comitato in qualità di osservatore. 

Il comitato per gli investimenti opera in modo trasparente. La composizione del comitato per gli investimenti e 
i curricula vitae e le dichiarazioni di interessi dei suoi membri sono messi a disposizione del pubblico e, se 
necessario, aggiornati. 

6. Lo Stato membro beneficiario, prima di decidere di finanziare un investimento con la sua percentuale di quote 
nel Fondo per la modernizzazione, presenta il progetto di investimento al comitato per gli investimenti e alla BEI. 
Se la BEI conferma che un investimento rientra nei settori elencati al paragrafo 2, lo Stato membro può procedere 
a finanziare il progetto di investimento con la sua percentuale di quote. 

Se un investimento nella modernizzazione dei sistemi energetici, di cui si propone il finanziamento a titolo del 
Fondo per la modernizzazione, non rientra nei settori elencati al paragrafo 2, il comitato per gli investimenti valuta 
la fattibilità tecnica e finanziaria di detto investimento, incluse le riduzioni delle emissioni che questi conseguono, e 
formula una raccomandazione sul finanziamento degli investimenti a titolo del Fondo per la modernizzazione. Il 
comitato per gli investimenti garantisce che qualsiasi investimento relativo al teleriscaldamento consegua un miglio
ramento sostanziale in termini di efficienza energetica e di riduzioni delle emissioni. Tale raccomandazione può 
includere suggerimenti concernenti gli appropriati strumenti di finanziamento. Al massimo il 70 % dei costi 
pertinenti di un investimento che non rientra nei settori elencati al paragrafo 2 può essere finanziato con le risorse 
provenienti dal Fondo per la modernizzazione, a condizione che i costi rimanenti siano finanziati da soggetti 
giuridici privati. 

7. Il comitato per gli investimenti si impegna ad adottare le sue raccomandazioni per consenso. Se il comitato 
per gli investimenti non è in grado di deliberare per consenso entro un termine stabilito dal presidente, adotta una 
decisione a maggioranza semplice. 

Se il rappresentante della BEI non approva il finanziamento di un investimento, una raccomandazione è adottata 
solo se la maggioranza dei due terzi di tutti i membri vota a favore. In questo caso il rappresentante dello Stato 
membro in cui l'investimento deve aver luogo e il rappresentante della BEI non hanno diritto di voto. Il presente 
comma non si applica a progetti su scala ridotta finanziati mediante prestiti erogati da banche di promozione 
nazionali o tramite sovvenzioni che contribuiscono all'attuazione di un programma nazionale che persegue obiettivi 
specifici in linea con quelli del Fondo per la modernizzazione, a condizione che tale programma non usi più del 
10 % della percentuale di quote assegnata allo Stato membro stabilita nell'allegato II ter. 

8. Eventuali atti o raccomandazioni della BEI o del comitato per gli investimenti adottati conformemente ai 
paragrafi 6 e 7 sono presentati tempestivamente e contengono le motivazioni su cui si basano. Tali atti e raccoman
dazioni sono resi pubblici. 
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9. Gli Stati membri beneficiari sono responsabili di dar seguito all'attuazione in relazione ai progetti selezionati. 

10. Gli Stati membri beneficiari riferiscono annualmente alla Commissione in merito agli investimenti finanziati 
dal Fondo per la modernizzazione. La relazione, che è resa pubblica, riporta: 

a)  informazioni sugli investimenti finanziati per Stato membro beneficiario; 

b)  una valutazione del valore aggiunto in termini di efficienza energetica o modernizzazione del sistema energetico, 
conseguito attraverso l'investimento. 

11. Il comitato per gli investimenti riferisce annualmente alla Commissione sull'esperienza acquisita con la 
valutazione degli investimenti. Entro il 31 dicembre 2024 la Commissione riesamina, tenendo in considerazione 
i riscontri del comitato per gli investimenti, i settori per i progetti di cui al paragrafo 2 e sui quali il comitato per gli 
investimenti basa le sue raccomandazioni. 

12. La Commissione adotta atti di esecuzione riguardo a norme dettagliate in merito al funzionamento del 
Fondo per la modernizzazione. Tali atti di esecuzione sono adottati secondo la procedura d'esame di cui 
all'articolo 22 bis, paragrafo 2.»;  

17) all'articolo 11, paragrafo 1, è aggiunto il seguente comma: 

«Entro il 30 settembre 2019 viene presentato un elenco degli impianti disciplinati dalla presente direttiva per cinque 
anni a decorrere dal 1o gennaio 2021. In seguito, gli elenchi per ciascuno periodo successivo di cinque anni sono 
trasmessi a cadenza quinquennale. Ogni elenco include informazioni sulle attività di produzione, i trasferimenti di 
calore e gas, la produzione di energia elettrica e le emissioni a livello di sottoimpianto relative ai cinque anni civili 
che precedono la presentazione. Le quote a titolo gratuito sono assegnate unicamente agli impianti per cui sono 
state trasmesse tali informazioni.»;  

18) all'articolo 11 bis, i paragrafi 8 e 9 sono soppressi;  

19) all'articolo 11 ter, il paragrafo 7 è soppresso;  

20) all'articolo 12, paragrafo 4, sono aggiunte le frasi seguenti: 

«In caso di chiusura della capacità di generazione di energia elettrica nel loro territorio a seguito di misure nazionali 
supplementari, gli Stati membri possono cancellare quote dal quantitativo totale di quote che gli stessi mettono 
all'asta di cui all'articolo 10, paragrafo 2, fino a un ammontare corrispondente alle emissioni medie verificate 
dell'impianto in questione nel corso di un periodo di cinque anni precedente alla chiusura. Lo Stato membro 
interessato informa la Commissione della prevista cancellazione conformemente agli atti delegati adottati a norma 
dell'articolo 10, paragrafo 4.»;  

21) l'articolo 13 è sostituito dal seguente: 

«Articolo 13 

Validità delle quote 

Le quote rilasciate a decorrere dal 1o gennaio 2013 sono valide a tempo indeterminato. Le quote rilasciate 
a decorrere dal 1o gennaio 2021 riportano un'indicazione da cui risulti in quale periodo di dieci anni a decorrere 
dal 1o gennaio 2021 sono state rilasciate e sono valide per le emissioni prodotte dal primo anno di tale periodo in 
poi.»;  

22) all'articolo 14, il paragrafo 1 è sostituito dal seguente: 

«1. La Commissione adotta atti di esecuzione concernenti le modalità precise per il monitoraggio e la comuni
cazione delle emissioni e, se opportuno, dei dati riguardanti le attività, fra le attività che figurano all'allegato I, per il 
monitoraggio e la comunicazione dei dati relativi alle tonnellate-chilometro ai fini della domanda di cui agli 
articoli 3 sexies o 3 septies, fondandosi sui principi di monitoraggio e comunicazione delle emissioni definiti nell'al
legato IV e sui requisiti di cui al paragrafo 2 del presente articolo. Tali atti di esecuzione specificano inoltre, nelle 
prescrizioni relative al monitoraggio e alla comunicazione delle emissioni, il potenziale di riscaldamento globale di 
ciascun gas a effetto serra considerato. 

Tali atti di esecuzione sono adottati secondo la procedura d'esame di cui all'articolo 22 bis, paragrafo 2.»;  

23) all'articolo 15, il terzo, quarto e quinto comma sono sostituiti dai seguenti: 

«La Commissione adotta atti di esecuzione per la verifica delle comunicazioni delle emissioni sulla base dei principi 
esposti nell'allegato V e per l'accreditamento e la supervisione dei verificatori. La Commissione può inoltre adottare 
atti di esecuzione per la verifica delle comunicazioni presentate dagli operatori aerei a norma dell'articolo 14, 
paragrafo 3, e delle domande di cui agli articoli 3 sexies e 3 septies, incluse le procedure di verifica che saranno 
utilizzate dai verificatori. Essa specifica le condizioni per l'accreditamento e la revoca di quest'ultimo, per il ricono
scimento reciproco e per l'eventuale valutazione inter pares degli enti di accreditamento. 
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Tali atti di esecuzione sono adottati secondo la procedura d'esame di cui all'articolo 22 bis, paragrafo 2.»;  

24) all'articolo 16, il paragrafo 12 è sostituito dal seguente: 

«12. La Commissione adotta atti di esecuzione concernenti norme dettagliate per quanto riguarda le procedure di 
cui al presente articolo. Tali atti di esecuzione sono adottati secondo la procedura d'esame di cui all'articolo 22 bis, 
paragrafo 2.»;  

25) all'articolo 19, il paragrafo 3 è sostituito dal seguente: 

«3. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente all'articolo 23 al fine di 
integrare la presente direttiva stabilendo tutti i requisiti necessari concernenti il registro dell'Unione per il periodo di 
scambio che inizia il 1o gennaio 2013 e i successivi periodi, sotto forma di banche dati elettroniche standardizzate, 
contenenti elementi di dati comuni che consentano di controllare, se del caso, il rilascio, il possesso, il trasferimento 
e la cancellazione delle quote di emissione, nonché di assicurare l'accesso al pubblico e la riservatezza, ove 
necessario. Tali atti delegati contengono inoltre disposizioni per l'attuazione delle norme sul riconoscimento 
reciproco delle quote nell'ambito di accordi finalizzati al collegamento di sistemi di scambio di quote di emissione.»;  

26) l'articolo 21 è modificato come segue: 

a)  al paragrafo 1, la quarta frase è sostituita dalla seguente: 

«La relazione è redatta sulla scorta di un questionario o di uno schema adottato dalla Commissione sotto forma 
di atti di esecuzione. Tali atti di esecuzione sono adottati secondo la procedura d'esame di cui all'articolo 22 bis, 
paragrafo 2.»; 

b)  è aggiunto il seguente paragrafo: 

«4. Ogni tre anni, la relazione di cui al paragrafo 1 riserva un'attenzione particolare anche alle misure 
equivalenti adottate per gli impianti di dimensioni ridotte esclusi dall'EU ETS. La questione delle misure 
equivalenti adottate per gli impianti di dimensioni ridotte è altresì esaminata durante lo scambio di informazioni 
di cui al paragrafo 3.»;  

27) l'articolo 22 è sostituito dal seguente: 

«Articolo 22 

Modifiche degli allegati 

Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente all'articolo 23 al fine di modificare, 
se opportuno, gli allegati della presente direttiva, a eccezione degli allegati I, II bis e II ter, alla luce delle relazioni di 
cui all'articolo 21 e dell'esperienza acquisita nell'applicazione della presente direttiva. Gli allegati IV e V possono 
essere modificati al fine di migliorare il monitoraggio, la comunicazione e la verifica delle emissioni.»;  

28) è inserito il seguente articolo: 

«Articolo 22 bis 

Procedura di comitato 

1. La Commissione è assistita dal comitato sui cambiamenti climatici istituito dall'articolo 26 del regolamento 
(UE) n. 525/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio (*). Esso è un comitato ai sensi del regolamento (UE) 
n. 182/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio (**). 

2. Nei casi in cui è fatto riferimento al presente paragrafo, si applica l'articolo 5 del regolamento (UE) 
n. 182/2011. 

Qualora il comitato non esprima alcun parere, la Commissione non adotta il progetto di atto di esecuzione e si 
applica l'articolo 5, paragrafo 4, terzo comma, del regolamento (UE) n. 182/2011.  

(*) Regolamento (UE) n. 525/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 maggio 2013, relativo a un 
meccanismo di monitoraggio e comunicazione delle emissioni di gas a effetto serra e di comunicazione di altre 
informazioni in materia di cambiamenti climatici a livello nazionale e dell'Unione europea e che abroga la 
decisione n. 280/2004/CE (GU L 165 del 18.6.2013, pag. 13). 

(**) Regolamento (UE) n. 182/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 febbraio 2011, che stabilisce le 
regole e i principi generali relativi alle modalità di controllo da parte degli Stati membri dell'esercizio delle 
competenze di esecuzione attribuite alla Commissione (GU L 55 del 28.2.2011, pag. 13).»; 
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29) l'articolo 23 è sostituito dal seguente: 

«Articolo 23 

Esercizio della delega 

1. Il potere di adottare atti delegati è conferito alla Commissione alle condizioni stabilite nel presente articolo. 

2. Il potere di adottare atti delegati di cui agli articoli 3 quinquies, paragrafo 3, 10, paragrafo 4, 10 bis, 
paragrafi 1 e 8, e 10 ter, paragrafo 5, 19, paragrafo 3, all'articolo 22, agli articoli 24, paragrafo 3, 24 bis, 
paragrafo 1, 25 bis, paragrafo 1, e all'articolo 28 quater è conferito alla Commissione per un periodo indeterminato 
a decorrere dall'8 aprile 2018. 

3. La delega di potere di cui agli articoli 3 quinquies, paragrafo 3, 10, paragrafo 4, 10 bis, paragrafi 1 e 8, 
e 10 ter, paragrafo 5, 19, paragrafo 3, all'articolo 22, agli articoli 24, paragrafo 3, 24 bis; paragrafo 1, 25 bis, 
paragrafo 1, e all'articolo 28 quater, può essere revocata in qualsiasi momento dal Parlamento europeo o dal 
Consiglio. La decisione di revoca pone fine alla delega di potere ivi specificata. Gli effetti della decisione decorrono 
dal giorno successivo alla pubblicazione della decisione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea o da una data 
successiva ivi specificata. Essa non pregiudica la validità degli atti delegati già in vigore. 

4. Prima dell'adozione dell'atto delegato la Commissione consulta gli esperti designati da ciascuno Stato membro 
nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo interistituzionale “Legiferare meglio” del 13 aprile 2016 (*). 

5. Non appena adotta un atto delegato, la Commissione ne dà contestualmente notifica al Parlamento europeo e 
al Consiglio. 

6. L'atto delegato adottato ai sensi degli articoli 3 quinquies, paragrafo 3, 10, paragrafo 4, 10 bis, paragrafi 1 e 8, 
10 ter, paragrafo 5, 19, paragrafo 3, dell'articolo 22, degli articoli 24,paragrafo 3, 24 bis,, paragrafo 1, 25 bis, 
paragrafo 1, e dell'articolo 28 quater, entra in vigore solo se né il Parlamento europeo né il Consiglio hanno 
sollevato obiezioni entro il termine di due mesi dalla data in cui esso è stato loro notificato o se, prima della 
scadenza di tale termine, sia il Parlamento europeo che il Consiglio hanno informato la Commissione che non 
intendono sollevare obiezioni. Tale termine è prorogato di due mesi su iniziativa del Parlamento europeo o del 
Consiglio.  

(*) GU L 123 del 12.5.2016, pag. 1.»;  

30) l'articolo 24 è così modificato: 

a)  il paragrafo 1 è sostituito dal seguente: 

«1. A decorrere dal 2008 gli Stati membri possono applicare lo scambio di quote di emissione confor
memente alle disposizioni della presente direttiva ad attività e a gas a effetto serra che non sono elencati nell'al
legato I, tenuto conto di tutti i criteri pertinenti, in particolare le ripercussioni sul mercato interno, le potenziali 
distorsioni della concorrenza, l'integrità ambientale dell'EU ETS e l'affidabilità del sistema di monitoraggio e di 
comunicazione previsto, purché l'inclusione di tali attività e gas a effetto serra sia approvata dalla Commissione, 
in conformità degli atti delegati che la Commissione ha il potere di adottare conformemente all'articolo 23.»; 

b)  al paragrafo 3, il secondo comma è sostituito dal seguente: 

«Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente all'articolo 23 al fine di integrare 
la presente direttiva in tal senso.»;  

31) l'articolo 24 bis è così modificato: 

a)  al paragrafo 1, il primo e il secondo comma sono sostituiti dai seguenti: 

«1. Oltre alle inclusioni previste dall'articolo 24, la Commissione può adottare misure per il rilascio di quote 
o crediti riguardanti progetti gestiti dagli Stati membri e finalizzati a ridurre le emissioni di gas a effetto serra 
non disciplinate dall'EU ETS. 

Tali misure sono coerenti con gli atti adottati a norma dell'ex articolo 11 ter, paragrafo 7, nella versione in 
vigore anteriormente all'8 aprile 2018. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati confor
memente all'articolo 23 per integrare la presente direttiva definendo la procedura da seguire.»; 

b)  il paragrafo 2 è soppresso; 
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32) all'articolo 25, il paragrafo 2 è soppresso;  

33) all'articolo 25 bis, paragrafo 1, il primo e il secondo comma sono sostituiti dai seguenti: 

«Qualora un paese terzo adotti provvedimenti finalizzati a ridurre l'impatto, in termini di cambiamenti climatici, dei 
voli in partenza dal proprio territorio e diretti verso l'Unione, la Commissione, dopo essersi consultata con tale 
paese terzo e con gli Stati membri nell'ambito del comitato di cui all'articolo 22 bis, paragrafo 1, valuta le opzioni 
disponibili al fine di garantire un'interazione ottimale tra l'EU ETS e i provvedimenti adottati da tale paese. 

Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente all'articolo 23 al fine di modificare 
l'allegato I della presente direttiva per garantire che i voli in arrivo dal paese terzo in questione siano esclusi dalle 
attività di trasporto aereo elencate nell'allegato I o per garantire eventuali altre modifiche delle attività di trasporto 
aereo elencate nell'allegato I, tranne in relazione all'ambito di applicazione, richieste da un accordo concluso 
a norma dell'articolo 218 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea.»;  

34) all'articolo 27, paragrafo 3, il secondo comma è sostituito dal seguente: 

«Tali impianti rientrano nell'EU ETS per il resto del periodo di cui all'articolo 11, paragrafo 1, durante il quale sono 
stati reintrodotti.»;  

35) è inserito il seguente articolo: 

«Articolo 27 bis 

Esclusione facoltativa degli impianti con un livello di emissioni inferiore a 2 500 tonnellate 

1. Gli Stati membri possono escludere dall'EU ETS gli impianti che hanno comunicato all'autorità competente 
dello Stato membro interessato emissioni per un valore inferiore a 2 500 tonnellate di CO2 equivalente, tralasciando 
le emissioni da biomassa, in ciascuno dei tre anni precedenti la notifica di cui alla lettera a), a condizione che lo 
Stato membro interessato: 

a)  notifichi alla Commissione tutti gli impianti in questione, prima del termine di presentazione dell'elenco degli 
impianti alla Commissione a norma dell'articolo 11, paragrafo 1, o, al più tardi, all'atto della presentazione 
dell'elenco alla Commissione; 

b)  confermi l'applicazione di modalità di monitoraggio semplificate finalizzate a valutare se gli impianti interessati 
emettono 2 500 o più tonnellate di CO2 equivalente, escluse le emissioni da biomassa, in ogni anno civile; 

c)  confermi che, qualora un impianto emetta 2 500 o più tonnellate di CO2 equivalente, escluse le emissioni da 
biomassa, in un determinato anno civile, l'impianto rientra nuovamente nell'EU ETS; e 

d)  metta le informazioni di cui alle lettere a), b) e c) a disposizione del pubblico. 

2. Allorché un impianto rientra nuovamente nell'EU ETS a norma del paragrafo 1, lettera c), del presente 
articolo, le quote assegnate a norma dell'articolo 10 bis sono concesse a decorrere dall'anno del rientro. Le quote 
assegnate a tale impianto sono detratte dal quantitativo messo all'asta a norma dell'articolo 10, paragrafo 2, dallo 
Stato membro in cui è situato l'impianto. 

3. Gli Stati membri possono inoltre escludere dall'EU ETS impianti di riserva o di emergenza che non hanno 
funzionato per più di 300 ore l'anno in ciascuno dei tre anni precedenti la notifica di cui al paragrafo 1, lettera a), 
alle stesse condizioni di cui ai paragrafi 1 e 2.»;  

36) l'articolo 28 quater è sostituito dal seguente: 

«Articoli 28 quater 

Disposizioni in materia di monitoraggio, comunicazione e verifica ai fini della misura mondiale basata sul 
mercato 

Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente all'articolo 23 per integrare la 
presente direttiva per quanto riguarda l'adeguato monitoraggio, comunicazione e verifica delle emissioni ai fini 
dell'attuazione della misura mondiale basata sul mercato prevista dall'ICAO su tutte le rotte da essa contemplate. 
Tali atti delegati si basano sugli strumenti pertinenti adottati in sede ICAO, evitano qualsiasi distorsione della 
concorrenza, sono coerenti con i principi sanciti dagli atti di cui all'articolo 14, paragrafo 1, e assicurano che le 
relazioni sulle emissioni presentate siano verificate secondo i principi e i criteri di verifica di cui all'articolo 15.»; 
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37) l'articolo 30 è sostituito dal seguente: 

«Articolo 30 

Riesame alla luce dell'attuazione dell'accordo di Parigi e dello sviluppo dei mercati del carbonio in altre 
importanti economie 

1. La presente direttiva è oggetto di riesame alla luce degli sviluppi internazionali e degli sforzi intrapresi per 
conseguire gli obiettivi a lungo termine dell'accordo di Parigi. 

2. Le misure volte a sostenere talune industrie ad alta intensità energetica che possono essere oggetto di una 
rilocalizzazione delle emissioni di carbonio di cui agli articoli 10 bis e 10 ter sono oggetto di riesame alla luce delle 
misure di politica climatica in altre importanti economie. In tale contesto la Commissione valuta inoltre se le 
misure relative alla compensazione dei costi indiretti debbano essere ulteriormente armonizzate. 

3. La Commissione riferisce al Parlamento europeo e al Consiglio nel contesto di ogni bilancio globale 
concordato nel quadro dell'accordo di Parigi, con particolare riguardo alla necessità di ulteriori politiche e misure 
dell'Unione in vista delle necessarie riduzioni dei gas a effetto serra da parte dell'Unione e dei suoi Stati membri, 
anche per quanto riguarda il fattore lineare di cui all'articolo 9. La Commissione può, se del caso, presentare al 
Parlamento europeo e al Consiglio proposte di modifica della presente direttiva. 

4. Prima del 1o gennaio 2020 la Commissione presenta un'analisi aggiornata degli effetti del trasporto aereo 
connessi alle emissioni di gas diversi dal CO2, corredata, se del caso, di una proposta sui modi migliori per 
affrontare tali effetti.»;  

38) all'allegato II bis della direttiva 2003/87/CE, le voci per il Belgio, l'Italia, il Lussemburgo e la Svezia sono state 
soppresse;  

39) l'allegato II ter della direttiva 2003/87/CE è sostituito dal testo di cui all'allegato I della presente direttiva;  

40) l'allegato IV della direttiva 2003/87/CE è modificato conformemente all'allegato II della presente direttiva. 

Articolo 2 

Modifiche della decisione (UE) 2015/1814 

L'articolo 1 della decisione (UE) 2015/1814 è così modificato:  

1) al paragrafo 5, primo comma, è aggiunta la seguente frase: 

«In deroga alla prima e alla seconda frase, fino al 31 dicembre 2023, le percentuali e i 100 milioni di quote di cui 
a tali frasi sono raddoppiati.»;  

2) è inserito il paragrafo seguente: 

«5 bis. A decorrere dal 2023 le quote detenute nella riserva che superano il numero totale di quote messe all'asta 
nel corso dell'anno precedente non sono più valide, salvo decisione contraria adottata nel primo riesame effettuato 
a norma dell'articolo 3.». 

Articolo 3 

Recepimento 

1. Gli Stati membri mettono in vigore le disposizioni legislative, regolamentari e amministrative necessarie per 
conformarsi alla presente direttiva entro il 9 ottobre 2019. Essi comunicano immediatamente alla Commissione il testo 
di tali disposizioni. 

Le disposizioni adottate dagli Stati membri contengono un riferimento alla presente direttiva o sono corredate di tale 
riferimento all'atto della pubblicazione ufficiale. Le modalità del riferimento sono decise dagli Stati membri. 

In deroga al primo comma, gli Stati membri mettono in vigore le disposizioni legislative, regolamentari e amministrative 
necessarie per conformarsi agli obblighi di pubblicazione e di comunicazione di cui all'articolo 1, punto 14), lettera f), 
della presente direttiva concernente l'articolo 10bis, paragrafo 6, della direttiva 2003/87/CE entro il 31 dicembre 2018. 

2. Gli Stati membri comunicano alla Commissione il testo delle disposizioni fondamentali di diritto interno che 
adottano nel settore disciplinato dalla presente direttiva. 
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Articolo 4 

Disposizione transitoria 

Nell'adempiere all'obbligo di cui all'articolo 3, paragrafo 1, primo comma, della presente direttiva, gli Stati membri 
fanno sì che la loro legislazione nazionale di recepimento dell'articolo 10, dell'articolo 10 bis, paragrafi da 4 a 7, dell'ar
ticolo 10 bis, paragrafo 8, primo e secondo comma, dell'articolo 10 bis, paragrafi da 12 a 18, dell'articolo 10 quater e 
dell'articolo 11 bis, paragrafi 8 e 9, della direttiva 2003/87/CE, nonché degli allegati II bis e II ter di tale direttiva, in 
vigore il 19 marzo 2018, continui ad applicarsi fino al 31 dicembre 2020. L'elenco riportato nell'allegato della decisione 
2014/746/UE continua ad applicarsi fino al 31 dicembre 2020. 

Articolo 5 

Entrata in vigore 

La presente direttiva entra in vigore il ventesimo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione 
europea. 

Articolo 6 

Destinatari 

Gli Stati membri sono destinatari della presente direttiva. 

Fatto a Strasburgo, il 14 marzo 2018 

Per il Parlamento europeo 

Il presidente 
A. TAJANI  

Per il Consiglio 

La presidente 
L. PAVLOVA   
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ALLEGATO I 

L'allegato II ter della direttiva 2003/87/CE è sostituito dal seguente: 

«ALLEGATO II ter 

DISTRIBUZIONE DEI FINANZIAMENTI DEL FONDO PER LA MODERNIZZAZIONE FINO AL 
31 DICEMBRE 2030  

Percentuale del Fondo per la modernizzazione 

Bulgaria  5,84 % 

Repubblica ceca  15,59 % 

Estonia  2,78 % 

Croazia  3,14 % 

Lettonia  1,44 % 

Lituania  2,57 % 

Ungheria  7,12 % 

Polonia  43,41 % 

Romania  11,98 % 

Slovacchia  6,13 %».    

ALLEGATO II 

Nell'allegato IV, parte A, della direttiva 2003/87/CE, il paragrafo successivo al quarto titolo «Controllo delle emissioni di 
altri gas a effetto serra» è sostituito dal seguente: 

«Sono utilizzati metodi standard o riconosciuti, sviluppati dalla Commissione in collaborazione con tutte le 
pertinenti parti interessate e adottati secondo la procedura di cui all'articolo 14, paragrafo 1.».  

  18CE0979
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DIRETTIVA (UE) 2018/411 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO 

del 14 marzo 2018 

che modifica la direttiva (UE) 2016/97 per quanto riguarda la data di applicazione delle misure di 
recepimento degli Stati membri 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, in particolare l'articolo 53, paragrafo 1, e l'articolo 62, 

vista la proposta della Commissione europea, 

previa trasmissione del progetto di atto legislativo ai parlamenti nazionali, 

deliberando secondo la procedura legislativa ordinaria (1), 

considerando quanto segue: 

(1)  La direttiva (UE) 2016/97 del Parlamento europeo e del Consiglio (2) armonizza le disposizioni nazionali relative 
alla distribuzione dei prodotti assicurativi e riassicurativi e dei prodotti di investimento assicurativi da parte degli 
intermediari assicurativi e delle imprese di assicurazione, nonché dei loro dipendenti, e da parte degli intermediari 
assicurativi a titolo accessorio nell'Unione. 

(2)  Ai sensi dell'articolo 42, paragrafo 1, della direttiva (UE) 2016/97, gli Stati membri devono mettere in vigore le 
disposizioni legislative, regolamentari e amministrative necessarie per conformarsi a tale direttiva entro il 
23 febbraio 2018. 

(3)  Il 21 settembre 2017 la Commissione ha adottato i regolamenti delegati (UE) 2017/2358 (3) e (UE) 
2017/2359 (4), che integrano la direttiva (UE) 2016/97. 

(4)  Nelle decisioni di non sollevare obiezioni ai regolamenti delegati (UE) 2017/2358 e (UE) 2017/2359, il 
Parlamento europeo ha invitato la Commissione ad adottare una proposta legislativa che fissi al 1o ottobre 2018, 
anziché al 23 febbraio 2018, la data di applicazione delle disposizioni legislative, regolamentari e amministrative 
necessarie per conformarsi alla direttiva (UE) 2016/97. Il Parlamento europeo ha motivato tale richiesta 
evidenziando la necessità di concedere più tempo alle imprese di assicurazione e ai distributori di prodotti 
assicurativi per prepararsi meglio all'attuazione corretta ed efficace della direttiva (UE) 2016/97 e per attuare le 
necessarie modifiche tecniche e organizzative per conformarsi ai regolamenti delegati (UE) 2017/2358 e (UE) 
2017/2359. 

(5)  È opportuno pertanto modificare di conseguenza la direttiva (UE) 2016/97. 

(6)  Dato il brevissimo periodo rimasto prima che le disposizioni legislative, regolamentari e amministrative nazionali 
necessarie per conformarsi alla direttiva (UE) 2016/97 debbano essere messe in vigore, e per garantire la certezza 
del diritto ed evitare potenziali perturbazioni del mercato, è opportuno che la presente direttiva entri in vigore 
con urgenza e si applichi retroattivamente a decorrere dal 23 febbraio 2018. 

(7)  Di conseguenza, è altresì giustificato applicare l'eccezione per i casi urgenti di cui all'articolo 4 del protocollo n. 1 
sul ruolo dei parlamenti nazionali nell'Unione europea, allegato al trattato sull'Unione europea e al trattato sul 
funzionamento dell'Unione europea, 

(1) Posizione del Parlamento europeo del 1o marzo 2018 (non ancora pubblicata nella Gazzetta ufficiale) e decisione del Consiglio del 
9 marzo 2018. 

(2) Direttiva (UE) 2016/97 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 gennaio 2016, sulla distribuzione assicurativa (GU L 26 del 
2.2.2016, pag. 19). 

(3) Regolamento delegato (UE) 2017/2358 della Commissione, del 21 settembre 2017, che integra la direttiva (UE) 2016/97 del Parlamento 
europeo e del Consiglio per quanto riguarda i requisiti in materia di governo e controllo del prodotto per le imprese di assicurazione e 
i distributori di prodotti assicurativi (GU L 341 del 20.12.2017, pag. 1). 

(4) Regolamento delegato (UE) 2017/2359 della Commissione, del 21 settembre 2017, che integra la direttiva (UE) 2016/97 del Parlamento 
europeo e del Consiglio per quanto riguarda gli obblighi di informazione e le norme di comportamento applicabili alla distribuzione di 
prodotti di investimento assicurativi (GU L 341 del 20.12.2017, pag. 8). 
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HANNO ADOTTATO LA PRESENTE DIRETTIVA: 

Articolo 1 

La direttiva (UE) 2016/97 è così modificata:  

(1) all'articolo 42, paragrafo 1, il primo comma è sostituito dai seguenti: 

«1. Entro il 1o luglio 2018 gli Stati membri adottano e pubblicano le disposizioni legislative, regolamentari e 
amministrative necessarie per conformarsi alla presente direttiva. Essi ne informano immediatamente la 
Commissione. 

Gli Stati membri applicano tali disposizioni al più tardi a decorrere dal 1o ottobre 2018.»;  

(2) all'articolo 44, il primo comma è sostituito dal seguente: 

«La direttiva 2002/92/CE, modificata dalle direttive elencate nell'allegato II, parte A, della presente direttiva, è 
abrogata con effetto dal 1o ottobre 2018, fatti salvi gli obblighi degli Stati membri relativi ai termini di recepimento 
nel diritto interno delle direttive elencate nell'allegato II, parte B, della presente direttiva.». 

Articolo 2 

La presente direttiva entra in vigore il giorno della pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 

Essa si applica retroattivamente a decorrere dal 23 febbraio 2018. 

Articolo 3 

Gli Stati membri sono destinatari della presente direttiva. 

Fatto a Strasburgo, il 14 marzo 2018 

Per il Parlamento europeo 

Il presidente 
A. TAJANI  

Per il Consiglio 

La presidente 
L. PAVLOVA   

  18CE0980
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DECISIONE (UE) 2018/412 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO 

del 14 marzo 2018 

che modifica la decisione n. 466/2014/UE, sulla concessione di una garanzia dell'Unione alla Banca 
europea per gli investimenti in caso di perdite relative ad operazioni di finanziamento a sostegno 

di progetti di investimento al di fuori dell'Unione 

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, in particolare gli articoli 209 e 212, 

vista la proposta della Commissione europea, 

previa trasmissione del progetto di atto legislativo ai parlamenti nazionali, 

deliberando secondo la procedura legislativa ordinaria (1), 

considerando quanto segue: 

(1)  La comunità internazionale sta affrontando una crisi senza precedenti in materia di migrazione e di rifugiati, che 
richiede solidarietà e un'efficace mobilitazione delle risorse finanziarie e una concertazione per affrontare e 
superare le sfide attuali. È necessario che tutti gli interessati collaborino per applicare politiche sostenibili a medio 
e lungo termine e utilizzare in maniera efficiente i programmi esistenti al fine di elaborare e sostenere le iniziative 
volte a conseguire gli obiettivi di sviluppo sostenibile delle Nazioni Unite (ONU) e ad affrontare i fattori politici, 
sociali, economici e ambientali che costituiscono le cause profonde della migrazione, compresi, tra l'altro, la 
povertà, le disuguaglianze, la crescita demografica, la mancanza di lavoro e di opportunità economiche, l'accesso 
limitato all'istruzione, l'instabilità, i conflitti, i cambiamenti climatici e le conseguenze a lungo termine dello 
sfollamento forzato. 

(2)  Sebbene sia di fondamentale importanza fornire risorse per affrontare le cause profonde della migrazione, 
l'Unione mantiene il suo pieno impegno a favore di politiche in altri importanti settori prioritari indicati nella 
strategia globale per la politica estera e di sicurezza dell'Unione europea. 

(3)  È stato sviluppato un nuovo quadro di partenariato orientato ai risultati rivolto ai paesi terzi, che tiene conto di 
tutte le politiche e gli strumenti dell'Unione. Il piano per gli investimenti esterni dell'Unione è stato istituito 
all'interno di questo nuovo quadro di partenariato per sostenere gli investimenti nelle regioni esterne all'Unione, 
contribuendo nel contempo a conseguire gli obiettivi di sviluppo sostenibile dell'ONU e ad affrontare le cause 
profonde della migrazione. Esso dovrebbe inoltre contribuire al conseguimento degli obiettivi dell'agenda 2030 
dell'ONU per lo sviluppo sostenibile e dell'accordo di Parigi adottato nell'ambito della Convenzione quadro 
dell'ONU sui cambiamenti climatici («accordo di Parigi»), oltre che degli altri strumenti per il finanziamento 
dell'azione esterna. 

(4)  Il 28 giugno 2016 il Consiglio europeo ha approvato la proposta della Banca europea per gli investimenti (BEI) di 
contribuire al piano per gli investimenti esterni tramite la sua iniziativa per la resilienza, che è intesa 
a promuovere gli investimenti nel vicinato meridionale e nei Balcani occidentali. 

(5)  Un elemento essenziale dell'iniziativa della BEI per la resilienza è l'ampliamento del mandato di prestiti esterni 
della BEI sia in termini quantitativi che qualitativi. Ciò dovrebbe consentire alla BEI di contribuire rapidamente al 
conseguimento degli obiettivi del piano per gli investimenti esterni, in particolare fornendo finanziamenti supple
mentari a favore di beneficiari del settore privato al fine di attirare gli investimenti privati e stimolare gli 
investimenti a lungo termine. 

(6)  Il comitato strategico del Fondo europeo per lo sviluppo sostenibile, in cui la BEI è rappresentata, fornirà 
orientamenti sulla complementarietà tra l'iniziativa della BEI per la resilienza e le componenti del piano per gli 
investimenti esterni in conformità del suo regolamento interno e fatte salve le regole di gestione interna della BEI. 

(1) Posizione del Parlamento europeo dell'8 febbraio 2018 (non ancora pubblicata nella Gazzetta ufficiale) e decisione del Consiglio del 
27 febbraio 2018. 
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(7)  Con la decisione n. 466/2014/UE del Parlamento europeo e del Consiglio (1) è stata concessa alla BEI una 
garanzia di bilancio per le operazioni di finanziamento realizzate all'esterno dell'Unione («garanzia dell'Unione»). 

(8)  In conformità della decisione n. 466/2014/UE, la Commissione, in cooperazione con la BEI e sulla base di una 
valutazione esterna indipendente, ha elaborato una relazione di revisione intermedia sull'applicazione della 
decisione stessa. 

(9)  La resilienza economica a lungo termine dei rifugiati, dei migranti, delle comunità di accoglienza e di transito e 
delle comunità di origine quale risposta strategica volta ad affrontare le cause profonde della migrazione 
dovrebbe costituire un nuovo obiettivo sostenuto dalla garanzia dell'Unione («nuovo obiettivo»). 

(10)  Le operazioni sostenute nell'ambito del nuovo obiettivo dovrebbero essere distinte dagli sforzi compiuti 
dall'Unione nel settore del controllo delle frontiere. 

(11)  Al fine di poter far fronte, nell'ambito del mandato di prestiti esterni, alle possibili sfide future e alle priorità 
dell'Unione e di conseguire il nuovo obiettivo, il massimale delle operazioni di finanziamento della BEI a titolo 
della garanzia dell'Unione dovrebbe essere incrementato a 32 300 000 000 EUR. 

(12)  Nell'ambito del mandato generale, 1 400 000 000 EUR dovrebbero essere stanziati a favore di progetti nel 
settore pubblico volti al conseguimento del nuovo obiettivo. 

(13)  Nel quadro del nuovo mandato di prestiti per il settore privato, un importo massimo di 2 300 000 000 EUR 
dovrebbe essere destinato a progetti volti a conseguire il nuovo obiettivo entro il limite del massimale 
incrementato e dovrebbe beneficiare della garanzia globale dell'Unione. 

(14)  Il successo di uno dei principali obiettivi della BEI nel quadro del mandato di prestiti esterni, vale a dire il 
sostegno allo sviluppo del settore privato locale, in particolare alle micro, piccole e medie imprese (PMI), dipende 
da fattori quali l'accesso delle PMI ai finanziamenti, al credito e all'assistenza tecnica, la promozione dell'imprendi
torialità e gli sforzi per stimolare la transizione dall'economia informale volatile al settore formale. In tale 
contesto, le operazioni di finanziamento della BEI dovrebbero cercare di sostenere i progetti di investimento su 
piccola scala delle PMI, nonché i progetti di investimento nelle zone rurali remote e nei campi del trattamento 
dell'acqua potabile, dello smaltimento delle acque reflue e delle energie rinnovabili. 

(15)  Dovrebbero essere assicurati la complementarità e il coordinamento con le iniziative dell'Unione volte ad 
affrontare le cause profonde della migrazione, anche mediante il sostegno dell'Unione per il reinserimento 
duraturo dei migranti rimpatriati nei paesi di origine. 

(16)  In linea con l'accordo di Parigi, la BEI dovrebbe adoperarsi per mantenere un elevato livello di operazioni relative 
al clima, il cui volume dovrebbe rappresentare almeno il 25 % del totale delle operazioni di finanziamento della 
BEI al di fuori dell'Unione. Le operazioni di finanziamento della BEI nell'ambito della decisione n. 466/2014/UE 
dovrebbero essere coerenti con il conseguimento dell'obiettivo di portare tale livello ad almeno il 35 % del totale 
delle operazioni di finanziamento della BEI nelle economie emergenti e nei paesi in via di sviluppo al di fuori 
dell'Unione entro il 2020. La BEI dovrebbe tenere conto delle conclusioni del Consiglio europeo del 22 maggio 
2013 sull'eliminazione graduale delle sovvenzioni dannose per l'ambiente o l'economia, comprese quelle per 
i combustibili fossili. 

(17)  Il rischio per il bilancio generale dell'Unione connesso con le operazioni di finanziamento della BEI nel quadro 
del mandato di prestiti per il settore privato dovrebbe essere remunerato. Le entrate così generate dovrebbero 
essere versate al fondo di garanzia per le azioni esterne istituito dal regolamento (CE, Euratom) n. 480/2009 del 
Consiglio (2) al fine di coprire il rischio commerciale ed evitare distorsioni del mercato. 

(18)  La BEI dovrebbe sviluppare e attuare una serie di indicatori nel suo quadro per la misurazione dei risultati per 
i progetti volti a conseguire il nuovo obiettivo. Nella relazione annuale della Commissione al Parlamento europeo 
e al Consiglio sulle operazioni di finanziamento della BEI è pertanto opportuno includere una valutazione del 
contributo delle operazioni di finanziamento della BEI al conseguimento del nuovo obiettivo, compresi, se del 
caso, il contributo agli obiettivi di sviluppo sostenibile dell'ONU, il coinvolgimento della società civile locale e 
l'allineamento alle priorità di politica esterna e di bilancio dell'Unione. 

(1) Decisione n. 466/2014/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 aprile 2014, sulla concessione di una garanzia dell'Unione alla 
Banca europea per gli investimenti in caso di perdite relative ad operazioni di finanziamento a sostegno di progetti di investimento al di 
fuori dell'Unione (GU L 135 dell'8.5.2014, pag. 1). 

(2) Regolamento (CE, Euratom) n. 480/2009 del Consiglio, del 25 maggio 2009, che istituisce un fondo di garanzia per le azioni esterne 
(GU L 145 del 10.6.2009, pag. 10). 
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(19)  La visibilità e la trasparenza delle operazioni di finanziamento della BEI nell'ambito della decisione 
n. 466/2014/UE, in particolare per quanto riguarda i progetti finanziati tramite intermediari finanziari, 
dovrebbero essere garantite migliorando l'accesso alle informazioni per le istituzioni dell'Unione e per il grande 
pubblico, tenendo conto della necessità di tutelare le informazioni riservate e sensibili sul piano commerciale. 

(20)  La pertinente politica dell'Unione relativa alle giurisdizioni non cooperative a fini fiscali è sancita in atti giuridici 
dell'Unione e in conclusioni del Consiglio, in particolare nell'allegato delle conclusioni dell'8 novembre 2016 e 
nei successivi aggiornamenti. 

(21)  La dovuta diligenza sulle operazioni di finanziamento della BEI a norma della decisione n. 466/2014/UE 
dovrebbe includere un controllo esaustivo della conformità con la legislazione dell'Unione applicabile e le norme 
dell'Unione e internazionali concordate in materia di antiriciclaggio, lotta contro il finanziamento del terrorismo 
nonché frode ed elusione fiscali. Inoltre, nel contesto della rendicontazione delle operazioni nell'ambito del 
mandato di prestiti esterni, la BEI dovrebbe fornire informazioni specifiche per paese sulla conformità delle 
operazioni di finanziamento della BEI alla sua politica in materia di giurisdizioni non cooperative e l'elenco degli 
intermediari con cui la BEI coopera. 

(22)  Il 12 ottobre 2016 la BEI ha approvato l'attuazione della sua iniziativa per la resilienza. I progetti nell'ambito 
dell'iniziativa della BEI per la resilienza approvati dopo tale data e prima dell'entrata in vigore della presente 
decisione e della conclusione dell'accordo di garanzia dovrebbero poter rientrare nella garanzia dell'Unione, 
previa conferma da parte della Commissione della loro conformità al nuovo obiettivo e del rispetto dei termini 
dell'accordo di garanzia. 

(23)  Le operazioni di finanziamento della BEI con le imprese dovrebbero beneficiare della garanzia globale per il 
settore privato solo se promuovono la crescita inclusiva e la creazione di posti di lavoro e se non sono adegua
tamente garantite dai mercati finanziari locali. 

(24)  Le operazioni di finanziamento della BEI dovrebbero essere coerenti con i principi indicati nella comunicazione 
della Commissione del 25 ottobre 2011 dal titolo «Strategia rinnovata dell'UE per il periodo 2011-14 in materia 
di responsabilità sociale delle imprese», anche per quanto riguarda gli intermediari finanziari. 

(25)  In caso di cambiamenti delle priorità della politica esterna dell'Unione o in situazioni d'urgenza e di crisi che 
potrebbero emergere durante il mandato, e secondo le pertinenti risoluzioni del Parlamento europeo e decisioni e 
conclusioni del Consiglio, il massimale per la riassegnazione fra le regioni da parte della BEI nel corso del 
mandato dovrebbe passare dal 10 % al 20 %. La Commissione dovrebbe informare periodicamente il Parlamento 
europeo e il Consiglio in merito a tali riassegnazioni. 

(26)  Alla luce dell'importanza dell'iniziativa della BEI per la resilienza nella strategia dell'Unione volta ad affrontare le 
cause profonde della migrazione così come delle necessità delle comunità di transito e di accoglienza, è 
estremamente importante che gli importi stanziati nell'ambito dei massimali previsti dal mandato di prestiti 
esterni relativamente ai progetti finalizzati al nuovo obiettivo siano assorbiti completamente. Tuttavia, dovrebbe 
anche essere consentita una maggiore flessibilità per il caso in cui, a causa di circostanze impreviste, gli importi 
stanziati non possano essere assorbiti completamente. Pertanto, se entro il 30 giugno 2019 la BEI conclude di 
non essere in grado di assorbire il suo obiettivo previsto nell'ambito dell'iniziativa della BEI per la resilienza, 
dovrebbe essere possibile che fino al 20 % dell'importo di 1 400 000 000 EUR nel quadro del mandato generale 
stanziato per progetti del settore pubblico e l'importo di 2 300 000 000 EUR nel quadro del mandato di prestiti 
per il settore privato siano riassegnati all'interno e/o tra i paesi e i beneficiari in fase di preadesione e i paesi 
interessati dalla politica di vicinato e partenariato. Tali riassegnazioni dovrebbero essere oggetto di accordo 
preventivo tra la Commissione e la BEI. 

(27)  Gli elenchi delle regioni e dei paesi ammissibili e quello delle regioni e dei paesi potenzialmente ammissibili 
dovrebbero essere modificati al fine di escludere le regioni e i paesi ad alto reddito con un'elevata affidabilità 
creditizia, segnatamente il Brunei, il Cile, l'Islanda, Israele, Singapore, la Corea del Sud e Taiwan. Inoltre all'elenco 
delle regioni e dei paesi potenzialmente ammissibili dovrebbe essere aggiunto l'Iran. 

(28)  È pertanto opportuno modificare di conseguenza la decisione n. 466/2014/UE, 
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HANNO ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE: 

Articolo 1 

La decisione n. 466/2014/UE è così modificata:  

1) l'articolo 2 è sostituito dal seguente: 

«Articolo 2 

Massimali per le operazioni di finanziamento della BEI coperte dalla garanzia dell'Unione 

1. Il massimale per le operazioni di finanziamento della BEI coperte dalla garanzia dell'Unione per il periodo 
2014-20 è fissato a 32 300 000 000 EUR. Gli importi inizialmente stanziati per le operazioni di finanziamento e 
successivamente annullati non sono considerati ai fini del calcolo del massimale. 

Il predetto massimale è composto da: 

a)  un importo massimo di 30 000 000 000 EUR nel quadro di un mandato generale, di cui un importo di 
1 400 000 000 EUR è stanziato per i progetti del settore pubblico che contribuiscono alla resilienza economica 
a lungo termine dei rifugiati, dei migranti, delle comunità di accoglienza e di transito e delle comunità di origine 
quale risposta strategica volta ad affrontare le cause profonde della migrazione; 

b)  un importo massimo di 2 300 000 000 EUR nel quadro di un mandato di prestiti per il settore privato 
destinato a progetti che contribuiscono alla resilienza economica a lungo termine dei rifugiati, dei migranti, delle 
comunità di accoglienza e di transito e delle comunità di origine quale risposta strategica volta ad affrontare le 
cause profonde della migrazione. 

2. Gli importi massimi di cui al paragrafo 1 sono ripartiti in massimali e submassimali regionali, come indicato 
nell'allegato I. Nell'ambito dei massimali regionali e nel corso del periodo coperto dalla presente decisione, la BEI 
garantisce una distribuzione tra i paesi delle regioni coperte dalla garanzia dell'Unione bilanciata in conformità degli 
obiettivi della politica esterna dell'Unione, le quali trovano riscontro negli orientamenti tecnici operativi regionali di 
cui all'articolo 5.»;  

2) l'articolo 3 è sostituito dal seguente: 

«Articolo 3 

Obiettivi e principi generali 

1. La garanzia dell'Unione è accordata solo per le operazioni di finanziamento della BEI che possiedono un 
valore aggiunto sulla base della valutazione propria della BEI e sostengono il raggiungimento di uno dei seguenti 
obiettivi generali: 

a)  sviluppo del settore privato locale, in particolare sostegno alle micro, piccole e medie imprese (PMI); 

b)  sviluppo delle infrastrutture sociali ed economiche, incluse le infrastrutture relative a trasporti, energia, ambiente, 
nonché delle tecnologie dell'informazione e della comunicazione; 

c)  mitigazione dei cambiamenti climatici e adattamento ad essi; 

d)  resilienza economica a lungo termine dei rifugiati, dei migranti, delle comunità di accoglienza e di transito e 
delle comunità di origine quale risposta strategica volta ad affrontare le cause profonde della migrazione. 

2. Pur mantenendo la specificità della BEI in quanto banca di investimento, le operazioni di finanziamento della 
BEI realizzate ai sensi della presente decisione contribuiscono all'interesse generale dell'Unione, in particolare il 
rispetto dei principi che guidano l'azione esterna dell'Unione di cui all'articolo 21 TUE e concorrono all'applicazione 
degli accordi internazionali in materia di ambiente di cui l'Unione è parte. Gli organi direttivi della BEI sono 
incoraggiati ad adottare le misure necessarie per adeguare l'attività della BEI affinché contribuisca alle politiche 
esterne dell'Unione in modo efficace e soddisfi in modo adeguato i requisiti di cui alla presente decisione. 

3. L'integrazione regionale fra i paesi, inclusa in particolare l'integrazione economica fra i paesi e i beneficiari in 
fase di preadesione, i paesi coperti dalla politica di vicinato e partenariato e l'Unione, è un obiettivo fondamentale 
delle operazioni di finanziamento della BEI nei settori coperti dagli obiettivi generali di cui al paragrafo 1. La BEI 
realizza operazioni di finanziamento in paesi beneficiari nei settori coperti dagli obiettivi generali sostenendo 
investimenti diretti esteri che promuovono l'integrazione economica con l'Unione. 
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4. Nei paesi in via di sviluppo di cui all'elenco dei beneficiari dell'aiuto pubblico allo sviluppo dell'Organizzazione 
per la cooperazione e lo sviluppo economici, le operazioni di finanziamento della BEI contribuiscono, a norma 
degli articoli 208 e 209 TFUE, agli obiettivi della politica dell'Unione in materia di cooperazione allo sviluppo, in 
particolare la riduzione della povertà attraverso la crescita inclusiva e lo sviluppo economico, ambientale e sociale 
sostenibile. 

5. Al fine di garantire che gli investimenti del settore privato abbiano il massimo impatto sullo sviluppo, la BEI 
deve adoperarsi per contribuire a creare condizioni favorevoli per le imprese e gli investimenti privati e garantisce in 
via prioritaria il rafforzamento del settore privato locale nei paesi beneficiari, comprese cooperative e imprese 
sociali, mediante il sostegno agli investimenti locali come previsto al paragrafo 1, lettera a). Nelle operazioni di 
finanziamento della BEI a sostegno degli obiettivi generali di cui al paragrafo 1 ci si adopera anche per rafforzare il 
sostegno a progetti di investimento delle PMI del paese destinatario e dell'Unione, consentendo l'accesso ai 
finanziamenti per i nuovi progetti di investimento delle PMI. Le operazioni di finanziamento della BEI consentono 
alle PMI di beneficiare, tra l'altro, dell'accesso al mercato per le PMI nei paesi ammissibili e della loro integrazione 
nelle catene globali del valore e contribuiscono inoltre a rafforzare la competitività delle imprese dell'Unione. 

Al fine di monitorare e valutare efficacemente l'impiego dei fondi a vantaggio delle PMI interessate, la BEI esercita la 
dovuta diligenza e definisce e mantiene in essere adeguate disposizioni contrattuali che prevedano obblighi di 
rendicontazione standard sia per gli intermediari finanziari che per i beneficiari finali. La BEI si adopera per 
individuare e contribuire ad affrontare gli ostacoli incontrati dalle PMI nell'accesso ai finanziamenti. 

La BEI coopera con gli intermediari finanziari che possono sostenere le esigenze specifiche delle PMI nei paesi 
d'intervento e che soddisfano i requisiti di cui all'articolo 13, quali recepiti negli accordi di cui al paragrafo 1, terzo 
comma, di tale articolo. 

6. Le operazioni di finanziamento della BEI a supporto dell'obiettivo generale di cui al paragrafo 1, lettera b), 
sostengono progetti di investimento prevalentemente nei settori dei trasporti, dell'energia, delle infrastrutture 
ambientali, delle tecnologie dell'informazione e della comunicazione, della sanità e dell'istruzione. Vi rientrano la 
produzione e l'integrazione di energia da fonti rinnovabili, le misure di efficienza energetica, la trasformazione dei 
sistemi energetici che consenta il passaggio a tecnologie e carburanti a minore intensità di carbonio, la sicurezza 
energetica sostenibile e le infrastrutture energetiche sostenibili, anche per la produzione di gas e il trasporto al 
mercato energetico dell'Unione, nonché l'elettrificazione delle zone rurali, le infrastrutture ambientali come i servizi 
di approvvigionamento idrico e i servizi igienici e l'infrastruttura verde, le telecomunicazioni e le infrastrutture di 
banda larga. 

7. Le operazioni di finanziamento della BEI a supporto degli obiettivi generali di cui al paragrafo 1, lettera c), 
sostengono gli investimenti in progetti di mitigazione dei cambiamenti climatici e adattamento ad essi che contri
buiscono agli obiettivi generali della convenzione quadro delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici e 
dell'accordo di Parigi adottato nell'ambito di tale convenzione, in particolare evitando o riducendo le emissioni di 
gas serra e riducendo l'impronta di carbonio nel settore delle energie rinnovabili, dell'efficienza energetica e della 
sostenibilità dei trasporti, o aumentando la resilienza agli effetti avversi dei cambiamenti climatici su paesi, settori e 
comunità vulnerabili. 

I criteri di ammissibilità per i progetti relativi all'azione per il clima sono definiti nella strategia per il clima della 
BEI. Sulla base delle metodologie elaborate dalla BEI per valutare le emissioni di gas a effetto serra dei progetti e le 
relative variazioni, nella procedura di valutazione ambientale è inserita un'analisi dell'impronta di carbonio per 
stabilire se le proposte di progetti ottimizzano i miglioramenti in materia di efficienza energetica. 

Nel periodo coperto dalla presente decisione, la BEI si adopera per mantenere un livello elevato di operazioni 
relative al clima, il cui volume rappresenta almeno il 25 % del totale delle operazioni di finanziamento della BEI al 
di fuori dell'Unione. I finanziamenti della BEI ai sensi della presente decisione sono coerenti con il conseguimento 
dell'obiettivo di portare tale livello ad almeno il 35 % del totale delle operazioni di finanziamento della BEI nelle 
economie emergenti e nei paesi in via di sviluppo al di fuori dell'Unione entro il 2020. 

Le operazioni di finanziamento della BEI includono, tra l'altro, azioni concrete volte a eliminare gradualmente il 
finanziamento di progetti che ostacolano il conseguimento degli obiettivi climatici dell'Unione e a intensificare gli 
sforzi a favore delle fonti di energia rinnovabili e dell'efficienza energetica. 

La BEI rafforza gli elementi di adattamento ai cambiamenti climatici nell'ambito del proprio contributo a progetti in 
tutte le sue operazioni di finanziamento nel quadro del mandato di prestiti esterni della BEI. 

8. Le operazioni di finanziamento della BEI a sostegno degli obiettivi generali di cui al paragrafo 1, lettera d), 
sostengono progetti di investimento volti ad affrontare le cause profonde della migrazione e a contribuire alla 
resilienza economica a lungo termine e agli obiettivi di sviluppo sostenibile dell'ONU e alla salvaguardia dello 
sviluppo sostenibile nei paesi beneficiari. 
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Garantendo al contempo il pieno rispetto dei diritti umani, del lavoro e sociali, delle libertà fondamentali e della 
parità di genere attraverso l'attuazione di un approccio basato sui diritti che comprenda tutti i diritti umani e sociali 
in conformità dei principi di trasparenza, partecipazione, non discriminazione e responsabilità, le operazioni di 
finanziamento della BEI sono finalizzate a: 

a) rispondere all'aumento del fabbisogno di infrastrutture e servizi correlati per far fronte direttamente o indiret
tamente all'afflusso di migranti, arrecando al contempo vantaggi alla popolazione locale; 

b)  offrire maggiori opportunità di lavoro sia ai rifugiati che alle comunità di accoglienza; 

c)  promuovere l'integrazione economica e favorire l'autonomia dei rifugiati; o 

d)  rafforzare l'azione umanitaria e il sostegno a favore della creazione di posti di lavoro dignitosi. 

Le operazioni di finanziamento della BEI offrono sostegno: 

a)  al settore privato, per quanto concerne le PMI e le società a media capitalizzazione, il finanziamento dell'impresa 
e la microfinanza; 

b)  al settore pubblico, comprese le amministrazioni comunali e gli enti pubblici, in termini di infrastrutture e 
servizi, segnatamente l'assistenza sanitaria e le strutture specifiche per i minori, i servizi igienico-sanitari e 
l'istruzione scolastica, per affrontare un significativo aumento del fabbisogno. 

9. Le operazioni di finanziamento della BEI a sostegno degli obiettivi generali di cui al paragrafo 1 tengono 
conto del fatto che la parità di genere è una questione trasversale che è fondamentale ai fini del conseguimento di 
uno sviluppo sostenibile e un aspetto importante della dovuta diligenza riguardo ai progetti. A tutte le operazioni di 
finanziamento di questo tipo si applica una prospettiva di genere. La BEI assicura che tutte le sue operazioni di 
finanziamento rispettino gli impegni indicati nella strategia in materia di genere e nel piano d'azione sulla parità di 
genere. 

10. La BEI si adopera per garantire che le imprese che partecipano a progetti da essa cofinanziati rispettino 
i principi di trasparenza della retribuzione e di eguaglianza di genere e il principio della parità delle retribuzioni di 
cui alla direttiva 2006/54/CE del Parlamento europeo e del Consiglio (*). Le decisioni della BEI in merito al 
finanziamento dei progetti tengono conto delle misure adottate dalle potenziali società beneficiarie in tema di parità 
di retribuzione e responsabilità sociale delle imprese. 

11. La garanzia dell'Unione copre soltanto le operazioni di finanziamento della BEI realizzate in paesi 
ammissibili che abbiano concluso con la BEI un accordo quadro che stabilisca le condizioni giuridiche in base alle 
quali tali operazioni devono essere realizzate e sia compatibile con la dichiarazione della BEI sui principi e sulle 
norme ambientali e sociali e con il suo manuale delle pratiche ambientali e sociali.  

(*) Direttiva 2006/54/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 luglio 2006, riguardante l'attuazione del 
principio delle pari opportunità e della parità di trattamento fra uomini e donne in materia di occupazione e 
impiego (GU L 204 del 26.7.2006, pag. 23).»;  

3) l'articolo 5 è così modificato: 

a)  al paragrafo 1, il terzo comma è sostituito dal seguente: 

«Nell'aggiornamento di tali orientamenti tecnici operativi regionali, la Commissione e la BEI tengono conto delle 
pertinenti risoluzioni del Parlamento europeo e delle decisioni e conclusioni del Consiglio nonché dei principi e 
degli orientamenti riconosciuti a livello internazionale in materia di responsabilità sociale delle imprese. Gli 
orientamenti tecnici operativi regionali devono essere coerenti con le priorità indicate nei programmi nazionali 
o regionali, ove disponibili, elaborati dai paesi beneficiari, tenendo in debito conto ogni consultazione con la 
società civile locale durante l'elaborazione di tali programmi.»; 

b)  è inserito il paragrafo seguente: 

«1 bis. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente all'articolo 18 riguardo 
a modifiche dell'allegato IV.»;  

4) l'articolo 8 è così modificato: 

a)  al paragrafo 1, è aggiunto il comma seguente: 

«La garanzia globale si applica anche alle operazioni di finanziamento della BEI nel quadro del mandato di 
prestiti per il settore privato di cui all'articolo 2, paragrafo 1, lettera b), che in media hanno un profilo di rischio 
più elevato rispetto al portafoglio coperto dalla garanzia per i rischi politici di cui al paragrafo 3 del presente 
articolo nei paesi e beneficiari in fase di preadesione e nei paesi coperti dalla politica di vicinato e partenariato.»; 
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b)  i paragrafi 5 e 6 sono sostituiti dai seguenti: 

«5. Gli accordi di finanziamento con singoli promotori in relazione a operazioni di finanziamento della BEI 
includono anche adeguate disposizioni in materia sociale e di appalti, ambiente e clima, conformemente alle 
norme e procedure interne della BEI, tra cui l'obbligo di rendere visibili al beneficiario finale la garanzia 
dell'Unione e la partecipazione della BEI. 

6. La Commissione e la BEI stabiliscono nell'accordo di garanzia di cui all'articolo 14 una politica di 
assegnazione chiara e trasparente che consenta alla BEI di individuare, nell'ambito delle sue attività esterne, le 
operazioni da finanziare a titolo della presente decisione al fine di assicurare il più efficace uso della garanzia 
dell'Unione. La politica di assegnazione è basata sull'affidabilità creditizia delle operazioni di finanziamento della 
BEI, valutata dalla BEI, sui massimali di cui all'allegato I, sulla natura della controparte, sia essa uno Stato 
sovrano o un'entità sub-sovrana rientrante nell'ambito di applicazione del paragrafo 1 del presente articolo 
o un'entità privata, sulla capacità di assorbimento del rischio da parte della BEI e su altri criteri pertinenti, 
compreso il valore aggiunto della garanzia dell'Unione. La politica di assegnazione è trasmessa al Parlamento 
europeo e al Consiglio conformemente all'articolo 14.»;  

5) l'articolo 9 è così modificato: 

a)  il paragrafo 1 è sostituito dal seguente: 

«1. La BEI esercita la diligenza dovuta e, se del caso, conformemente alla sua dichiarazione sui principi e sulle 
norme ambientali e sociali e al suo manuale delle pratiche ambientali e sociali, impone ai promotori del progetto 
di svolgere consultazioni pubbliche locali, in osservanza dei principi sociali e ambientali dell'Unione, con le parti 
interessate nazionali e locali pertinenti, come pure con la società civile, in fase di progettazione e attuazione di 
un progetto sugli aspetti sociali, dei diritti umani, della parità di genere, ambientali, economici e relativi allo 
sviluppo dei progetti di investimento che beneficiano della garanzia dell'Unione, e di fornire informazioni 
pertinenti per la valutazione del contributo al rispetto degli obiettivi strategici e di politica esterna dell'Unione. 

La BEI garantisce l'attuazione del principio del libero, previo e informato consenso prima di finanziare 
operazioni che interessano la terra e le risorse naturali. 

Tale esame valuta se sia necessario rafforzare le capacità dei beneficiari del finanziamento BEI tramite l'assistenza 
tecnica nell'arco dell'intero progetto e, in caso affermativo, con quali modalità. Le norme e le procedure interne 
della BEI includono le necessarie disposizioni in materia di valutazione dell'impatto ambientale e sociale dei 
progetti di investimento e degli aspetti connessi ai diritti umani e alla prevenzione dei conflitti, al fine di 
garantire che i progetti di investimento finanziati ai sensi della presente decisione siano sostenibili dal punto di 
vista ambientale e sociale e che le operazioni di finanziamento della BEI nel quadro dell'iniziativa della BEI per la 
resilienza economica, in particolare il mandato per il settore privato, migliorino la resilienza economica dei 
rifugiati, dei migranti, delle comunità di accoglienza e di transito e delle comunità di origine. 

Nell'ambito dei suoi orientamenti interni disponibili riguardo all'esercizio della dovuta diligenza, la BEI migliora, 
ove necessario, gli orientamenti pratici per la valutazione degli aspetti relativi a tutti i diritti umani fondamentali, 
mediante il suo manuale delle pratiche ambientali e sociali, da usare nel corso della valutazione ex ante e del 
monitoraggio continuo dei singoli progetti, anche per quelli che coinvolgono gli intermediari finanziari, sulla 
base dei quadri in vigore, in particolare il quadro strategico e il piano d'azione per i diritti umani e la 
democrazia, e tenendo conto dei parametri di riferimento in materia di diritti umani stabiliti dall'Unione, dagli 
organi competenti delle Nazioni Unite e dalle organizzazioni per i diritti umani.»; 

b)  il paragrafo 3 è sostituito dal seguente: 

«3. Il monitoraggio della BEI riguarda l'attuazione delle operazioni gestite da intermediari e la prestazione 
degli intermediari finanziari sotto il profilo del sostegno alle PMI.»; 

c)  il paragrafo 5 è sostituito dal seguente: 

«5. I risultati del monitoraggio sono diffusi, fatti salvi i requisiti di riservatezza e l'accordo delle parti 
interessate.»;  

6) all'articolo 10 è aggiunto il comma seguente: 

«Il rischio per il bilancio dell'Unione connesso con le operazioni di finanziamento della BEI nel quadro del mandato 
di prestiti per il settore privato di cui all'articolo 2, paragrafo 1, lettera b), è remunerato e le entrate generate dal 
prezzo del rischio commerciale sono versate al fondo di garanzia.»; 
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7) all'articolo 11, il paragrafo 1 è così modificato: 

a)  le lettere b) e c) sono sostituite dalle seguenti: 

«b)  una valutazione del valore aggiunto, dei risultati, degli esiti e dell'impatto sullo sviluppo stimati delle 
operazioni di finanziamento della BEI, su base aggregata, ricorrendo alla relazione annuale del quadro per la 
misurazione dei risultati della BEI. A tal fine la BEI utilizza indicatori di risultato relativi agli aspetti 
ambientali, sociali e riguardanti lo sviluppo dei progetti finanziati, compresi gli aspetti che riguardano 
i diritti umani e la parità di genere, tenendo conto dei pertinenti indicatori contenuti nella dichiarazione di 
Parigi del 2005 sull'efficacia degli aiuti. 

Gli indicatori della parità di genere sono elaborati in linea con la strategia in materia di genere della BEI e 
con il piano d'azione sulla parità di genere. Essi includono la promozione dell'uguaglianza tra donne e 
uomini e, ove possibile, sono valutati ex post disaggregando i dati per genere. Gli indicatori degli aspetti 
ambientali dei progetti includono criteri per le tecnologie pulite, orientati in linea di principio all'efficienza 
energetica e alle tecnologie di riduzione delle emissioni. La BEI sviluppa indicatori per i progetti che 
forniscono una risposta strategica volta ad affrontare le cause profonde della migrazione e a rafforzare la 
resilienza economica a lungo termine delle comunità di accoglienza e di transito, tenendo conto dei pareri 
delle parti interessate, della società civile, delle comunità interessate e delle organizzazioni non governative;»; 

c)  una valutazione del contributo delle operazioni di finanziamento della BEI al conseguimento degli obiettivi 
strategici e di politica esterna dell'Unione, tenendo conto del rispetto dei principi che guidano l'azione 
esterna dell'Unione di cui all'articolo 21 TUE, degli orientamenti tecnici operativi regionali di cui all'articolo 5 
della presente decisione e del quadro strategico e del piano d'azione dell'UE per i diritti umani e la 
democrazia;»; 

b)  la lettera e) è sostituita dalla seguente: 

«e)  una valutazione della qualità delle operazioni di finanziamento della BEI, in particolare della misura in cui la 
BEI ha tenuto conto della sostenibilità ambientale e sociale nella diligenza dovuta e nel monitoraggio dei 
progetti di investimento finanziati e delle misure per ottimizzare la partecipazione a livello locale, 
promuovendo il coinvolgimento delle comunità interessate, delle organizzazioni della società civile e delle 
organizzazioni non governative;»; 

c)  è aggiunta la seguente lettera: 

«j)  una valutazione del contributo delle operazioni di finanziamento della BEI alla resilienza economica a lungo 
termine dei rifugiati, dei migranti, delle comunità di accoglienza e di transito e delle comunità di origine 
quale risposta strategica volta ad affrontare le cause profonde della migrazione.»;  

8) l'articolo 12 è così modificato: 

a)  il paragrafo 1 è così modificato: 

i)  la lettera a) è sostituita dalla seguente: 

«a)  tutte le operazioni di finanziamento della BEI realizzate a titolo della presente decisione, dopo la fase di 
approvazione di un progetto, indicando in particolare se un progetto di investimento è coperto dalla 
garanzia dell'Unione e il modo in cui contribuisce agli obiettivi dell'azione esterna dell'Unione, 
rilevandone in particolare l'impatto economico, sociale, ambientale, climatico e specifico di genere;»; 

ii)  la lettera c) è sostituita dalla seguente: 

«c)  ove possibile e opportuno, gli accordi quadro esistenti tra la BEI e un paese destinatario. All'atto di 
firmare nuovi accordi o di modificare quelli esistenti, la BEI garantisce che ne sia possibile la diffusione;»; 

b)  sono aggiunti i paragrafi seguenti: 

«3. «La BEI provvede affinché le informazioni sulle operazioni programmate o approvate o qualsiasi modifica 
significativa delle medesime siano pubblicate e facilmente accessibili alla società civile locale. 

4. Su richiesta, la BEI fornisce al Parlamento europeo la documentazione relativa alla misurazione dei risultati 
per i progetti di investimento coperti dalla garanzia dell'Unione, tenendo conto della tutela delle informazioni 
riservate e sensibili sul piano commerciale e nel rispetto delle loro rispettive norme interne che disciplinano il 
trattamento delle informazioni riservate.»; 
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9) gli articoli 13 e 14 sono sostituiti dai seguenti: 

«Articolo 13 

Prevenzione del riciclaggio di denaro, lotta al finanziamento del terrorismo, fiscalità e giurisdizioni non- 
cooperative 

1. Nelle operazioni di finanziamento disciplinate dalla presente decisione, la BEI rispetta le normative dell'Unione 
applicabili e le norme convenute a livello internazionale e di Unione e, pertanto, non sostiene progetti a titolo della 
presente decisione che contribuiscano al riciclaggio di denaro, al finanziamento del terrorismo, all'elusione, alla 
frode o all'evasione fiscali. 

Inoltre, la BEI non partecipa a operazioni nuove o rinnovate con entità costituite o stabilite in giurisdizioni 
segnalate nell'ambito della politica dell'Unione in materia di giurisdizioni non cooperative, o che sono identificate 
come paesi terzi ad alto rischio conformemente all'articolo 9, paragrafo 2, della direttiva (UE) 2015/849 del 
Parlamento europeo e del Consiglio (*) o che non rispettano effettivamente le norme sulla trasparenza e sullo 
scambio di informazioni convenute a livello internazionale e di Unione. La BEI può derogare a tale principio 
soltanto se il progetto è attuato fisicamente in una di tali giurisdizioni e non vi sono indicazioni che l'operazione in 
questione contribuisca al riciclaggio di denaro, al finanziamento del terrorismo, all'elusione, alla frode o all'evasione 
fiscali. 

Nel concludere accordi con intermediari finanziari, la BEI procede al recepimento degli obblighi di cui al presente 
articolo nei pertinenti accordi e chiede agli intermediari finanziari di rendere conto della loro osservanza. 

La BEI riesamina la propria politica in materia di giurisdizioni non cooperative al più tardi dopo l'adozione 
dell'elenco dell'Unione delle giurisdizioni non cooperative a fini fiscali. Successivamente con cadenza annuale, la BEI 
presenta al Parlamento europeo e al Consiglio una relazione in merito all'attuazione della sua politica in materia di 
giurisdizioni non cooperative in relazione alle sue operazioni di finanziamento, tra cui informazioni per paese e un 
elenco degli intermediari con i quali collabora. 

2. Nelle operazioni di finanziamento disciplinate dalla presente decisione, la BEI applica i principi e le norme 
stabiliti dal diritto dell'Unione in materia di prevenzione dell'uso del sistema finanziario a scopo di riciclaggio e di 
finanziamento del terrorismo, in particolare dal regolamento (UE) 2015/847 del Parlamento europeo e del 
Consiglio (**) e dalla direttiva (UE) 2015/849. In particolare, la BEI subordina la concessione di finanziamenti 
a norma della presente decisione, siano essi diretti o tramite intermediari, alla divulgazione di informazioni sulla 
titolarità effettiva in conformità della direttiva (UE) 2015/849. 

Articolo 14 

Accordo di garanzia 

La Commissione e la BEI concludono un accordo di garanzia che stabilisce in dettaglio le disposizioni e le 
procedure relative alla garanzia dell'Unione di cui all'articolo 8. L'accordo di garanzia è trasmesso al Parlamento 
europeo e al Consiglio fatte salve le rispettive norme interne che disciplinano il trattamento delle informazioni 
riservate.  

(*) Direttiva (UE) 2015/849 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 maggio 2015, relativa alla prevenzione 
dell'uso del sistema finanziario a fini di riciclaggio o finanziamento del terrorismo, che modifica il regolamento 
(UE) n. 648/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio e che abroga la direttiva 2005/60/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio e la direttiva 2006/70/CE della Commissione (GU L 141 del 5.6.2015, pag. 73). 

(**) Regolamento (UE) 2015/847 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 maggio 2015, riguardante i dati 
informativi che accompagnano i trasferimenti di fondi e che abroga il regolamento (CE) n. 1781/2006 
(GU L 141 del 5.6.2015, pag. 1).»;  

10) l'articolo 18 è così modificato: 

a)  è inserito il paragrafo seguente: 

«2 bis. La delega di potere di cui all'articolo 5 è conferita alla Commissione per un periodo di tempo indeter
minato, a decorrere dall'8 aprile2018.»; 
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b)  il paragrafo 3 è sostituito dal seguente: 

«3. La delega di potere di cui agli articoli 4 e 5 può essere revocata in qualsiasi momento dal Parlamento 
europeo o dal Consiglio. La decisione di revoca pone fine alla delega di potere ivi specificata. Gli effetti della 
decisione decorrono dal giorno successivo alla pubblicazione della decisione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione 
europea o da una data successiva ivi specificata. Essa non pregiudica la validità degli atti delegati già in vigore.»; 

c)  il paragrafo 5 è sostituito dal seguente: 

«5. L'atto delegato adottato ai sensi degli articoli 4 e 5 entra in vigore solo se né il Parlamento europeo né il 
Consiglio hanno sollevato obiezioni entro il termine di due mesi dalla data in cui esso è stato loro notificato 
o se, prima della scadenza di tale termine, sia il Parlamento europeo che il Consiglio hanno informato la 
Commissione che non intendono sollevare obiezioni. Tale termine è prorogato di due mesi su iniziativa del 
Parlamento europeo o del Consiglio.»;  

11) l'articolo 20 è sostituito dal seguente: 

«Articolo 20 

Relazioni 

Entro il 30 giugno 2019 la Commissione presenta al Parlamento europeo e al Consiglio una relazione che valuti 
l'applicazione della presente decisione e contribuisca a una eventuale nuova decisione sulla copertura delle 
operazioni di finanziamento della BEI nell'ambito del mandato di prestiti esterni della BEI da parte della garanzia 
dell'Unione. 

Entro il 31 dicembre 2021 la Commissione presenta al Parlamento europeo e al Consiglio una relazione sull'appli
cazione della presente decisione.»;  

12) è inserito l'articolo seguente: 

«Articolo 20 bis 

Disposizione transitoria 

La BEI può finanziare progetti approvati dopo il 12 ottobre 2016 e prima dell'8 aprile 2018 e della conclusione di 
un accordo di garanzia tra la Commissione e la BEI. Tali progetti possono essere coperti dalla garanzia dell'Unione, 
previa conferma da parte della Commissione della loro conformità all'obiettivo di cui all'articolo 3, paragrafo 1, 
lettera d), e del rispetto dei termini dell'accordo di garanzia.»;  

13) gli allegati I, II e III sono sostituiti dal testo che figura nell'allegato della presente decisione;  

14) all'allegato IV, il primo capoverso è sostituito dal seguente: 

«L'attività della BEI nei paesi partner partecipanti al processo di preadesione si realizza nel quadro stabilito nei 
partenariati per l'adesione e nei partenariati europei che definiscono le priorità per i paesi e i beneficiari in fase di 
preadesione, con l'obiettivo di un graduale avvicinamento all'Unione, e che istituiscono un quadro per l'assistenza 
dell'Unione. Il processo di stabilizzazione e associazione costituisce il quadro per la politica dell'Unione per i paesi 
dei Balcani occidentali. Esso si basa su un partenariato graduale, in cui l'Unione offre concessioni commerciali, 
assistenza economica e finanziaria e relazioni contrattuali tramite accordi di stabilizzazione e associazione. 
L'assistenza finanziaria di preadesione aiuta i paesi e beneficiari in fase di preadesione a prepararsi agli obblighi e 
alle sfide inerenti all'adesione all'Unione. Tale assistenza promuove il processo di riforme, inclusa la preparazione 
alla futura adesione. Essa si incentra sul rafforzamento delle istituzioni, sull'allineamento con l'acquis dell'Unione, 
sulla preparazione alle politiche e agli strumenti dell'Unione e sulla promozione di misure intese a conseguire la 
convergenza economica.». 
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Articolo 2 

La presente decisione entra in vigore il ventesimo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione 
europea. 

Fatto a Strasburgo, il 14 marzo 2018 

Per il Parlamento europeo 

Il presidente 
A. TAJANI  

Per il Consiglio 

La presidente 
L. PAVLOVA   
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ALLEGATO 

«ALLEGATO I 

MASSIMALI REGIONALI 

A.  Paesi e beneficiari in fase di preadesione: 8 075 000 000 EUR, di cui 7 635 000 000 EUR nel quadro del mandato 
generale e 440 000 000 EUR nel quadro del mandato di prestiti per il settore privato. 

B.  Paesi coperti dalla politica di vicinato e partenariato: 19 680 000 000 EUR ripartiti sulla base dei seguenti sub- 
massimali: 

i)  paesi del Mediterraneo: 13 030 000 000 EUR, di cui 11 170 000 000 EUR nel quadro del mandato generale e 
1 860 000 000 EUR nel quadro del mandato di prestiti per il settore privato; 

ii)  Europa orientale, Caucaso meridionale e Russia: 6 650 000 000 EUR. 

C.  Asia e America latina: 4 083 000 000 EUR ripartiti sulla base dei seguenti sub-massimali: 

i)  America latina: 2 694 000 000 EUR; 

ii)  Asia: 1 165 000 000 EUR; 

iii)  Asia centrale: 224 000 000 EUR. 

D.  Sud Africa: 462 000 000 EUR. 

Nell'ambito del massimale globale, gli organi direttivi della BEI possono decidere, previa consultazione della 
Commissione, di riassegnare un importo non superiore al 20 % dei massimali sub-regionali all'interno delle regioni e 
non superiore al 20 % dei massimali regionali tra le regioni. Se entro il 30 giugno 2019 gli organi direttivi della BEI 
concludono che la BEI non è in grado di assorbire il suo obiettivo previsto nell'ambito dell'iniziativa della BEI per la 
resilienza, fino al 20 % dell'importo di 1 400 000 000 EUR nel quadro del mandato generale stanziato per progetti 
del settore pubblico e dell'importo di 2 300 000 000 EUR nel quadro del mandato di prestiti per il settore privato 
può essere riassegnato all'interno delle regioni e/o tra le regioni di cui ai punti A e B del presente allegato. 

Le eventuali riassegnazioni nell'ambito dell'iniziativa della BEI per la resilienza sono oggetto di un accordo preventivo 
tra la Commissione e la BEI. 

Gli organi direttivi della BEI si avvalgono, in particolare, di tale possibilità di riassegnazione per far sì che la garanzia 
dell'Unione continui a privilegiare progetti con un profilo di rischio più elevato nelle regioni prioritarie. La 
Commissione informa periodicamente il Parlamento europeo e il Consiglio in merito a tali riassegnazioni.   
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ALLEGATO II 

REGIONI E PAESI POTENZIALMENTE AMMISSIBILI  

A. Paesi e beneficiari in fase di preadesione 

Albania, Bosnia-Erzegovina, ex Repubblica iugoslava di Macedonia, Kosovo *, Montenegro, Serbia, Turchia (1)  

B. Paesi coperti dalla politica di vicinato e partenariato  

1. Paesi del Mediterraneo 

Algeria, Egitto, Giordania, Libano, Libia, Marocco, Palestina, Siria, Tunisia  

2. Europa orientale, Caucaso meridionale e Russia 

Europa orientale: Bielorussia, Repubblica di Moldova, Ucraina 

Caucaso meridionale: Armenia, Azerbaigian, Georgia 

Russia  

C. Asia e America latina  

1. America latina 

Argentina, Bolivia, Brasile, Colombia, Costa Rica, Cuba, Ecuador, El Salvador, Guatemala, Honduras, Messico, 
Nicaragua, Panama, Paraguay, Perù, Uruguay, Venezuela  

2. Asia 

Afghanistan, Bangladesh, Bhutan, Cambogia, Cina, India, Indonesia, Iran, Iraq, Laos, Malaysia, Maldive, Mongolia, 
Myanmar/Birmania, Nepal, Pakistan, Filippine, Sri Lanka, Thailandia, Vietnam, Yemen  

3. Asia centrale 

Kazakhstan, Kirghizistan, Tagikistan, Turkmenistan, Uzbekistan  

D. Sud Africa 

Sud Africa   

* Tale designazione non pregiudica le posizioni riguardo allo status ed è in linea con la risoluzione 1244 (1999) dell'UNSC e con il parere 
della CIG sulla dichiarazione di indipendenza del Kosovo. 

(1) L'iniziativa della BEI per la resilienza non include la Turchia poiché tale paese è oggetto di un accordo distinto con l'UE. 
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ALLEGATO III 

REGIONI E PAESI AMMISSIBILI  

A. Paesi e beneficiari in fase di preadesione 

Albania, Bosnia-Erzegovina, ex Repubblica iugoslava di Macedonia, Kosovo *, Montenegro, Serbia, Turchia (1)  

B. Paesi coperti dalla politica di vicinato e partenariato  

1. Paesi del Mediterraneo 

Algeria, Egitto, Giordania, Libano, Libia, Marocco, Palestina, Tunisia  

2. Europa orientale, Caucaso meridionale e Russia 

Europa orientale: Bielorussia, Repubblica di Moldova, Ucraina 

Caucaso meridionale: Armenia, Azerbaigian, Georgia 

Russia  

C. Asia e America latina  

1. America latina 

Argentina, Bolivia, Brasile, Colombia, Costa Rica, Ecuador, El Salvador, Guatemala, Honduras, Messico, Nicaragua, 
Panama, Paraguay, Perù, Uruguay, Venezuela  

2. Asia 

Bangladesh, Bhutan, Cambogia, Cina, India, Indonesia, Iraq, Laos, Malaysia, Maldive, Mongolia, 
Myanmar/Birmania, Nepal, Pakistan, Filippine, Sri Lanka, Thailandia, Vietnam, Yemen  

3. Asia centrale 

Kazakhstan, Kirghizistan, Tagikistan, Turkmenistan, Uzbekistan  

D. Sud Africa 

Sud Africa»  

* Tale designazione non pregiudica le posizioni riguardo allo status ed è in linea con la risoluzione 1244 (1999) dell'UNSC e con il parere 
della CIG sulla dichiarazione di indipendenza del Kosovo. 

(1) L'iniziativa della BEI per la resilienza non include la Turchia poiché tale paese è oggetto di un accordo distinto con l'UE. 

  18CE0981
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REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 2018/413 DEL CONSIGLIO 

del 16 marzo 2018 

che attua l'articolo 12 del regolamento (UE) n. 356/2010, che impone specifiche misure restrittive 
nei confronti di determinate persone fisiche o giuridiche, entità od organismi in considerazione 

della situazione in Somalia 

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (UE) n. 356/2010 del Consiglio, del 26 aprile 2010, che impone specifiche misure restrittive nei 
confronti di determinate persone fisiche o giuridiche, entità od organismi in considerazione della situazione in 
Somalia (1), in particolare l'articolo 12, 

vista la proposta dell'alto rappresentante dell'Unione per gli affari esteri e la politica di sicurezza, 

considerando quanto segue: 

(1)  Il 26 aprile 2010 il Consiglio ha adottato il regolamento (UE) n. 356/2010. 

(2)  L'8 marzo 2018 il comitato del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite («UNSC») istituito a norma delle 
risoluzioni UNSC 751 (1992) e 1907 (2009) ha aggiunto due persone all'elenco di persone ed entità soggette 
a misure restrittive. 

(3)  È opportuno pertanto modificare di conseguenza l'allegato I del regolamento (UE) n. 356/2010, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

L'allegato I del regolamento (UE) n. 356/2010 è modificato come indicato nell'allegato del presente regolamento. 

Articolo 2 

Il presente regolamento entra in vigore il giorno della pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 16 marzo 2018 

Per il Consiglio 

La presidente 
E. ZAHARIEVA  

1) GU L 105 del 27.4.2010, pag. 1. 
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ALLEGATO 

Le persone elencate in appresso sono aggiunte all'elenco che figura nell'allegato I del regolamento (UE) n. 356/2010: 

I.  Persone 

16.  Ahmad Iman Ali [alias: a) Sheikh Ahmed Iman Ali; b) Shaykh Ahmad Iman Ali; c) Ahmed Iman Ali; d) Abu Zinira] 

Data di nascita: a) intorno al 1973; b) intorno al 1974 

Luogo di nascita: Kenya 

Cittadinanza: kenyota 

Data della designazione ONU: 8 marzo 2018 

Altre informazioni: link all'avviso speciale INTERPOL-Consiglio di sicurezza dell'ONU: https://www.interpol. 
int/en/notice/search/un/ 

Ahmad Iman Ali è stato inserito nell'elenco l'8 marzo 2018 ai sensi della risoluzione 1844 (2008). Ahmad Iman 
Ali è un importante comandante kenyota di Al-Shabaab, a capo del gruppo in Kenya dal 2012. È direttore della 
succursale kenyota del gruppo e prende sistematicamente di mira truppe kenyote dell'AMISOM in Somalia, come 
nell'attacco del gennaio 2016. Ali è inoltre responsabile della propaganda di Al-Shabaab che prende di mira il 
governo kenyota e i civili, come il video del luglio 2017 in cui minaccia i musulmani in servizio nelle forze di 
sicurezza del Kenya. Oltre a queste attività, Ali si è talvolta occupato per Al-Shabaab anche del reclutamento, 
concentrandosi su giovani in povertà nelle baraccopoli di Nairobi, e del reperimento di fondi, utilizzando le 
moschee per cercare di ottenere risorse. Il suo obiettivo principale è destabilizzare il Kenya minacciando, 
pianificando ed eseguendo attacchi, nonché incoraggiare i giovani musulmani a partecipare alla lotta contro le forze 
di sicurezza kenyote. 

17.  Abdifatah Abubakar Abdi (alias: Musa Muhajir) 

Data di nascita: 15 aprile 1982 

Luogo di nascita: Somalia 

Cittadinanza: somala 

Indirizzo: a) Somalia; b) Mombasa, Kenya 

Data della designazione ONU: 8 marzo 2018 

Altre informazioni: link all'avviso speciale INTERPOL-Consiglio di sicurezza dell'ONU: https://www.interpol. 
int/en/notice/search/un/ 

Abdifatah Abubakar Abdi è stato inserito nell'elenco l'8 marzo 2018 ai sensi della risoluzione 1844 (2008). Nel 
2015 Abdifatah Abubakar Abdi è stato inserito nell'elenco dei terroristi membri di Al-Shabaab - noti o sospettati - 
ricercati dal governo del Kenya. La polizia kenyota segnala che Abdi recluta membri per Al-Shabaab che forniscono 
sostegno, all'interno della Somalia, ad Al-Shabaab, un'entità inserita nell'elenco del Consiglio di sicurezza delle 
Nazioni Unite delle sanzioni nei confronti di Somalia ed Eritrea, e partecipa ad atti che minacciano la pace, la 
sicurezza o la stabilità della Somalia. Tra le reclute vi sono tre donne arrestate dalla polizia kenyota mentre 
tentavano di attraversare il confine per recarsi in Somalia. Abdi è ricercato in connessione con l'attacco del 
giugno 2014 a Mpeketoni, in Kenya, che ha fatto numerose vittime, ed è sospettato di pianificare ulteriori attacchi. 
Sebbene Abdi si concentri su operazioni al di fuori della Somalia, è noto che soggiorna in Somalia e recluta per Al- 
Shabaab persone disposte ad attraversare il confine tra Kenya e Somalia.  

  18CE0982
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REGOLAMENTO DELEGATO (UE) 2018/414 DELLA COMMISSIONE 

del 9 gennaio 2018 

che integra la direttiva 2014/90/UE del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 
l'identificazione di elementi specifici di equipaggiamento marittimo ai quali può essere applicata 

l'etichetta elettronica 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

vista la direttiva 2014/90/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 luglio 2014, sull'equipaggiamento 
marittimo e che abroga la direttiva 96/98/CE del Consiglio (1), in particolare l'articolo 11, paragrafo 3, 

considerando quanto segue: 

(1)  Per consentire l'uso volontario dell'etichetta elettronica da parte degli operatori economici, al fine di agevolare la 
vigilanza del mercato e prevenire la contraffazione di elementi specifici di equipaggiamento marittimo, la direttiva 
2014/90/UE conferisce alla Commissione il potere di adottare atti delegati al fine di identificare gli elementi 
specifici di equipaggiamento marittimo ai quali può essere applicata l'etichetta elettronica. 

(2)  È importante assicurare che gli obiettivi della direttiva 2014/90/UE siano conseguiti in modo uniforme in tutti gli 
Stati membri. Tale obiettivo è perseguito mediante l'adozione di un regolamento che offre certezza del diritto 
a tutte le parti interessate, compresi i fabbricanti di equipaggiamenti marittimi, le autorità competenti, 
i costruttori e gli operatori navali. La forma del regolamento assicura un quadro coerente per tutti gli operatori 
del mercato e rappresenta la migliore garanzia possibile di parità di trattamento e condizioni uniformi di 
concorrenza. Assicura inoltre l'applicabilità diretta dell'elenco di elementi specifici di equipaggiamento marittimo 
ai quali può essere applicata l'etichetta elettronica. Il ricorso alla forma del regolamento permette altresì di evitare 
un onere amministrativo per le amministrazioni degli Stati membri poiché non richiede alcun recepimento 
a livello nazionale. 

(3)  A norma della direttiva 2014/90/UE la Commissione era tenuta a effettuare un'analisi costi-benefici per quanto 
riguarda l'uso dell'etichetta elettronica a integrazione o in sostituzione del marchio di conformità. 

(4)  L'analisi costi-benefici ha dimostrato che, applicando un'etichetta elettronica all'equipaggiamento marittimo, 
i fabbricanti trarrebbero vantaggio da una migliore prevenzione della contraffazione, gli armatori e gli operatori 
navali sarebbero in grado di tracciare gli equipaggiamenti e controllare le scorte in modo più agevole e le autorità 
di sorveglianza del mercato godrebbero di un accesso diretto e semplice alle pertinenti banche dati, col risultato 
di migliori controlli di convalida dei certificati. 

(5)  In base alle conclusioni dell'analisi costi-benefici, gli investimenti totali saranno modesti rispetto ai benefici attesi, 
mentre la possibilità di un'attuazione graduale su base volontaria rende accessibili i costi per le autorità e per 
l'industria. Con ulteriori investimenti da parte del settore pubblico e privato è possibile ottenere ulteriori benefici. 

(6)  Nel contesto dell'analisi costi-benefici, la Commissione ha svolto una serie di consultazioni, workshop e 
dimostrazioni insieme a esperti degli Stati membri e alle parti interessate. 

(7)  Durante tali consultazioni, le parti interessate hanno confermato che, usando diverse modalità di etichettatura 
elettronica, sarebbe tecnicamente possibile etichettare gli equipaggiamenti effettivamente o potenzialmente posti 
a bordo delle navi dell'UE e per i quali gli strumenti internazionali di cui all'articolo 2 della direttiva 2014/90/UE 
rendano necessaria l'approvazione dell'amministrazione dello Stato di bandiera. A tali equipaggiamenti dovrebbe 
pertanto poter essere applicata l'etichetta elettronica, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

Agli elementi specifici di equipaggiamento marittimo elencati nell'allegato del presente regolamento può essere applicata 
l'etichetta elettronica. 

(1) GU L 257 del 28.8.2014, pag. 146. 
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Articolo 2 

Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 9 gennaio 2018 

Per la Commissione 

Il presidente 
Jean-Claude JUNCKER  
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ALLEGATO 

Agli elementi del presente elenco può essere applicata l'etichetta elettronica: 

1. Mezzi di salvataggio 

Numero e denominazione 

MED/1.1 

Salvagenti anulari 

MED/1.2a 

Luci di localizzazione per mezzi di salvataggio: 

a)  imbarcazioni di salvataggio e imbarcazioni di soccorso, 

b)  per salvagenti anulari, 

c)  per giubbotti di salvataggio. 

MED/1.3 

Segnali fumogeni ad attivazione automatica per salvagenti anulari 

MED/1.4 

Giubbotti di salvataggio 

MED/1.5 

Tute per immersione e antiesposizione progettate per essere indossate congiuntamente CON un giubbotto di salvataggio 

a)  tute per immersione senza isolamento, 

b)  tuta per immersione con isolamento, 

c)  tute antiesposizione. 

MED/1.6 

Tute per immersione e antiesposizione progettate per essere indossate SENZA un giubbotto di salvataggio 

a)  tute per immersione senza isolamento, 

b)  tuta per immersione con isolamento, 

c)  tute antiesposizione. 

MED/1.7 

Dispositivi di protezione termica 

MED/1.8 

Razzo a paracadute (segnale pirotecnico) 

MED/1.9 

Fuochi a mano (segnali pirotecnici) 

MED/1.10 

Boette fumogene (segnali pirotecnici) 

MED/1.11 

Dispositivi lanciasagole 

MED/1.12 

Zattere (gommoni) di salvataggio gonfiabili 
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MED/1.13 

Zattere (gommoni) di salvataggio rigidi 

MED/1.14 

Zattere (gommoni) di salvataggio autoraddrizzanti 

MED/1.15 

Zattere (gommoni) di salvataggio di tipo reversibile muniti di tenda 

MED/1.16 

Dispositivi per il libero galleggiamento delle zattere di salvataggio (sganci idrostatici) 

MED/1.17 

Imbarcazioni di salvataggio: 

a)  ammaino di imbarcazioni di salvataggio con gru: 

—  parzialmente ermetiche, 

—  totalmente ermetiche. 

b)  imbarcazioni di salvataggio a caduta libera. 

MED/1.18 

Imbarcazioni di soccorso rigide 

MED/1.19 

Imbarcazioni di soccorso gonfiabili 

MED/1.20 

Imbarcazioni di soccorso veloci: 

a)  gonfiabili, 

b)  rigide, 

c)  rigide-gonfiabili. 

MED/1.21 

Dispositivi di ammaino con tiranti (gru) 

MED/1.23 

Dispositivi di ammaino per imbarcazioni di salvataggio a caduta libera 

MED/1.24 

Dispositivi per l'ammaino di zattere (gommoni) di salvataggio 

(gru) 

MED/1.25 

Dispositivi di ammaino per imbarcazioni di soccorso veloci 

(gru) 

MED/1.26 

Meccanismo di sgancio per 

a)  imbarcazioni di salvataggio e imbarcazioni di soccorso con uno o più tiranti, 

b)  zattere (gommoni) di salvataggio con uno o più tiranti, 

c)  imbarcazioni di salvataggio a caduta libera. 
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MED/1.27 

Sistemi marittimi di evacuazione 

MED/1.28 

Mezzi di soccorso 

MED/1.29 

Scale per discesa nelle imbarcazioni di salvataggio 

MED/1.30 

Materiali catarifrangenti 

MED/1.33 

Riflettori radar per imbarcazioni di salvataggio e imbarcazioni di soccorso 

(passivi) 

MED/1.36 

Motore per la propulsione di imbarcazioni di soccorso 

MED/1.37 

Motore per la propulsione di imbarcazioni di soccorso - motore fuoribordo 

MED/1.38 

Proiettori destinati a imbarcazioni di salvataggio e imbarcazioni di soccorso 

MED/1.39 

—  Zattere (gommoni) di salvataggio aperti reversibili 

MED/1.41 

Verricelli per imbarcazioni di salvataggio e imbarcazioni di soccorso: 

a)  ammaino di imbarcazioni di salvataggio con gru, 

b)  imbarcazioni di salvataggio a caduta libera, 

c)  zattere (gommoni) di salvataggio, 

d)  imbarcazioni di soccorso veloci, 

e)  imbarcazioni di soccorso veloci. 

MED/1.43 

Imbarcazioni di soccorso rigide/gonfiabili  

2. Prevenzione dell'inquinamento marino 

Numero e denominazione 

MED/2.1 

Apparecchiatura per il filtraggio (qualora il tenore di olio minerale dell'effluente non sia superiore a 15 p.p.m.) 

MED/2.2 

Rilevatori di interfaccia olio minerale/acqua 

MED/2.3 

Misuratori del tenore di olio minerale 
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MED/2.5 

Sistema di monitoraggio e controllo degli scarichi di oli minerali delle petroliere 

MED/2.6 

Sistemi di trattamento dei reflui 

MED/2.7 

Inceneritori di bordo 

(Impianti di incenerimento con capacità superiore ai 1 500 kW e fino a 4 000 kW) 

MED/2.8 

Analizzatori di NOx destinati all'utilizzo a bordo, ai sensi del Codice tecnico NOx 2008 

MED/2.10 

Sistemi di depurazione dei gas di scarico a bordo  

3. Protezione antincendio 

Numero e denominazione 

MED/3.1 

Sottofondo di rivestimento dei ponti 

MED/3.2 

Estintori portatili 

MED/3.3 

Equipaggiamento da vigile del fuoco: indumenti di protezione (tuta di avvicinamento al fuoco) 

MED/3.4 

Equipaggiamento da vigile del fuoco: stivali 

MED/3.5 

Equipaggiamento da vigile del fuoco: guanti 

MED/3.6 

Equipaggiamento da vigile del fuoco: casco 

MED/3.7 

Autorespiratore ad aria compressa 

MED/3.8 

Respiratori ad aria compressa 

MED/3.9 

Componenti dei sistemi a sprinkler per alloggi, spazi di servizio e sale comandi equivalenti a quelli di cui al regolamen
to II-2/12 di SOLAS 74 (limitato agli ugelli e al loro funzionamento). 

[Gli ugelli per sistemi sprinkler fissi, per unità veloci (HSC) sono compresi in questa voce] 

MED/3.10 

—  Ugelli spruzzatori per impianti fissi antincendio a spruzzo d'acqua in pressione costante per sale macchine e sale 
pompe di carico 



—  59  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA21-5-2018 2a Serie speciale - n. 39

  

MED/3.11 

Paratie con resistenza al fuoco di classe «A» e «B»: 

a)  Paratie di classe «A», 

b)  Paratie di classe «B». 

MED/3.12 

Dispositivi per impedire il passaggio delle fiamme nelle cisterne di carico delle petroliere 

MED/3.13 

Materiali non combustibili 

MED/3.15 

Materiali diversi dall'acciaio per tubature che trasportano oli minerali o oli combustibili: 

a)  tubature e raccordi in plastica, 

b)  valvole, 

c)  assemblaggi di tubature flessibili e compensatori, 

d)  componenti di tubature metalliche con elementi elastici di tenuta in elastomero. 

MED/3.16 

Porte tagliafuoco 

MED/3.17 

Componenti dei sistemi di comando delle porte tagliafuoco 

MED/3.18 

Materiali di copertura e rivestimenti per pavimenti a limitata capacità di propagazione della fiamma: 

a)  tranciati decorativi, 

b)  sistemi di pitturazione, 

c)  rivestimenti per pavimenti, 

d)  rivestimenti per la coibentazione di tubature, 

e)  adesivi utilizzati nella costruzione di paratie di classe «A», «B» e «C», 

f)  membrana di condotte combustibili. 

MED/3.19 

Tende, tendine e altri articoli tessili sospesi 

MED/3.20 

Mobili imbottiti 

MED/3.21 

Componenti per letti 

MED/3.22 

Serrande taglia fuoco 

MED/3.25 

Finestre e portellini tagliafuoco di classe «A» e «B» 
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MED/3.26 

Aperture nelle paratie di classe «A» per il passaggio di: 

a)  guaine per cavi elettrici, 

b)  tubature, condotte ecc. 

MED/3.27 

Aperture nelle paratie di classe «B» per il passaggio di: 

a)  guaine per cavi elettrici, 

b)  tubature, condotte ecc. 

MED/3.28 

Sistemi sprinkler (limitati alle testine sprinkler) 

[Gli ugelli per sistemi sprinkler fissi, per unità veloci (HSC) sono compresi in questa voce] 

MED/3.29 

Tubazioni antincendio 

Tubazioni appiattibili impermeabili (intervallo del diametro interno da 25 mm a 52 mm) 

MED/3.30 

Apparecchiatura portatile per l'analisi dell'ossigeno e il rilevamento del gas 

MED/3.32 

Materiali resistenti al fuoco (ad eccezione dei mobili) per unità veloci (HSC) 

MED/3.33 

Materiali resistenti al fuoco per mobili per unità veloci (HSC) 

MED/3.34 

Paratie resistenti al fuoco per unità veloci (HSC) 

MED/3.35 

Porte taglia fuoco su unità veloci (HSC) 

MED/3.36 

Serrande taglia fuoco per unità veloci (HSC) 

MED/3.37 

Aperture nelle paratie resistenti al fuoco su unità veloci (HSC) per il passaggio di: 

a)  guaine per cavi elettrici, 

b)  tubature, condotte ecc. 

MED/3.38 

Estintori portatili per imbarcazioni di salvataggio e imbarcazioni di soccorso 

MED/3.39 

Ugelli spruzzatori per dispositivi equivalenti di estinzione incendio a vaporizzazione d'acqua per sale macchine e sale 
pompe di carico 

MED/3.40 

Impianti di illuminazione d'emergenza per l'evacuazione (solo componenti) 
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MED/3.41 

Respiratori per evacuazioni di emergenza (EEBD) 

MED/3.42 

Componenti di impianti a gas inerte 

MED/3.43 

Ugelli degli impianti antincendio per friggitrici (automatici o manuali) 

MED/3.44 

Equipaggiamento da vigile del fuoco - cavo di sicurezza 

MED/3.45 

Impianti fissi equivalenti di estinzione incendi a estinguente gassoso (estinguente, valvole di intercettazione e boccalini) 
per sale macchine e sale pompe di carico 

MED/3.46 

Impianti fissi equivalenti di estinzione incendi a estinguente gassoso per sale macchine (sistemi aerosol) 

MED/3.47 

Concentrato per impianti fissi di estinzione incendi a estinguente schiumogeno ad alta espansione per sale macchine e 
sale pompe di carico 

MED/3.48 

Componenti per impianti fissi ad acqua di estinzione incendi locali per sale macchine di categoria A 

MED/3.49a 

Impianti fissi antincendio a base d'acqua in pressione costante per stive ro-ro e speciali categorie di locali: 

a)  Sistemi basati su prescrizioni a norma della circolare 1430, punto 4, 

b)  Sistemi basati su prestazioni a norma della circolare 1430, punto 5. 

MED/3.51 

Componenti di sistemi fissi di rilevazione e segnalazione d'incendio per stazioni di comando, locali di servizio, alloggi, 
balconi delle cabine, sale macchine e locali macchine non presidiati 

a)  attrezzature di controllo e indicazione, 

b)  attrezzature per l'alimentazione elettrica, 

c)  rilevatori di calore: rilevatori puntiformi, 

d)  rivelatori di fumo: rilevatori puntiformi che utilizzano luce diffusa, luce trasmessa o ionizzazione, 

e)  rivelatori di fiamma: rilevatori puntiformi, 

f)  punti di chiamata manuale, 

g)  isolatori di corto circuito, 

h)  dispositivi di entrata/uscita, 

i)  cavi. 

MED/3.52 

Estintori carrellati 

MED/3.53 

Dispositivi di allarme antincendio - suonerie 
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MED/3.54 

Apparecchiature fisse per l'analisi dell'ossigeno e il rilevamento di gas 

MED/3.55 

Boccalini a doppio uso 

(tipo a spruzzo/a getto) 

MED/3.56 

Impianti fissi di estinzione incendi dotati di tubazioni 

Naspo antincendio con tubazioni semirigide 

MED/3.57 

Componenti di impianti di estinzione incendi a estinguente schiumogeno ad espansione media - impianti fissi per il 
ponte di navi cisterna 

MED/3.58 

Componenti di impianti fissi di estinzione incendi a estinguente schiumogeno a bassa espansione per sale macchine e 
protezione dei ponti delle navi cisterna 

MED/3.59 

Schiuma ad espansione per impianti fissi di estinzione incendi a estinguente schiumogeno per navi chimichiere 

MED/3.60 

Ugelli spruzzatori per impianti fissi antincendio a spruzzo d'acqua in pressione costante per i balconi delle cabine 

MED/3.61a 

Impianti ad aria interna a estinguente schiumogeno ad alta espansione per la protezione di sale macchine, sale pompe di 
carico, ponti per veicoli e spazi ro ro, speciali categorie di locali e stive 

MED/3.61b 

Impianti ad aria esterna a estinguente schiumogeno ad alta espansione per la protezione di sale macchine, sale pompe di 
carico, ponti per veicoli e spazi ro ro, speciali categorie di locali e stive 

MED/3.62 

Sistemi di estinzione a polvere chimica secca 

MED/3.63 

Componenti di sistemi di rilevamento del fumo ad estrazione di campioni 

MED/3.64 

Paratie di classe C 

MED/3.65 

Sistemi fissi per la rilevazione di gas e idrocarburi 

MED/3.66 

Sistemi guida di evacuazione utilizzati come alternativa a impianti di illuminazione d'emergenza per l'evacuazione 
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MED/3.67 

Impianti antincendio schiumogeni per elicotteri 

MED/3.68 

Componenti degli impianti fissi antincendio per condotte di estrazione delle cucine di bordo 

MED/3.69 

Monitor acqua mobile per navi costruite a partire dal 1o gennaio 2016 destinate al trasporto di cinque o più livelli di 
container sul ponte scoperto 

MED/3.70 

Tubazioni antincendio 

Tubazioni semirigide per impianti fissi 

MED/3.71 

Impianti fissi di estinzione incendi dotati di tubazioni 

Impianti di tubazioni con tubazioni appiattibili  

4. Apparecchiature di navigazione 

Numero e denominazione 

MED/4.1 

Bussola magnetica 

Classe A per navi 

MED/4.2 

Sistema di controllo della rotta a trasmissione THD (metodo magnetico) 

MED/4.3 

Bussola giroscopica 

MED/4.6 

Ecometro 

MED/4.7 

Apparecchio indicatore della velocità e della distanza (SDME) 

MED/4.9 

Dispositivo di orientamento 

MED/4.14 

Apparecchiatura GPS 

MED/4.15 

Apparecchiatura GLONASS 

MED/4.16 

Sistema di controllo della rotta (HCS) 
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MED/4.18 

Dispositivi di localizzazione per la ricerca e il salvataggio (SRLD): 

trasponditore SAR 9 GHz (SART) 

MED/4.20 

Indicatore dell'angolo del timone 

MED/4.21 

Indicatore del numero di giri delle eliche 

MED/4.22 

Indicatore del passo delle eliche 

MED/4.23 

Bussola magnetica di Classe B per imbarcazioni di salvataggio e imbarcazioni di soccorso 

MED/4.29 

Registratore dei dati di viaggio (VDR) 

MED/4.30 

Sistema di visualizzazione di carte nautiche elettroniche (ECDIS) con backup e sistema di visualizzazione di carte raster 
(RCDS) 

MED/4.31 

Bussola giroscopica per unità veloci 

MED/4.32 

Apparecchiatura per sistemi automatici di identificazione universale (AIS) 

MED/4.33 

Sistema di controllo della rotta 

(in funzione alla velocità di una nave dalla velocità minima di manovra fino a 30 nodi) 

MED/4.34 

Impianti radar CAT 1 

MED/4.35 

Impianti radar CAT 2 

MED/4.36 

Impianti radar CAT 3 

MED/4.37 

Impianto radar per unità veloci (CAT 1H e CAT 2H) 

MED/4.38 

Impianti radar approvati con opzione mappa, ovvero: 

a)  CAT 1C; 

b)  CAT 2C, 

c)  CAT 1HC, 

d)  CAT 2HC. 
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MED/4.39 

Riflettori radar - tipo passivo 

MED/4.40 

Sistema di controllo della rotta per unità veloci 

MED/4.41 

Sistema di controllo della rotta a trasmissione THD (metodo GNSS) 

MED/4.42 

Riflettore per unità veloci 

MED/4.43 

Apparecchiature di visione notturna per unità veloci 

MED/4.44 

Ricevitore a raggio differenziale per apparecchiature DGPS e DGLONASS 

MED/4.46 

Sistema di controllo della rotta a trasmissione THD (metodo giroscopico) 

MED/4.47 

Registratore dei dati di viaggio semplificato (S-VDR) 

MED/4.49 

Scala per pilota 

MED/4.50 

Apparecchiature DGPS 

MED/4.51 

Apparecchiature DGLONASS 

MED/4.52 

Lampada di segnalazione diurna 

MED/4.53 

Amplificatore per bersagli radar 

MED/4.54 

Cerchio azimutale 

MED/4.55 

Dispositivi di localizzazione per la ricerca e il salvataggio (SRLD): 

Apparecchiature AIS SART 

MED/4.56 

Apparecchiatura Galileo 

MED/4.57 

Sistema di allarme attivabile dal ponte di comando (BNWAS) 
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MED/4.58 

Impianto di ricezione sonora 

MED/4.59 

Sistema di navigazione integrato  

5. Apparecchiature di radiocomunicazione 

Numero e denominazione 

MED/5.1 

Impianto ricetrasmittente per comunicazioni su canali radiotelefonici a onde ettometriche (VHF) in tecnica DSC 

MED/5.2 

Ricevitore per vigilanza permanente mediante chiamata DSC su canale a onde ettometriche (VHF) 

MED/5.3 

Ricevitore NAVTEX 

MED/5.4 

Ricevitore EGC 

MED/5.5 

Impianto a frequenze decametriche (HF) per informazioni sulla sicurezza marittima (MSI) (ricevitore HF a banda stretta 
NBDP) 

MED/5.6 

Trasmettitore EPIRB a 406 MHz (COSPAS-SARSAT) 

MED/5.10 

Impianto ricetrasmittente per comunicazioni su canali radiotelefonici a onde ettometriche (MF) in tecnica DSC 

MED/5.11 

Ricevitore per vigilanza permanente mediante chiamata DSC su canale a onde ettometriche (MF) 

MED/5.13 

Apparecchiatura Inmarsat-C SES 

MED/5.14 

Radio ricetrasmittente su canale a onde ettometriche e decametriche (MF/HF) con tecnica DSC, NBDP e radiotelefonia 

MED/5.15 

Ricevitore per vigilanza permanente a scansione mediante chiamata DSC su canale a onde ettometriche e decametriche 
(MF/HF) 

MED/5.17 

Radiotelefoni portatili ricetrasmittenti in banda VHF per imbarcazioni di salvataggio 

MED/5.18 

Radiotelefoni ricetrasmittenti fissi in banda VHF per imbarcazioni di salvataggio 

MED/5.19 

Inmarsat-F77  
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6. Equipaggiamento prescritto a norma della convenzione COLREG 72 

Numero e denominazione 

MED/6.1 

Luci di navigazione  

7. Equipaggiamento di sicurezza per navi portarinfuse 

Il presente capo al momento è privo di voci. 

8. Equipaggiamento di cui alla convenzione SOLAS, capitolo II-1. 

Numero e denominazione 

MED/8.1 

—  Dispositivi di rilevazione dei livelli idrometrici   

  18CE0983
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REGOLAMENTO (UE) 2018/415 DELLA COMMISSIONE 

del 16 marzo 2018 

che stabilisce le responsabilità e le funzioni supplementari del laboratorio di riferimento 
dell'Unione europea per la peste equina e che modifica l'allegato II della direttiva 92/35/CEE del 
Consiglio, l'allegato II della direttiva 2000/75/CE del Consiglio e l'allegato VII del regolamento (CE) 

n. 882/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

vista la direttiva 92/35/CEE del Consiglio, del 29 aprile 1992, che fissa le norme di controllo e le misure di lotta contro 
la peste equina (1), in particolare l'articolo 18, 

vista la direttiva 2000/75/CE del Consiglio, del 20 novembre 2000, che stabilisce disposizioni specifiche relative alle 
misure di lotta e di eradicazione della febbre catarrale degli ovini (2), in particolare l'articolo 19, secondo comma, 

visto il regolamento (CE) n. 882/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 29 aprile 2004, relativo ai controlli 
ufficiali intesi a verificare la conformità alla normativa in materia di mangimi e di alimenti e alle norme sulla salute e sul 
benessere degli animali (3), in particolare l'articolo 32, paragrafi 5 e 6, 

considerando quanto segue: 

(1)  L'articolo 15 della direttiva 92/35/CEE stabilisce che il laboratorio di riferimento dell'UE per la peste equina è 
indicato nell'allegato II della stessa direttiva e che le sue funzioni e responsabilità sono definite nell'allegato III. 

(2)  L'articolo 16 della direttiva 2000/75/CE stabilisce che il laboratorio di riferimento dell'UE per la febbre catarrale 
degli ovini è indicato nell'allegato II della stessa direttiva e che le sue funzioni e responsabilità sono definite nell'al
legato II, parte B. 

(3)  L'articolo 32, paragrafo 2, del regolamento (CE) n. 882/2004 definisce le responsabilità dei laboratori di 
riferimento dell'UE nel settore della salute degli animali. I laboratori di riferimento dell'UE per la salute degli 
animali e per gli animali vivi sono elencati nell'allegato VII, parte II, di detto regolamento, compresi i laboratori di 
riferimento dell'UE per la peste equina e per la febbre catarrale degli ovini. 

(4)  A seguito della notifica del Regno Unito a norma dell'articolo 50 del trattato sull'Unione europea, il laboratorio 
di cui all'allegato II, parte A, della direttiva 2000/75/CE dovrà cessare le sue funzioni di laboratorio di riferimento 
dell'UE per la febbre catarrale degli ovini. 

(5)  Viste le sinergie di competenze tecniche, capacità di laboratorio e collegamento in rete con i laboratori nazionali 
di riferimento risultanti dalla connessione genetica ed epidemiologica tra la peste equina e la febbre catarrale degli 
ovini, è opportuno che il laboratorio di riferimento dell'UE per la peste equina di cui all'allegato II della direttiva 
92/35/CEE assuma anche le responsabilità di laboratorio di riferimento dell'UE per la febbre catarrale degli ovini. 

(6) Il Laboratorio Central de Veterinaria - Área de Sanidad Animal di Madrid, in Spagna, del ministero spagnolo dell'Agri
coltura, della pesca e dell'alimentazione, che funge da laboratorio di riferimento dell'UE per la peste equina, 
dovrebbe continuare a svolgere le proprie funzioni e responsabilità in conformità alla direttiva 92/35/CEE e 
dovrebbe anche assumere le funzioni di laboratorio di riferimento dell'UE per la febbre catarrale degli ovini 
previste nella direttiva 2000/75/CE. 

(7)  Successivamente al cambiamento del recapito del laboratorio di riferimento dell'UE per la peste equina in quello 
del Laboratorio Central de Veterinaria - Área de Sanidad Animal di Madrid, in Spagna, è inoltre necessario modificare 
di conseguenza l'allegato II della direttiva 92/35/CEE. 

(8)  Il nome del laboratorio che assume le responsabilità di laboratorio di riferimento dell'UE per la peste equina e la 
febbre catarrale degli ovini dovrebbe essere indicato anche come laboratorio di riferimento dell'Unione europea 
per la febbre catarrale degli ovini. È pertanto opportuno modificare di conseguenza l'allegato II, parte A, della 
direttiva 2000/75/CE. 

(1) GU L 157 del 10.6.1992, pag. 19. 
(2) GU L 327 del 22.12.2000, pag. 74. 
(3) GU L 165 del 30.4.2004, pag. 1. 
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(9)  L'allegato VII del regolamento (CE) n. 882/2004 dovrebbe essere modificato per fare riferimento al laboratorio di 
riferimento dell'UE per la peste equina e per la febbre catarrale degli ovini. 

(10)  Al fine di evitare interruzioni delle attività del laboratorio di riferimento dell'UE per la febbre catarrale degli ovini 
e concedere al laboratorio di riferimento dell'UE recentemente designato il tempo sufficiente per essere 
pienamente operativo, è opportuno che le misure previste dal presente regolamento si applichino a decorrere dal 
1o gennaio 2019. 

(11)  Le misure di cui al presente regolamento sono conformi al parere del comitato permanente per le piante, gli 
animali, gli alimenti e i mangimi, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

Il Laboratorio Central de Veterinaria - Área de Sanidad Animal di Madrid, in Spagna, ha le responsabilità e le funzioni di 
laboratorio di riferimento dell'Unione europea per la peste equina e la febbre catarrale degli ovini, definite rispetti
vamente nell'allegato III della direttiva 92/35/CEE e nell'allegato II, parte B, della direttiva 2000/75/CE. 

Articolo 2 

L'allegato II della direttiva 92/35/CEE è modificato in conformità all'allegato I del presente regolamento. 

Articolo 3 

L'allegato II, parte A, della direttiva 2000/75/CE è modificato in conformità all'allegato II del presente regolamento. 

Articolo 4 

L'allegato VII del regolamento (CE) n. 882/2004 è modificato in conformità all'allegato III del presente regolamento. 

Articolo 5 

Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea. 

Esso si applica a decorrere dal 1o gennaio 2019. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 16 marzo 2018 

Per la Commissione 

Il presidente 
Jean-Claude JUNCKER  
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ALLEGATO I 

Nell'allegato II della direttiva 92/35/CEE, il nome e il recapito del laboratorio sono sostituiti da quanto segue: 

«Laboratorio Central de Veterinaria - Área de Sanidad Animal 

Ctra. M-106, P.K. 1,4 

28110 Algete (Madrid) 

Spagna».  

ALLEGATO II 

Nell'allegato II, parte A, della direttiva 2000/75/CE, il nome e il recapito del laboratorio sono sostituiti da quanto segue: 

«Laboratorio Central de Veterinaria - Área de Sanidad Animal 

Ctra. M-106, P.K. 1,4 

28110 Algete (Madrid) 

Spagna».  

ALLEGATO III 

La parte A dell'allegato VII del regolamento (CE) n. 882/2004 è così modificata:  

1) i punti 2 e 9 sono soppressi;  

2) è aggiunto il seguente punto 21:  

«21. Laboratorio di riferimento dell'UE per la peste equina e la febbre catarrale degli ovini 

Laboratorio Central de Veterinaria - Área de Sanidad Animal 

Ctra. M-106, P.K. 1,4 

28110 Algete (Madrid) 

Spagna».  

  18CE0984
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DECISIONE (UE) 2018/416 DEL CONSIGLIO 

del 5 marzo 2018 

che autorizza l'apertura di negoziati per un accordo di Lisbona riveduto sulle denominazioni di 
origine e le indicazioni geografiche 

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, in particolare l'articolo 207, in combinato disposto con 
l'articolo 218, paragrafi 3 e 4, 

vista la raccomandazione della Commissione europea, 

considerando quanto segue: 

(1)  L'accordo di Lisbona del 1958 per la protezione e la registrazione internazionale delle denominazioni di origine è 
un trattato amministrato dall'Organizzazione mondiale della proprietà intellettuale (WIPO). Esso è aperto alle 
parti della convenzione di Parigi sulla protezione della proprietà industriale. Vi aderiscono 28 parti contraenti, tra 
cui sette Stati membri dell'Unione (Bulgaria, Repubblica ceca, Francia, Italia, Ungheria, Portogallo e Slovacchia). 

(2)  Il sistema internazionale dell'accordo di Lisbona è attualmente oggetto di una revisione, intesa a migliorarlo 
affinché attragga un maggior numero di membri preservandone nel contempo i principi e gli obiettivi. Sulla base 
dei progressi compiuti da un gruppo di lavoro che, nell'ottobre 2014, ha stabilito una proposta di base per la 
revisione, si è tenuta a Ginevra dall'11 al 21 maggio 2015 una conferenza diplomatica per l'adozione di un 
accordo di Lisbona riveduto sulle denominazioni di origine e le indicazioni geografiche («accordo di Lisbona 
riveduto»). 

(3)  Tenuto conto del ruolo fondamentale svolto nel commercio internazionale dalla protezione della proprietà 
intellettuale, in particolare la protezione delle denominazioni di origine e delle indicazioni geografiche, l'accordo 
di Lisbona riveduto rientra nella politica commerciale comune dell'Unione. L'accordo di Lisbona riveduto verte 
specificamente sugli scambi internazionali, in quanto è sostanzialmente destinato a promuovere e facilitare tali 
scambi e ha su di essi effetti diretti e immediati (1). La politica commerciale comune rientra nella competenza 
esclusiva dell'Unione a norma dell'articolo 3, paragrafo 1, lettera e), del trattato sul funzionamento dell'Unione 
europea (TFUE). Di conseguenza, la negoziazione dell'accordo di Lisbona riveduto rientra nella competenza 
esclusiva dell'Unione. 

(4)  Conformemente agli articoli 207, paragrafo 3, e 218, paragrafo 3, TFUE, la Commissione è il negoziatore 
dell'Unione negli ambiti di competenza esclusiva di quest'ultima (2), 

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE: 

Articolo 1 

La Commissione è autorizzata ad avviare i negoziati per un accordo di Lisbona riveduto sulle denominazioni di origine 
e le indicazioni geografiche. 

I negoziati sono condotti in consultazione con il comitato speciale di cui all'articolo 207, paragrafo 3, TFUE. 

1) Sentenza della Corte di giustizia del 25 ottobre 2017 nella causa C-389/15, Commissione contro Consiglio, ECLI:EU:C:2017:798. 
(2) Idem, punto 76. 
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Articolo 2 

La Commissione è destinataria della presente decisione. 

Fatto a Bruxelles, il 5 marzo 2018 

Per il Consiglio 

Il presidente 
N. DIMOV  

  18CE0985
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DECISIONE DI ESECUZIONE (PESC) 2018/417 DEL CONSIGLIO 

del 16 marzo 2018 

che attua la decisione 2010/231/PESC concernente misure restrittive nei confronti della Somalia 

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sull'Unione europea, in particolare l'articolo 31, paragrafo 2, 

vista la decisione 2010/231/PESC del Consiglio, del 26 aprile 2010, concernente misure restrittive nei confronti della 
Somalia e che abroga la posizione comune 2009/138/PESC (1), in particolare l'articolo 7, 

vista la proposta dell'alto rappresentante dell'Unione per gli affari esteri e la politica di sicurezza, 

considerando quanto segue: 

(1)  Il 26 aprile 2010 il Consiglio ha adottato la decisione 2010/231/PESC. 

(2)  L'8 marzo 2018 il comitato del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite («UNSC») istituito a norma delle 
risoluzioni UNSC 751 (1992) e 1907 (2009) ha aggiunto due persone all'elenco di persone ed entità soggette 
a misure restrittive. 

(3)  È opportuno pertanto modificare di conseguenza l'allegato I della decisione 2010/231/PESC, 

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE: 

Articolo 1 

L'allegato I della decisione 2010/231/PESC è modificato come indicato nell'allegato della presente decisione. 

Articolo 2 

La presente decisione entra in vigore il giorno della pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 

Fatto a Bruxelles, il 16 marzo 2018 

Per il Consiglio 

La presidente 
E. ZAHARIEVA  

(1) GU L 105 del 27.4.2010, pag. 17. 
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ALLEGATO 

Le persone elencate in appresso sono aggiunte all'elenco che figura nell'allegato I della decisione 2010/231/PESC: 

I.  Persone 

16.  Ahmad Iman Ali (alias: a) Sheikh Ahmed Iman Ali; b) Shaykh Ahmad Iman Ali; c) Ahmed Iman Ali; d) Abu Zinira) 

Data di nascita: a) intorno al 1973; b) intorno al 1974 

Luogo di nascita: Kenya 

Cittadinanza: kenyota 

Data della designazione ONU: 8 marzo 2018 

Altre informazioni: link all'avviso speciale INTERPOL-Consiglio di sicurezza dell'ONU: https://www.interpol. 
int/en/notice/search/un/ 

Ahmad Iman Ali è stato inserito nell'elenco l'8 marzo 2018 ai sensi della risoluzione 1844 (2008). Ahmad Iman 
Ali è un importante comandante kenyota di Al-Shabaab, a capo del gruppo in Kenya dal 2012. È direttore della 
succursale kenyota del gruppo e prende sistematicamente di mira truppe kenyote dell'AMISOM in Somalia, come 
nell'attacco del gennaio 2016. Ali è inoltre responsabile della propaganda di Al-Shabaab che prende di mira il 
governo kenyota e i civili, come il video del luglio 2017 in cui minaccia i musulmani in servizio nelle forze di 
sicurezza del Kenya. Oltre a queste attività, Ali si è talvolta occupato per Al-Shabaab anche del reclutamento, 
concentrandosi su giovani in povertà nelle baraccopoli di Nairobi, e del reperimento di fondi, utilizzando le 
moschee per cercare di ottenere risorse. Il suo obiettivo principale è destabilizzare il Kenya minacciando, 
pianificando ed eseguendo attacchi, nonché incoraggiare i giovani musulmani a partecipare alla lotta contro le forze 
di sicurezza kenyote. 

17.  Abdifatah Abubakar Abdi (alias: Musa Muhajir) 

Data di nascita: 15 aprile 1982 

Luogo di nascita: Somalia 

Cittadinanza: somala 

Indirizzo: a) Somalia; b) Mombasa, Kenya 

Data della designazione ONU: 8 marzo 2018 

Altre informazioni: link all'avviso speciale INTERPOL-Consiglio di sicurezza dell'ONU: https://www.interpol. 
int/en/notice/search/un/ 

Abdifatah Abubakar Abdi è stato inserito nell'elenco l'8 marzo 2018 ai sensi della risoluzione 1844 (2008). Nel 
2015 Abdifatah Abubakar Abdi è stato inserito nell'elenco dei terroristi membri di Al-Shabaab - noti o sospettati - 
ricercati dal governo del Kenya. La polizia kenyota segnala che Abdi recluta membri per Al-Shabaab che forniscono 
sostegno, all'interno della Somalia, ad Al-Shabaab, un'entità inserita nell'elenco del Consiglio di sicurezza delle 
Nazioni Unite delle sanzioni nei confronti di Somalia ed Eritrea, e partecipa ad atti che minacciano la pace, la 
sicurezza o la stabilità della Somalia. Tra le reclute vi sono tre donne arrestate dalla polizia kenyota mentre 
tentavano di attraversare il confine per recarsi in Somalia. Abdi è ricercato in connessione con l'attacco del 
giugno 2014 a Mpeketoni, in Kenya, che ha fatto numerose vittime, ed è sospettato di pianificare ulteriori attacchi. 
Sebbene Abdi si concentri su operazioni al di fuori della Somalia, è noto che soggiorna in Somalia e recluta per Al- 
Shabaab persone disposte ad attraversare il confine tra Kenya e Somalia.  

  18CE0986
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DECISIONE DI ESECUZIONE (UE) 2018/418 DELLA COMMISSIONE 

del 16 marzo 2018 

che modifica l'allegato della decisione di esecuzione (UE) 2017/247 relativa a misure di protezione 
contro i focolai di influenza aviaria ad alta patogenicità in alcuni Stati membri 

[notificata con il numero C(2018) 1700] 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea,, 

vista la direttiva 89/662/CEE del Consiglio, dell'11 dicembre 1989, relativa ai controlli veterinari applicabili negli scambi 
intracomunitari, nella prospettiva della realizzazione del mercato interno (1), in particolare l'articolo 9, paragrafo 4, 

vista la direttiva 90/425/CEE del Consiglio, del 26 giugno 1990, relativa ai controlli veterinari e zootecnici applicabili 
negli scambi intracomunitari di taluni animali vivi e prodotti di origine animale, nella prospettiva della realizzazione del 
mercato interno (2), in particolare l'articolo 10, paragrafo 4, 

considerando quanto segue: 

(1)  La decisione di esecuzione (UE) 2017/247 della Commissione (3) è stata adottata a seguito della comparsa di 
focolai di influenza aviaria ad alta patogenicità del sottotipo H5 in vari Stati membri («gli Stati membri 
interessati») e all'istituzione di zone di protezione e sorveglianza da parte dell'autorità competente degli Stati 
membri interessati in conformità dell'articolo 16, paragrafo 1, della direttiva 2005/94/CE del Consiglio (4). 

(2)  La decisione di esecuzione (UE) 2017/247 dispone che le zone di protezione e sorveglianza istituite dalle autorità 
competenti degli Stati membri interessati in conformità della direttiva 2005/94/CE debbano comprendere almeno 
le zone elencate come zone di protezione e sorveglianza nell'allegato di tale decisione di esecuzione. La decisione 
di esecuzione (UE) 2017/247 stabilisce inoltre che le misure da applicare nelle zone di protezione e sorveglianza, 
come previsto all'articolo 29, paragrafo 1, e all'articolo 31 della direttiva 2005/94/CE siano mantenute almeno 
fino alle date stabilite per tali zone nell'allegato di detta decisione di esecuzione. 

(3)  Dalla data della sua adozione, la decisione di esecuzione (UE) 2017/247 è stata modificata diverse volte per 
tenere conto degli sviluppi della situazione epidemiologica dell'influenza aviaria nell'Unione. In particolare, la 
decisione di esecuzione (UE) 2017/247 è stata modificata dalla decisione di esecuzione (UE) 2017/696 della 
Commissione (5), al fine di stabilire norme concernenti la spedizione di pulcini di un giorno dalle zone elencate 
nell'allegato della decisione di esecuzione (UE) 2017/247. Tale modifica ha tenuto conto del fatto che i pulcini di 
un giorno presentano un rischio molto basso di diffusione dell'influenza aviaria ad alta patogenicità rispetto ad 
altri prodotti avicoli. 

(4)  La decisione di esecuzione (UE) 2017/247 è stata inoltre successivamente modificata dalla decisione di esecuzione 
(UE) 2017/1841 della Commissione (6) allo scopo di rafforzare le misure di lotta contro la malattia applicabili 
laddove si presenti un maggiore rischio di diffusione dell'influenza aviaria ad alta patogenicità. Di conseguenza, la 
decisione di esecuzione (UE) 2017/247 prevede ora l'istituzione a livello dell'Unione, a norma dell'articolo 16, 
paragrafo 4, della direttiva 2005/94/CE, di ulteriori zone di restrizione negli Stati membri interessati, a seguito 
della comparsa di uno o più focolai di influenza aviaria ad alta patogenicità, e dispone la durata delle misure da 
applicare in tali zone. La decisione di esecuzione (UE) 2017/247 stabilisce attualmente anche norme relative alla 
spedizione in altri Stati membri di pollame vivo, pulcini di un giorno e uova da cova dalle ulteriori zone di 
restrizione, nel rispetto di determinate condizioni. 

(1) GU L 395 del 30.12.1989, pag. 13. 
(2) GU L 224 del 18.8.1990, pag. 29. 
(3) Decisione di esecuzione (UE) 2017/247 della Commissione, del 9 febbraio 2017, relativa a misure di protezione contro i focolai di 

influenza aviaria ad alta patogenicità in alcuni Stati membri (GU L 36 dell'11.2.2017, pag. 62). 
(4) Direttiva 2005/94/CE del Consiglio, del 20 dicembre 2005, relativa a misure comunitarie di lotta contro l'influenza aviaria e che abroga 

la direttiva 92/40/CEE (GU L 10 del 14.1.2006, pag. 16). 
(5) Decisione di esecuzione (UE) 2017/696 della Commissione, dell'11 aprile 2017, che modifica la decisione di esecuzione (UE) 2017/247 

relativa a misure di protezione contro i focolai di influenza aviaria ad alta patogenicità in alcuni Stati membri (GU L 101 del 13.4.2017, 
pag. 80). 

(6) Decisione di esecuzione (UE) 2017/1841 della Commissione, del 10 ottobre 2017, che modifica la decisione di esecuzione (UE) 
2017/247 relativa a misure di protezione contro i focolai di influenza aviaria ad alta patogenicità in alcuni Stati membri (GU L 261 
dell'11.10.2017, pag. 26). 



—  76  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA21-5-2018 2a Serie speciale - n. 39

  

(5)  Anche l'allegato della decisione di esecuzione (UE) 2017/247 è stato ripetutamente modificato, principalmente 
per tenere conto delle modifiche dei confini delle zone di protezione e sorveglianza istituite dagli Stati membri 
interessati in conformità della direttiva 2005/94/CE. 

(6)  L'allegato della decisione di esecuzione (UE) 2017/247 è stato da ultimo modificato dalla decisione di esecuzione 
(UE) 2018/342 della Commissione (1) a seguito della notifica, da parte della Bulgaria, di un nuovo focolaio di 
influenza aviaria ad alta patogenicità del sottotipo H5N8 nella regione di Dobrich di tale Stato membro e della 
notifica, da parte dell'Italia, di un nuovo focolaio di tale malattia nella regione Lombardia di tale Stato 
membro. La Bulgaria e l'Italia hanno inoltre comunicato alla Commissione di aver debitamente adottato, a seguito 
della comparsa di tali focolai, le misure necessarie prescritte dalla direttiva 2005/94/CE, comprendenti l'istituzione 
di zone di protezione e sorveglianza intorno alle aziende avicole infette. 

(7)  Dalla data in cui è stata apportata l'ultima modifica alla decisione di esecuzione (UE) 2017/247 con la decisione 
di esecuzione (UE) 2018/342, l'Italia ha notificato alla Commissione la comparsa di ulteriori focolai di influenza 
aviaria ad alta patogenicità del sottotipo H5N8 in aziende avicole, anch'esse situate nella regione Lombardia di 
tale Stato membro. Anche i Paesi Bassi hanno notificato alla Commissione la comparsa di un ulteriore focolaio di 
influenza aviaria ad alta patogenicità del sottotipo H5N6 nel loro territorio, nella provincia di Overijssel. 

(8)  L'Italia e i Paesi Bassi hanno inoltre comunicato alla Commissione di aver adottato, a seguito della recente 
comparsa di tali focolai, le misure necessarie prescritte dalla direttiva 2005/94/CE, comprendenti l'istituzione di 
zone di protezione e sorveglianza intorno alle aziende avicole infette in tali Stati membri. 

(9)  La Commissione ha esaminato tali misure in collaborazione con l'Italia e i Paesi Bassi e ha potuto accertare che 
i confini delle zone di protezione e sorveglianza istituite dalle autorità competenti dell'Italia e dei Paesi Bassi si 
trovano a una distanza sufficiente dalle aziende avicole in cui è stata confermata la comparsa dei nuovi focolai. 

(10)  Al fine di prevenire inutili perturbazioni degli scambi all'interno dell'Unione ed evitare che paesi terzi impongano 
ostacoli ingiustificati agli scambi, è necessario descrivere rapidamente a livello dell'Unione, in collaborazione con 
l'Italia e i Paesi Bassi, le zone di protezione e sorveglianza istituite in tali Stati membri, in conformità della 
direttiva 2005/94/CE, a seguito della recente comparsa di focolai di influenza aviaria ad alta patogenicità nel loro 
territorio. 

(11)  È quindi opportuno aggiornare la decisione di esecuzione (UE) 2017/247 per tenere conto della nuova situazione 
epidemiologica relativa all'influenza aviaria ad alta patogenicità in Italia e nei Paesi Bassi. In particolare, le zone di 
protezione e sorveglianza in Italia e nei Paesi Bassi, attualmente soggette a restrizioni in conformità della direttiva 
2005/94/CE, dovrebbero essere elencate nell'allegato della decisione di esecuzione (UE) 2017/247. 

(12)  L'allegato della decisione di esecuzione (UE) 2017/247 dovrebbe pertanto essere modificato al fine di aggiornare 
la regionalizzazione a livello dell'Unione per includere le zone di protezione e sorveglianza istituite in Italia e nei 
Paesi Bassi, in conformità della direttiva 2005/94/CE, a seguito della recente comparsa di focolai di influenza 
aviaria ad alta patogenicità in tali Stati membri, e la durata delle restrizioni in esse applicabili. 

(13)  È pertanto opportuno modificare di conseguenza la decisione di esecuzione (UE) 2017/247. 

(14)  Le misure di cui alla presente decisione sono conformi al parere del comitato permanente per le piante, gli 
animali, gli alimenti e i mangimi, 

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE: 

Articolo 1 

L'allegato della decisione di esecuzione (UE) 2017/247 è modificato conformemente all'allegato della presente decisione. 

(1) Decisione di esecuzione (UE) 2018/342 della Commissione, del 7 marzo 2018, che modifica l'allegato della decisione di esecuzione (UE) 
2017/247 relativa a misure di protezione contro i focolai di influenza aviaria ad alta patogenicità in alcuni Stati membri (GU L 65 
dell'8.3.2018, pag. 43). 
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Articolo 2 

Gli Stati membri sono destinatari della presente decisione. 

Fatto a Bruxelles, il 16 marzo 2018 

Per la Commissione 
Vytenis ANDRIUKAITIS 

Membro della Commissione  
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ALLEGATO 

L'allegato della decisione di esecuzione (UE) 2017/247 è così modificato:  

1) la parte A è così modificata: 

a)  la voce relativa all'Italia è sostituita dalla seguente: 

«Stato membro: Italia 

Area comprendente 

Termine ultimo di applicazione 
a norma dell'articolo 29, para

grafo 1, della direttiva 
2005/94/CE 

—  L'area delle parti della regione Lombardia (ADNS 18/0001) comprese entro 
una circonferenza di raggio 3 chilometri con il centro sulle seguenti 
coordinate WGS84 in decimali: N45.561533 E9.752275 

28.3.2018 

—  L'area delle parti della regione Lombardia (ADNS 18/0002) comprese entro 
una circonferenza di raggio 3 chilometri con il centro sulle seguenti 
coordinate WGS84 in decimali: N45.558313 E9.955491 

1.4.2018 

—  L'area delle parti della regione Lombardia (ADNS 18/0003) comprese entro 
una circonferenza di raggio 3 chilometri con il centro sulle seguenti 
coordinate WGS84 in decimali: N45.580821 E9.730178 

14.4.2018»;  

b)  la voce relativa ai Paesi Bassi è sostituita dalla seguente: 

«Stato membro: Paesi Bassi 

Area comprendente 

Termine ultimo di applicazione 
a norma dell'articolo 29, para

grafo 1, della direttiva 
2005/94/CE 

In de provincie Groningen: 

—  Vanaf de kruising van Heirweg (Visvliet) en de N355, de N355 volgend in 
oostelijke richting tot aan de Bosscherweg. 

—  De Bosscherweg volgend in noordelijke richting tot aan de Westerwaarddijk. 

— De Westwaarddijk volgend in oostelijke richting overgaand in de Oosterwaard
dijk overgaand in zuidelijke richting tot aan de Pamaweg. 

—  De Pamaweg volgend in oostelijke richting tot aan de Heereburen. 

—  De Heereburen volgend in zuidelijke richting overgaand in oostelijke richting 
overgaand in zuidelijke richting overgaand in oostelijke richting tot aan de Frij
tumerweg. 

—  De Frijtumerweg volgend in zuidelijke richting tot aan de Balmahuisterweg. 

—  De Balmahuisterweg volgend in zuidelijke richting tot aan de N355. 

—  De N355 volgend in oostelijke richting overgaand in zuidelijke richting tot aan 
de Van Starkenborghkanaal ZZ. 

— De Van Starkenborghkanaal ZZ volgend in westelijke richting tot aan de Hoen
diep Oostzijde. 

—  De Hoendiep Oostzijde volgend in zuidelijke richting tot aan de 
Niekerkerdiep ZZ. 

—  De Niekerkerdiep ZZ volgend in westelijke richting tot aan de Millinghaweg. 

—  De Millinghaweg volgend in zuidelijke richting overgaand in de Fanerweg tot 
aan de Maarsdijk. 

—  De Maarsdijk volgend in westelijke richting overgaand in noordelijke richting 
tot aan de N980.  

29.3.2018 
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Area comprendente 

Termine ultimo di applicazione 
a norma dell'articolo 29, para

grafo 1, della direttiva 
2005/94/CE 

—  De N980 volgend in zuidelijke richting overgaand in westelijke richting tot aan 
de De Noord. 

—  De De Noord volgend in noordelijke richting tot aan de Caspar Roblesdijk. 

—  De Caspar Roblesdijk volgend in westelijke richting tot aan de De Wieren. 

—  De De Wieren volgend in noordelijke richting tot aan de Abel Tasmanweg. 

—  De Abel Tasmanweg volgend in westelijke richting tot aan de Stationsweg. 

—  De Stationsweg volgend in noordelijke richting tot aan de Heirweg. 

—  De Heirweg volgend in oostelijke richting tot aan de kruising met de N355. 

In de provincies Overijssel en Gelderland: 

—  Vanaf de kruising van de N307 en de Buitendijksweg, de Buitendijksweg 
volgend in zuidelijke richting tot aan de Cellesbroeksweg. 

—  De Cellesbroeksweg volgend in oostelijke richting tot aan de Zwartendijk. 

—  De Zwartendijk volgend in zuidelijke richting tot aan de Slaper. 

— De Slaper volgend in noordoostelijke richting tot aan de Meester J.L.M. Nier
sallee. 

—  De Meester J.L.M. Niersallee volgend in noordoostelijke richting tot aan 
de N763. 

—  De N763 volgend in zuidelijke richting tot aan de N308. 

—  De N308 volgend in westelijke richting tot aan de Polweg. 

—  De Polweg volgend in noordelijke richting tot aan de Oosterbroekweg. 

—  De Oosterbroekweg volgend in westelijke richting tot aan de Oosterseweg. 

—  De Oosterseweg volgend in noordelijke richting tot aan de Zwarteweg. 

— De Zwarteweg volgend in westelijke richting overgaan in de Oostendorper
straatweg tot aan de Weeren. 

—  De Weeren volgend in westelijke richting tot aan de Oostelijke Rondweg. 

— De Oostelijke Rondweg volgend in noordelijke richting tot aan de Wijker
woldweg. 

—  De Wijkerwoldweg volgend in noordelijke richting overgaand in westelijke 
richting tot aan het Drontermeer. 

—  Het Drontermeer volgend in noordelijke richting tot aan de N307. 

—  De N307 volgend in oostelijke richting tot aan de Buitendijkseweg 

13.4.2018»;   

2) la parte B è così modificata: 

a)  la voce relativa all'Italia è sostituita dalla seguente: 

«Stato membro: Italia 

Area comprendente 
Termine ultimo di applicazione 
a norma dell'articolo 31 della 

direttiva 2005/94/CE 

—  L'area delle parti della regione Lombardia (ADNS 18/0001) comprese entro 
una circonferenza di raggio 3 chilometri con il centro sulle seguenti 
coordinate WGS84 in decimali: N45.561533 E9.752275 

dal 29.3.2018 al 6.4.2018 
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Area comprendente 
Termine ultimo di applicazione 
a norma dell'articolo 31 della 

direttiva 2005/94/CE 

—  L'area delle parti della regione Lombardia (ADNS 18/0001) che si estendono 
oltre l'area descritta nella zona di protezione ed entro una circonferenza di 
raggio 10 chilometri con il centro sulle seguenti coordinate WGS84 in deci
mali: N45.561533 E9.752275 

6.4.2018 

—  L'area delle parti della regione Lombardia (ADNS 18/0002) comprese entro 
una circonferenza di raggio 3 chilometri con il centro sulle seguenti 
coordinate WGS84 in decimali: N45.558313 E9.955491 

dal 2.4.2018 al 10.4.2018 

—  L'area delle parti della regione Lombardia (ADNS 18/0002) che si estendono 
oltre l'area descritta nella zona di protezione ed entro una circonferenza di 
raggio 10 chilometri con il centro sulle seguenti coordinate WGS84 in deci
mali: N45.558313 E9.955491 

10.4.2018 

—  L'area delle parti della regione Lombardia (ADNS 18/0003) comprese entro 
una circonferenza di raggio 3 chilometri con il centro sulle seguenti 
coordinate WGS84 in decimali: N45.580821 E9.730178 

dal 15.4.2018 al 23.4.2018 

—  L'area delle parti della regione Lombardia (ADNS 18/0003) che si estendono 
oltre l'area descritta nella zona di protezione ed entro una circonferenza di 
raggio 10 chilometri con il centro sulle seguenti coordinate WGS84 in deci
mali: N45.580821 E9.730178 

23.4.2018»;  

b)  la voce relativa ai Paesi Bassi è sostituita dalla seguente: 

«Stato membro: Paesi Bassi 

Area comprendente 
Termine ultimo di applicazione 
a norma dell'articolo 31 della 

direttiva 2005/94/CE 

In de provincie Groningen: 

—  Vanaf de kruising van de Kuipersweg en de N355 (Buitenpost), de N355 
volgen in oostelijke richting tot aan de Steenharts. 

—  De Steenharst volgend in noordelijke richting tot aan de Zevenhuisterweg. 

—  De Zevenhuisterweg volgend in west noordelijke richting tot aan de Hesseweg. 

—  De Hesseweg volgend in oostelijke richting tot aan de Brongersmaweg. 

—  De Brongersmaweg volgend in noordelijke richting tot aan de Foijingaweg. 

— De Foijingaweg volgend in oostelijke richting tot aan de Wester-Nieuwkruis
land. 

— De Wester-Nieuwkruisland volgend in noordelijke richting tot aan de Kwel
derweg. 

—  De Kwelderweg volgend in oostelijke richting tot aan de W. van der Ploegweg. 

—  De W. van der Ploegweg volgend in noordelijke richting tot aan de Hooge 
Zuidwal. 

—  De Hooge Zuidwal volgend in oostzuidelijke richting tot aan de N388. 

—  De N388 volgend in noordelijke richting tot aan de Stationsstraat. 

— De Stationsstraat volgend in noordoostelijke richting tot aan het Hunsingoka
naal (Water).  

29.3.2018 
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Area comprendente 
Termine ultimo di applicazione 
a norma dell'articolo 31 della 

direttiva 2005/94/CE 

— Het Hunsingokanaal (Water) volgend in oostelijke richting tot aan de Kanaal
straat. 

—  De Kanaalstraat volgend in oostzuidelijke richting tot aan de Hoofdstraat. 

—  De Hoofdstraat volgend in noordelijke richting tot aan de Vlakkeriet. 

—  De Vlakkeriet volgend in oostelijke richting tot aan de Kattenburgerweg. 

—  De Kattenburgerweg volgend in noordelijke richting overgaand in oostelijke 
richting overgaand in zuidelijke richting tot aan de Zuurdijksterweg. 

—  De Zuurdijksterweg volgend in oostelijke richting tot aan de N983. 

—  De N983 volgend in zuidelijke richting tot aan het Reitdiep (Water). 

—  Het Reitdiep (Water) volgend in oostelijke richting tot aan het Aduarderdiep 
(Water) 

— Het Aduarderdiep (Water) volgend in zuidelijke richting tot aan het van Star
kenborgh Kanaal (Water). 

— Het Starkenborgh Kanaal (Water) volgend in oostelijke richting tot aan de Gaai
kemadijk. 

—  De Gaaikemadijk volgend in zuidelijke richting tot aan de N355. 

—  De N355 volgend in oostelijke richting tot aan de N977. 

—  De N977 volgend in zuidelijke richting tot aan de Hoendiep. 

—  De Hoendiep volgend in westelijke richting tot aan de Roderwolderdijk. 

—  De Roderwolderdijk volgend in zuidelijke richting tot aan de A7. 

—  De A7 volgend in westelijke richting tot aan de Matsloot. 

—  De Matsloot volgend in zuidelijke richting tot aan de Sandebuur. 

—  De Sandebuur volgend in westelijke richting overgaand in zuidelijke richting 
tot aan de Sandebuursedijk. 

—  De Sandebuursedijk volgend in westelijke richting tot aan de Aan De Vaart. 

—  De Aan de Vaart volgend in zuidelijke richting tot aan de Damweg. 

—  De Damweg volgend in westelijke richting overgaand in de Turfweg tot aan 
de N372. 

—  De N372 volgend in west noordelijke richting tot aan de Van Panhuijslaan. 

—  De Van Panhuijslaan volgend in zuidelijke richting tot aan de Lindensteinlaan. 

—  De Lindensteinlaan volgend in westelijke richting tot aan de Auwemalaan. 

—  De Auwemalaan volgend in zuidelijke richting tot aan de Pastoor Hopperlaan. 

— De Pastoor Hopperlaan volgend in westelijke richting overgaand in de Veen
derij tot aan de Turfring. 

—  De Turfring volgend in zuidelijke richting overgaand in westelijke richting tot 
aan de Tolbertervaart. 

—  De Tolbertervaart volgend in zuidelijke richting tot aan de N979. 

—  De N979 volgend in westzuidelijke richting tot aan de Carolieweg. 

—  De Carolieweg volgend in noordelijke richting overgaand in westelijke richting 
overgaand in de Grouwweg tot aan de Jonkersweg. 

—  De Jonkersweg volgend in noordelijke richting tot aan de Nieuweweg. 

—  De Nieuweweg volgend in westelijke richting overgaand in de Kruisweg tot aan 
de N980.  
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Area comprendente 
Termine ultimo di applicazione 
a norma dell'articolo 31 della 

direttiva 2005/94/CE 

—  De N980 volgend in noordelijke richting tot aan de Leidijk. 

—  De Leidijk volgend in westelijke richting tot aan de Zuiderweg. 

—  De Zuiderweg volgend in westelijke richting tot aan de Oude Dijk. 

—  De Oude Dijk volgend in noordelijke richting tot aan de N981. 

—  De N981 volgend in westelijke richting tot aan de N358. 

—  De N358 volgend in noordelijke richting overgaand in Lutkepost overgaand in 
de Kuipersweg tot aan de kruising met de N355. 

—  Vanaf de kruising van Heirweg (Visvliet) en de N355, de N355 volgend in 
oostelijke richting tot aan de Bosscherweg. 

—  De Bosscherweg volgend in noordelijke richting tot aan de Westerwaarddijk. 

— De Westwaarddijk volgend in oostelijke richting overgaand in de Oosterwaard
dijk overgaand in zuidelijke richting tot aan de Pamaweg. 

—  De Pamaweg volgend in oostelijke richting tot aan de Heereburen. 

—  De Heereburen volgend in zuidelijke richting overgaand in oostelijke richting 
overgaand in zuidelijke richting overgaand in oostelijke richting tot aan de Frij
tumerweg. 

—  De Frijtumerweg volgend in zuidelijke richting tot aan de Balmahuisterweg. 

—  De Balmahuisterweg volgend in zuidelijke richting tot aan de N355. 

—  De N355 volgend in oostelijke richting overgaand in zuidelijke richting tot aan 
de Van Starkenborghkanaal ZZ. 

— De Van Starkenborghkanaal ZZ volgend in westelijke richting tot aan de Hoen
diep Oostzijde. 

—  De Hoendiep Oostzijde volgend in zuidelijke richting tot aan de 
Niekerkerdiep ZZ. 

—  De Niekerkerdiep ZZ volgend in westelijke richting tot aan de Millinghaweg. 

—  De Millinghaweg volgend in zuidelijke richting overgaand in de Fanerweg tot 
aan de Maarsdijk. 

—  De Maarsdijk volgend in westelijke richting overgaand in noordelijke richting 
tot aan de N980. 

—  De N980 volgend in zuidelijke richting overgaand in westelijke richting tot aan 
de De Noord. 

—  De De Noord volgend in noordelijke richting tot aan de Caspar Roblesdijk. 

—  De Caspar Roblesdijk volgend in westelijke richting tot aan de De Wieren. 

—  De De Wieren volgend in noordelijke richting tot aan de Abel Tasmanweg. 

—  De Abel Tasmanweg volgend in westelijke richting tot aan de Stationsweg. 

—  De Stationsweg volgend in noordelijke richting tot aan de Heirweg. 

—  De Heirweg volgend in oostelijke richting tot aan de kruising met de N355. 

29.3.2018 
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Area comprendente 
Termine ultimo di applicazione 
a norma dell'articolo 31 della 

direttiva 2005/94/CE  

In de provincies Overijssel, Gelderland en Flevoland: 

—  Vanaf de kruising van de N307 en de Buitendijksweg, de Buitendijksweg 
volgend in zuidelijke richting tot aan de Cellesbroeksweg. 

—  De Cellesbroeksweg volgend in oostelijke richting tot aan de Zwartendijk. 

—  De Zwartendijk volgend in zuidelijke richting tot aan de Slaper. 

— De Slaper volgend in noordoostelijke richting tot aan de Meester J.L.M. Nier
sallee. 

—  De Meester J.L.M. Niersallee volgend in noordoostelijke richting tot aan 
de N763. 

—  De N763 volgend in zuidelijke richting tot aan de N308. 

—  De N308 volgend in westelijke richting tot aan de Polweg. 

—  De Polweg volgend in noordelijke richting tot aan de Oosterbroekweg. 

—  De Oosterbroekweg volgend in westelijke richting tot aan de Oosterseweg. 

—  De Oosterseweg volgend in noordelijke richting tot aan de Zwarteweg. 

— De Zwarteweg volgend in westelijke richting overgaan in de Oostendorper
straatweg tot aan de Weeren. 

—  De Weeren volgend in westelijke richting tot aan de Oostelijke Rondweg. 

— De Oostelijke Rondweg volgend in noordelijke richting tot aan de Wijker
woldweg. 

—  De Wijkerwoldweg volgend in noordelijke richting overgaand in westelijke 
richting tot aan het Drontermeer. 

—  Het Drontermeer volgend in noordelijke richting tot aan de N307. 

—  De N307 volgend in oostelijke richting tot aan de Buitendijkseweg. 

13.4.2018 

—  Vanaf de kruising N50 / Noorddiepweg, Noorddiepweg volgen in zuidoostelijke 
richting tot aan Kattewaardweg. 

—  Kattewaardweg volgen in oostelijke richting tot aan Frieseweg. 

—  Frieseweg volgen in noordelijke richting tot aan Middendijk. 

—  Middendijk volgen in oostelijke richting tot aan Heultjesweg. 

—  Heultjesweg volgen in oost- zuidoostelijke richting tot aan Nijlandsweg. 

—  Nijlandsweg volgen in oostelijke richting tot aan Stikkenpolderweg. 

—  Stikkenpolderweg volgen in zuidelijke richting tot aan Nesweg. 

—  Nesweg volgen in noordoostelijke richting tot aan Brinkweg. 

—  Brinkweg volgen in zuidelijke richting tot aan Ganzendiep. 

—  Ganzendiep volgen in oostelijke richting tot aan Mandjeswaardweg. 

—  Mandjeswaardweg volgen in zuidelijke richting tot aan Provincialeweg N760. 

—  Provincialeweg N760 volgen in oostelijke richting overgaand in Kamperzeedijk 
West tot aan Schaapsteeg.  

13.4.2018» 
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Area comprendente 
Termine ultimo di applicazione 
a norma dell'articolo 31 della 

direttiva 2005/94/CE 

—  Schaapsteeg volgen in zuidelijke richting overgaand in Oude Wetering tot aan 
Stadshagenallee. 

—  Stadshagenallee volgen in oostelijke richting tot aan Milligerlaan. 

—  Milligerlaan volgen in zuidelijke richting tot aan Mastenbroekerallee. 

—  Mastenbroekerallee volgen in oostelijke richting tot aan Hasselterdijk. 

—  Hasselterdijk volgen in zuidelijke richting tot aan Frankhuisweg. 

—  Frankhuisweg volgen in zuidelijke richting tot aan Hasselterweg. 

—  Hasselterweg volgen in zuidwestelijke richting tot aan Blaloweg. 

—  Blaloweg volgen in zuidelijke richting tot aan Westenholterallee. 

—  Westerholterallee volgen in zuidoostelijke richting overgaand in IJselallee tot 
aan Spoorlijn Zwolle -Amersfoort. 

—  Spoorlijn Zwolle -Amersfoort volgen in zuidelijke richting tot aan IJssel. 

—  IJssel volgen in zuidelijke richting tot aan Hertog Willempad. 

—  Hertog Willempad volgen in zuidelijke richting tot aan Nieuweweg. 

— Nieuweweg volgen in zuidelijke richting overgaand in Apeldoornseweg over
gaand in Groteweg tot aan Molenweg. 

—  Molenweg volgen in noordwestelijke richting tot aan Leemculenweg. 

—  Leemculenweg volgen in westelijke richtingtot aan A50. 

—  A50 volgen in zuidelijke richting tot aan afslag Nunspeet / Kamperweg. 

—  Kamperweg. Volgen in noordelijke richting tot aan Nieuwe Zuidweg. 

—  Nieuwe Zuidweg volgen in zuidwestelijke richting overgaand in Zuidweg tot 
aan Elburgerweg. 

—  Elburgerweg volgen in noordelijke richting tot aan A28. 

—  A28 volgen in zuidwestelijke richting tot aan de verlengde Haerderweg. 

— Verlengde Haerderweg volgen in noordwetelijke richting overgaand in Beuken
laan tot aan Bovenweg. 

— Bovenweg volgen in zuidwestelijke richting tot aan Burgermeester Fries
wijkweg. 

—  Burgermeester Frieswijkweg volgen in noordelijke richting tot aan Grevensweg. 

—  Grevensweg volgen in noordelijke richting tot aan Zuiderzeestraatweg West. 

— Zuiderzeestraatweg West. Volgen in zuidelijke richting tot aan Mezenberg
erweg. 

—  Mezenbergerweg volgen in zuidwestelijke richting tot aan Molenweg. 

—  Molenweg volgen in zuidelijke richting tot aan Kolmansweg. 

—  Kolmansweg volgen in westelijke richting tot aan Hoge Bijssselse-Pad. 

—  Hoge Bijssselse-Pad volgen in noordwestelijke richting tot aan Veluwemeer. 

—  Veluwemeer overstekend naar Bremerbergweg. 

—  Bremerbergweg volgen in noordelijke richting tot aan Alikruikweg. 

—  Alikruikweg volgen in oostelijke richting tot aan Oldebroekerweg.  
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Area comprendente 
Termine ultimo di applicazione 
a norma dell'articolo 31 della 

direttiva 2005/94/CE 

—  Oldebroekerweg volgen in noordwestelijke richting tot aan Olsterweg. 

—  Olsterweg volgen in noordoostelijke richting tot aan de Oosterwoldertocht. 

—  Oosterwoldertocht volgen in noordwestelijke richting tot aan Hoge Vaart. 

—  Hoge Vaart volgen in noordoostelijke richting volgen tot aan Hanzeweg./N307. 

—  Hanzeweg./N307 volgen in oostelijke richting tot aan Ketelweg. 

—  Ketelweg volgen in noordelijke richting tot aan Vossemeerdijk. 

—  Vanaf Vossemeerdijk via Vossemeer naar de monding van de IJssel. 

—  Monding van de IJssel volgen tot aan N50. 

—  N50 volgen in noordelijke richting tot aan kruising N50 / Noorddiepweg.   

  18CE0987
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DECISIONE DI ESECUZIONE (UE) 2018/419 DELLA COMMISSIONE 

del 16 marzo 2018 

relativa ad alcuni provvedimenti cautelari contro la peste suina africana in Romania 

[notificata con il numero C(2018) 1707] 

(Il testo in lingua rumena è il solo facente fede) 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

vista la direttiva 89/662/CEE del Consiglio, dell'11 dicembre 1989, relativa ai controlli veterinari applicabili negli scambi 
intracomunitari, nella prospettiva della realizzazione del mercato interno (1), in particolare l'articolo 9, paragrafo 4, 

vista la direttiva 90/425/CEE del Consiglio, del 26 giugno 1990, relativa ai controlli veterinari e zootecnici applicabili 
negli scambi intracomunitari di taluni animali vivi e prodotti di origine animale, nella prospettiva della realizzazione del 
mercato interno (2), in particolare l'articolo 10, paragrafo 4, 

considerando quanto segue: 

(1)  La peste suina africana è una malattia infettiva virale che colpisce le popolazioni di suini domestici e selvatici e 
può avere conseguenze gravi sulla redditività della suinicoltura, perturbando gli scambi all'interno dell'Unione e le 
esportazioni verso paesi terzi. 

(2)  In caso di comparsa di un focolaio di peste suina africana vi è il rischio che l'agente patogeno possa diffondersi 
ad altre aziende di suini e tra i suini selvatici. La malattia può di conseguenza diffondersi da uno Stato membro 
all'altro e in paesi terzi attraverso gli scambi di suini vivi o dei loro prodotti. 

(3)  La direttiva 2002/60/CE del Consiglio (3) stabilisce misure minime di lotta contro la peste suina africana da 
applicare nell'Unione. L'articolo 9 della direttiva 2002/60/CE dispone che, in caso di comparsa di un focolaio di 
tale malattia, siano istituite zone di protezione e di sorveglianza nelle quali devono essere applicate le misure di 
cui agli articoli 10 e 11 di tale direttiva. 

(4)  La decisione di esecuzione (UE) 2018/86 della Commissione (4) è stata adottata in seguito alla creazione di zone 
di protezione e di sorveglianza in Romania, in conformità all'articolo 9 della direttiva 2002/60/CE, dopo la 
comparsa di focolai di peste suina africana in tale Stato membro. 

(5)  In seguito all'adozione della decisione di esecuzione (UE) 2018/86, la Romania ha comunicato alla Commissione 
la comparsa di un nuovo focolaio di peste suina africana in un allevamento domestico. La Romania ha anche 
debitamente adottato, in seguito alla comparsa di questo recente focolaio, le misure necessarie prescritte dalla 
direttiva 2002/60/CE, comprendenti la creazione di nuove zone di protezione e di sorveglianza in conformità 
all'articolo 9 della direttiva 2002/60/CE. 

(6)  Al fine di prevenire inutili perturbazioni degli scambi all'interno dell'Unione e di evitare che paesi terzi 
impongano ostacoli ingiustificati agli scambi è necessario descrivere, a livello di Unione, le aree ora istituite quali 
zone di protezione e di sorveglianza per la peste suina africana in Romania, in collaborazione con detto Stato 
membro. 

(7)  Di conseguenza, le aree ora individuate quali zone di protezione e di sorveglianza in Romania dovrebbero essere 
indicate nell'allegato della presente decisione e si dovrebbe stabilire la durata di tale regionalizzazione. 

(8)  La decisione di esecuzione (UE) 2018/86 dovrebbe inoltre essere abrogata e sostituita dalla presente decisione al 
fine di tenere conto dell'attuale situazione della malattia in Romania. 

(9)  Le misure di cui alla presente decisione sono conformi al parere del comitato permanente per le piante, gli 
animali, gli alimenti e i mangimi, 

(1) GU L 395 del 30.12.1989, pag. 13. 
(2) GU L 224 del 18.8.1990, pag. 29. 
(3) Direttiva 2002/60/CE del Consiglio, del 27 giugno 2002, recante disposizioni specifiche per la lotta contro la peste suina africana e 

recante modifica della direttiva 92/119/CEE per quanto riguarda la malattia di Teschen e la peste suina africana (GU L 192 del 20.7.2002, 
pag. 27). 

(4) Decisione di esecuzione (UE) 2018/86 della Commissione, del 19 gennaio 2018, relativa ad alcuni provvedimenti cautelari contro la 
peste suina africana in Romania (GU L 16 del 20.1.2018, pag. 13). 
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HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE: 

Articolo 1 

La Romania provvede affinché le zone di protezione e di sorveglianza istituite in conformità all'articolo 9 della direttiva 
2002/60/CE comprendano perlomeno le aree elencate quali zone di protezione e di sorveglianza nell'allegato della 
presente decisione. 

Articolo 2 

La decisione di esecuzione (UE) 2018/86 è abrogata. 

Articolo 3 

La presente decisione si applica fino al 30 giugno 2018. 

Articolo 4 

La Romania è destinataria della presente decisione. 

Fatto a Bruxelles, il 16 marzo 2018 

Per la Commissione 
Vytenis ANDRIUKAITIS 

Membro della Commissione  
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ALLEGATO 

Romania Aree di cui all'articolo 1 Scadenza di applicazione 

Zona di protezione Distretto di Satu Mare con le seguenti località: 

Località Nisipeni, comune di Lazuri 

Località Bercu, comune di Lazuri 

Località Bercu Nou, comune di Micula 

Località Micula, comune di Micula 

Località MiculaNoua, comune di Micula 

30 giugno 2018 

Zona di sorveglianza Distretto di Satu Mare con le seguenti località: 

Località Cidreag, comune di Halmeu 

Località Porumbesti, comune di Halmeu 

Località Halmeu 

Località Dorobolt, comune di Halmeu 

Località Mesteacan, comune di Halmeu 

Località Turulung, comune di Turulung 

Località Draguseni, comune di Turulung 

Località Agris, comune di Agris 

Località Ciuperceni, comune di Agris 

Località Dumbrava, comune di Livada 

Località Vanatoresti, comune di Odoreu 

Località Botiz, comune di Odoreu 

Località Lazuri, comune di Lazuri 

Località Noroieni, comune di Lazuri 

Località Peles, comune di Lazuri 

Località Pelisor, comune di Lazuri 

30 giugno 2018   

  18CE0988
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REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 2018/420 DEL CONSIGLIO 

del 19 marzo 2018 

che attua il regolamento (UE) n. 36/2012 concernente misure restrittive in considerazione della 
situazione in Siria 

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (UE) n. 36/2012 del Consiglio, del 18 gennaio 2012, concernente misure restrittive in 
considerazione della situazione in Siria e che abroga il regolamento (UE) n. 442/2011 (1), in particolare l'articolo 32, 
paragrafo 1, 

vista la proposta dell'alto rappresentante dell'Unione per gli affari esteri e la politica di sicurezza, 

considerando quanto segue: 

(1)  Il 18 gennaio 2012 il Consiglio ha adottato il regolamento (UE) n. 36/2012. 

(2)  Tenuto conto della gravità della situazione in Siria, in particolare dell'uso di armi chimiche da parte del regime 
siriano e del coinvolgimento di quest'ultimo nella proliferazione delle armi chimiche, quattro persone dovrebbero 
essere aggiunte all'elenco delle persone fisiche e giuridiche, delle entità o degli organismi soggetti a misure 
restrittive riportato nell'allegato II del regolamento (UE) n. 36/2012. 

(3)  È opportuno pertanto modificare di conseguenza l'allegato II del regolamento (UE) n. 36/2012, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

L'allegato II del regolamento (UE) n. 36/2012 è modificato come indicato nell'allegato del presente regolamento. 

Articolo 2 

Il presente regolamento entra in vigore il giorno della pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 19 marzo 2018 

Per il Consiglio 

La presidente 
F. MOGHERINI  

1) GU L 16 del 19.1.2012, pag. 1. 
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ALLEGATO 

Le persone seguenti sono aggiunte all'elenco riportato nella sezione A (Persone) dell'allegato II del regolamento (UE) 
n. 36/2012:  

Nome Informazioni identificative Motivi 
Data di  

inserimento  
nell'elenco 

«260. Yusuf Ajeeb 

(alias: ; 
Yousef; Ajib) 

Brigadier Generale; medico; 
Capo dell'Ufficio di 
sicurezza del Scientific 
Studies and Research 
Centre (SSRC) 

Indirizzo: Scientific Studies 
and Research Centre (SSRC) 
Barzeh Street, PO 
Box 4470, Damasco 

Detiene il grado di Brigadier Gene
rale, alto ufficiale delle forze armate 
siriane, in carica dopo maggio 
2011. Dal 2012 è capo della sicu
rezza del Scientific studies and re
search centre (SSRC), che opera nel 
settore della proliferazione delle 
armi chimiche. A causa della sua 
posizione di alto livello in quanto 
capo della sicurezza dell'SSRC, è an
che associato all'entità designata 
SSRC. 

19.3.2018 

261. Maher Sulaiman 

(alias: ; 
Mahir; Suleiman) 

Medico; Direttore 
dell'Higher Institute for 
Applied Sciences and 
Technology 

Indirizzo: Higher Institute 
for Applied Sciences and 
Technology (HIAST), P.O. 
Box 31983, Damasco 

Direttore dell'Higher Institute for 
Applied Sciences and Technology 
(HIAST), che fornisce formazione e 
sostegno nell'ambito del settore si
riano della proliferazione delle armi 
chimiche. A causa della sua posi
zione di alto livello presso l'HIAST, 
che è un'affiliata e controllata del 
Scientific Studies and Research Cen
tre (SSRC), è associato all'HIAST e 
all'SSRC, entrambi entità designate. 

19.3.2018 

262. Salam Tohme 

(alias: ; Salim; 
Taame, Ta'mah, 
Toumah) 

Medico; Vice direttore 
generale del Scientific 
Studies and Research 
Centre (SSRC) 

Indirizzo: Scientific Studies 
and Research Centre (SSRC) 
Barzeh Street, PO 
Box 4470, Damasco 

Vice direttore generale del Scientific 
Studies and Research Centre (SSRC), 
responsabile dello sviluppo e della 
produzione di armi non convenzio
nali, incluse armi chimiche, e dei re
lativi missili vettori. A causa della 
sua posizione di alto livello presso 
l'SSRC, è associato all'entità desi
gnata SSRC. 

19.3.2018 

263. Zuhair Fadhlun 

(alias: ; 
Zoher; Fadloun, 
Fadhloun) 

Capo dell'Institute 3000 
(alias Institute 5000), 
Scientific Studies and 
Research Centre (SSRC) 

Indirizzo: Scientific Studies 
and Research Centre (SSRC) 
Barzeh Street, P.O. 
Box 4470, Damasco 

Direttore della succursale del Scien
tific Studies and Research Centre 
(SSRC) nota come Institute 3000 
(alias Institute 5000). In tale veste, è 
responsabile dei progetti relativi alle 
armi chimiche, compresa la produ
zione di agenti chimici e munizioni. 
A causa della sua posizione di alto 
livello presso l'SSRC, è associato al
l'entità designata SSRC. 

19.3.2018»   

  18CE0989
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DECISIONE DI ESECUZIONE (PESC) 2018/421 DEL CONSIGLIO 

del 19 marzo 2018 

che attua la decisione 2013/255/PESC relativa a misure restrittive nei confronti della Siria 

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sull'Unione europea, in particolare l'articolo 31, paragrafo 2, 

vista la decisione 2013/255/PESC del Consiglio, del 31 maggio 2013, relativa a misure restrittive nei confronti della 
Siria (1), in particolare l'articolo 30, paragrafo 1, 

vista la proposta dell'alto rappresentante dell'Unione per gli affari esteri e la politica di sicurezza, 

considerando quanto segue: 

(1)  Il 31 maggio 2013 il Consiglio ha adottato la decisione 2013/255/PESC. 

(2)  Tenuto conto della gravità della situazione in Siria, in particolare dell'uso di armi chimiche da parte del regime 
siriano e del coinvolgimento di quest'ultimo nella proliferazione delle armi chimiche, quattro persone dovrebbero 
essere aggiunte all'elenco delle persone fisiche e giuridiche, delle entità o degli organismi soggetti a misure 
restrittive riportato nell'allegato I della decisione 2013/255/PESC. 

(3)  È opportuno pertanto modificare di conseguenza la decisione 2013/255/PESC, 

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE: 

Articolo 1 

L'allegato I della decisione 2013/255/PESC è modificato come indicato nell'allegato della presente decisione. 

Articolo 2 

La presente decisione entra in vigore il giorno della pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 

Fatto a Bruxelles, il 19 marzo 2018 

Per il Consiglio 

La presidente 
F. MOGHERINI  

1) GU L 147 dell'1.6.2013, pag. 14. 
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ALLEGATO 

Le persone seguenti sono aggiunte all'elenco riportato nella sezione A (Persone) dell'allegato I della 
decisione 2013/255/PESC:  

Nome Informazioni identificative Motivi 
Data di  

inserimento  
nell'elenco 

«260. Yusuf Ajeeb 

(alias: ; 
Yousef; Ajib) 

Brigadier Generale; medico; 
Capo dell'Ufficio di 
sicurezza del Scientific 
Studies and Research 
Centre (SSRC) 

Indirizzo: Scientific Studies 
and Research Centre (SSRC) 
Barzeh Street, PO 
Box 4470, Damasco 

Detiene il grado di Brigadier Gene
rale, alto ufficiale delle forze armate 
siriane, in carica dopo maggio 
2011. Dal 2012 è capo della sicu
rezza del Scientific studies and re
search centre (SSRC), che opera nel 
settore della proliferazione delle 
armi chimiche. A causa della sua 
posizione di alto livello in quanto 
capo della sicurezza dell'SSRC, è an
che associato all'entità designata 
SSRC. 

19.3.2018 

261. Maher Sulaiman 

(alias: ; 
Mahir; Suleiman) 

Medico; Direttore 
dell'Higher Institute for 
Applied Sciences and 
Technology 

Indirizzo: Higher Institute 
for Applied Sciences and 
Technology (HIAST), P.O. 
Box 31983, Damasco 

Direttore dell'Higher Institute for 
Applied Sciences and Technology 
(HIAST), che fornisce formazione e 
sostegno nell'ambito del settore si
riano della proliferazione delle armi 
chimiche. A causa della sua posi
zione di alto livello presso l'HIAST, 
che è un'affiliata e controllata del 
Scientific Studies and Research Cen
tre (SSRC), è associato all'HIAST e 
all'SSRC, entrambi entità designate. 

19.3.2018 

262. Salam Tohme 

(alias: ; Salim; 
Taame, Ta'mah, 
Toumah) 

Medico; Vice direttore 
generale del Scientific 
Studies and Research 
Centre (SSRC) 

Indirizzo: Scientific Studies 
and Research Centre (SSRC) 
Barzeh Street, PO 
Box 4470, Damasco 

Vice direttore generale del Scientific 
Studies and Research Centre (SSRC), 
responsabile dello sviluppo e della 
produzione di armi non convenzio
nali, incluse armi chimiche, e dei re
lativi missili vettori. A causa della 
sua posizione di alto livello presso 
l'SSRC, è associato all'entità desi
gnata SSRC. 

19.3.2018 

263. Zuhair Fadhlun 

(alias: ; 
Zoher; Fadloun, 
Fadhloun) 

Capo dell'Institute 3000 
(alias Institute 5000), 
Scientific Studies and 
Research Centre (SSRC) 

Indirizzo: Scientific Studies 
and Research Centre (SSRC) 
Barzeh Street, P.O. 
Box 4470, Damasco 

Direttore della succursale del Scien
tific Studies and Research Centre 
(SSRC) nota come Institute 3000 
(alias Institute 5000). In tale veste, è 
responsabile dei progetti relativi alle 
armi chimiche, compresa la produ
zione di agenti chimici e munizioni. 
A causa della sua posizione di alto 
livello presso l'SSRC, è associato al
l'entità designata SSRC. 

19.3.2018»   

  18CE0990
 



—  93  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA21-5-2018 2a Serie speciale - n. 39

       

DECISIONE DEL COMITATO MISTO SEE

N. 164/2016

del 23 settembre 2016

che modifica l’allegato I (Questioni veterinarie e fitosanitarie) dell’accordo SEE [2018/422]

IL COMITATO MISTO SEE,

visto l’accordo sullo Spazio economico europeo («l’accordo SEE»), in particolare l’articolo 98,

considerando quanto segue:

(1) Occorre integrare nell’accordo SEE il regolamento di esecuzione (UE) 2016/561 della Commissione, dell’11 aprile 
2016, che modifica l’allegato IV del regolamento di esecuzione (UE) n. 577/2013 per quanto riguarda il modello di 
certificato sanitario per cani, gatti e furetti oggetto di movimenti a carattere non commerciale verso uno Stato 
membro da un territorio o un paese terzo (1).

(2) La presente decisione riguarda la legislazione relativa agli animali vivi diversi dal pesce e dagli animali d’acquacoltura. 
Tale legislazione non si applica all’Islanda, come specificato al paragrafo 2 della parte introduttiva del capitolo I 
dell’allegato I dell’accordo SEE. La presente decisione, pertanto, non si applica all’Islanda.

(3) La presente decisione riguarda la legislazione relativa alle questioni veterinarie. Tale legislazione non si applica al 
Liechtenstein fintanto che l’applicazione dell’accordo fra la Comunità europea e la Confederazione svizzera sul 
commercio di prodotti agricoli è estesa al Liechtenstein, come specificato negli adattamenti settoriali dell’allegato I 
dell’accordo SEE. La presente decisione, pertanto, non si applica al Liechtenstein.

(4) Occorre quindi modificare opportunamente l’allegato I dell’accordo SEE,

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE:

Articolo 1

Al punto 10a (Regolamento di esecuzione (UE) n. 577/2013 della Commissione) della parte 1.1 del capitolo I dell’allegato I 
dell’accordo SEE è aggiunto quanto segue:

«, modificato da:

— 32016 R 0561: Regolamento di esecuzione (UE) 2016/561 della Commissione, dell’11 aprile 2016 (GU L 96 del 
12.4.2016, pag. 26).»

Articolo 2

Il testo del regolamento di esecuzione (UE) 2016/561 in lingua norvegese, da pubblicare nel supplemento SEE della Gazzetta 
ufficiale dell’Unione europea, fa fede.

Articolo 3

La presente decisione entra in vigore il 24 settembre 2016, purché siano state effettuate tutte le notifiche previste 
all’articolo 103, paragrafo 1, dell’accordo SEE (*).

(1) GU L 96 del 12.4.2016, pag. 26.
(*) Non è stata comunicata l’esistenza di obblighi costituzionali.
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Articolo 4

La presente decisione è pubblicata nella sezione SEE e nel supplemento SEE della Gazzetta ufficiale dell’Unione europea.

Fatto a Bruxelles, il 23 settembre 2016

Per il Comitato misto SEE

Il presidente

Bergdis ELLERTSDÓTTIR 

  18CE0991
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DECISIONE DEL COMITATO MISTO SEE

N. 165/2016

del 23 settembre 2016

che modifica l’allegato I (Questioni veterinarie e fitosanitarie) dell’accordo SEE [2018/423]

IL COMITATO MISTO SEE,

visto l’accordo sullo Spazio economico europeo («l’accordo SEE»), in particolare l’articolo 98,

considerando quanto segue:

(1) Occorre integrare nell’accordo SEE la decisione di esecuzione (UE) 2016/685 della Commissione, del 29 aprile 2016, 
che modifica la decisione 2009/821/CE per quanto riguarda l’elenco dei posti d’ispezione frontalieri e delle unità 
veterinarie del sistema TRACES (1).

(2) La presente decisione riguarda la legislazione relativa alle questioni veterinarie. Tale legislazione non si applica al 
Liechtenstein fintanto che l’applicazione dell’accordo fra la Comunità europea e la Confederazione svizzera sul 
commercio di prodotti agricoli è estesa al Liechtenstein, come specificato negli adattamenti settoriali dell’allegato I 
dell’accordo SEE. La presente decisione, pertanto, non si applica al Liechtenstein.

(3) Occorre quindi modificare opportunamente l’allegato I dell’accordo SEE,

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE:

Articolo 1

Al punto 39 (Decisione 2009/821/CE della Commissione) della parte 1.2 del capitolo I dell’allegato I dell’accordo SEE è 
aggiunto il seguente trattino:

«— 32016 D 0685: Decisione di esecuzione (UE) 2016/685 della Commissione, del 29 aprile 2016 (GU L 117 del 
3.5.2016, pag. 32).»

Articolo 2

Il testo della decisione di esecuzione (UE) 2016/685 nelle lingue islandese e norvegese, da pubblicare nel supplemento SEE 
della Gazzetta ufficiale dell’Unione europea, fa fede.

Articolo 3

La presente decisione entra in vigore il 24 settembre 2016, a condizione che siano state effettuate tutte le notifiche previste 
all’articolo 103, paragrafo 1, dell’accordo SEE (*).

Articolo 4

La presente decisione è pubblicata nella sezione SEE e nel supplemento SEE della Gazzetta ufficiale dell’Unione europea.

Fatto a Bruxelles, il 23 settembre 2016.

Per il Comitato misto SEE

Il presidente

Bergdís ELLERTSDÓTTIR 

(1) GU L 117 del 3.5.2016, pag. 32.
(*) Non è stata comunicata l’esistenza di obblighi costituzionali.

  18CE0992
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DECISIONE DEL COMITATO MISTO SEE

N. 166/2016

del 23 settembre 2016

che modifica l’allegato I (Questioni veterinarie e fitosanitarie) dell’accordo SEE [2018/424]

IL COMITATO MISTO SEE,

visto l’accordo sullo Spazio economico europeo («l’accordo SEE»), in particolare l’articolo 98,

considerando quanto segue:

(1) Occorre integrare nell’accordo SEE il regolamento di esecuzione (UE) 2015/262 della Commissione, del 17 febbraio 
2015, recante disposizioni a norma delle direttive 90/427/CEE e 2009/156/CE del Consiglio per quanto riguarda i 
metodi di identificazione degli equidi (regolamento sul passaporto equino) (1).

(2) Il regolamento di esecuzione (UE) 2015/262 abroga il regolamento (CE) n. 504/2008 della Commissione (2), che è 
integrato nell’accordo SEE e deve quindi essere abrogato ai sensi del medesimo.

(3) La presente decisione riguarda la legislazione relativa agli animali vivi diversi dal pesce e dagli animali d’acquacoltura. 
Tale legislazione non si applica all’Islanda, come specificato al paragrafo 2 della parte introduttiva del capitolo I 
dell’allegato I dell’accordo SEE. La presente decisione, pertanto, non si applica all’Islanda.

(4) La presente decisione riguarda la legislazione relativa alle questioni veterinarie. Tale legislazione non si applica al 
Liechtenstein fintanto che l’applicazione dell’accordo fra la Comunità europea e la Confederazione svizzera sul 
commercio di prodotti agricoli è estesa al Liechtenstein, come specificato negli adattamenti settoriali dell’allegato I 
dell’accordo SEE. La presente decisione, pertanto, non si applica al Liechtenstein.

(5) Occorre quindi modificare opportunamente l’allegato I dell’accordo SEE,

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE:

Articolo 1

Il capitolo I dell’allegato I dell’accordo SEE è così modificato:

1. Nella parte 2.2, il testo del punto 33 (Regolamento (CE) n. 504/2008 della Commissione) è sostituito da quanto segue:

«32015 R 0262: Regolamento di esecuzione (UE) 2015/262 della Commissione, del 17 febbraio 2015, recante 
disposizioni a norma delle direttive 90/427/CEE e 2009/156/CE del Consiglio per quanto riguarda i metodi di 
identificazione degli equidi (regolamento sul passaporto equino) (GU L 59 del 3.3.2015, pag. 1).

Ai fini del presente accordo, le disposizioni del regolamento si intendono adattate come in appresso:

a) all’articolo 1, paragrafo 1, lettera b), dopo il riferimento al “regolamento (UE) n. 952/2013” vengono aggiunte le 
parole “o le procedure doganali norvegesi”.

b) All’articolo 3, paragrafo 1, la parola “territori” comprende la Norvegia.

c) nel caso degli Stati EFTA, la data “30 giugno 2009” di cui all’articolo 43 è la data di entrata in vigore della decisione 
del Comitato misto SEE n. 1/2010 del 29 gennaio 2010 che integra il regolamento (CE) n. 504/2008 nell’accordo 
SEE.

(1) GU L 59 del 3.3.2015, pag. 1.
(2) GU L 149 del 7.6.2008, pag. 3.
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Nel caso degli Stati EFTA, la data “31 dicembre 2009” di cui all’articolo 43 è la data che corrisponde a sette mesi dopo 
la data di entrata in vigore della decisione del Comitato misto SEE n. 1/2010 del 29 gennaio 2010 che integra il 
regolamento (CE) n. 504/2008 nell’accordo SEE.

Questo atto non si applica all’Islanda.»

2. Nella parte 4.2, il testo del punto 85 (Regolamento (CE) n. 504/2008 della Commissione) è sostituito da quanto segue:

«32015 R 0262: Regolamento di esecuzione (UE) 2015/262 della Commissione, del 17 febbraio 2015, recante 
disposizioni a norma delle direttive 90/427/CEE e 2009/156/CE del Consiglio per quanto riguarda i metodi di 
identificazione degli equidi (regolamento sul passaporto equino) (GU L 59 del 3.3.2015, pag. 1).

Ai fini del presente accordo, le disposizioni del regolamento si intendono adattate come in appresso:

a) all’articolo 1, paragrafo 1, lettera b), dopo il riferimento al “regolamento (UE) n. 952/2013” vengono aggiunte le 
parole “o le procedure doganali norvegesi”.

b) All’articolo 3, paragrafo 1, la parola “territori” comprende la Norvegia.

c) nel caso degli Stati EFTA, la data “30 giugno 2009” di cui all’articolo 43 è la data di entrata in vigore della decisione 
del Comitato misto SEE n. 1/2010 del 29 gennaio 2010 che integra il regolamento (CE) n. 504/2008 nell’accordo 
SEE.

Nel caso degli Stati EFTA, la data “31 dicembre 2009” di cui all’articolo 43 è la data che corrisponde a sette mesi dopo 
la data di entrata in vigore della decisione del Comitato misto SEE n. 1/2010 del 29 gennaio 2010 che integra il 
regolamento (CE) n. 504/2008 nell’accordo SEE.

Questo atto non si applica all’Islanda.»

Articolo 2

Il testo della decisione di esecuzione (UE) 2015/262 in lingua norvegese, da pubblicare nel supplemento SEE della Gazzetta 
ufficiale dell’Unione europea, fa fede.

Articolo 3

La presente decisione entra in vigore il 24 settembre 2016 a condizione che siano state effettuate tutte le notifiche previste 
all’articolo 103, paragrafo 1, dell’accordo SEE (*).

Articolo 4

La presente decisione è pubblicata nella sezione SEE e nel supplemento SEE della Gazzetta ufficiale dell’Unione europea.

Fatto a Bruxelles, il 23 settembre 2016.

Per il Comitato misto SEE

Il presidente

Bergdís ELLERTSDÓTTIR 

(*) Comunicata l’esistenza di obblighi costituzionali.

  18CE0993
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DECISIONE DEL COMITATO MISTO SEE

N. 167/2016

del 23 settembre 2016

che modifica l’allegato I (Questioni veterinarie e fitosanitarie) dell’accordo SEE [2018/425]

IL COMITATO MISTO SEE,

visto l’accordo sullo Spazio economico europeo («l’accordo SEE»), in particolare l’articolo 98,

considerando quanto segue:

(1) Occorre integrare nell’accordo SEE la decisione di esecuzione (UE) 2016/423 della Commissione, del 18 marzo 
2016, che autorizza determinati laboratori in Egitto, negli Emirati arabi uniti e negli Stati Uniti d’America a effettuare 
test sierologici di controllo dell’azione dei vaccini antirabbici in cani, gatti e furetti (1).

(2) Occorre integrare nell’accordo SEE la decisione di esecuzione (UE) 2016/448 della Commissione, del 23 marzo 
2016, che modifica gli allegati I e II della decisione 2003/467/CE per quanto riguarda la qualifica di Malta quale 
Stato membro ufficialmente indenne da tubercolosi e da brucellosi per quanto riguarda gli allevamenti bovini (2).

(3) La presente decisione riguarda la legislazione relativa agli animali vivi diversi dal pesce e dagli animali d’acquacoltura. 
Tale legislazione non si applica all’Islanda, come specificato al paragrafo 2 della parte introduttiva del capitolo I 
dell’allegato I dell’accordo SEE. La presente decisione, pertanto, non si applica all’Islanda.

(4) La presente decisione riguarda la legislazione relativa alle questioni veterinarie. Tale legislazione non si applica al 
Liechtenstein fintanto che l’applicazione dell’accordo fra la Comunità europea e la Confederazione svizzera sul 
commercio di prodotti agricoli è estesa al Liechtenstein, come specificato negli adattamenti settoriali dell’allegato I 
dell’accordo SEE. La presente decisione, pertanto, non si applica al Liechtenstein.

(5) Occorre quindi modificare opportunamente l’allegato I dell’accordo SEE,

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE:

Articolo 1

Il capitolo I dell’allegato I dell’accordo SEE è così modificato:

1. Al punto 70 (Decisione 2003/467/CE della Commissione) della parte 4.2 è aggiunto il seguente trattino:

«— 32016 D 0448: Decisione di esecuzione (UE) 2016/448 della Commissione, del 23 marzo 2016 (GU L 78 del 
24.3.2016, pag. 78).»

2. Dopo il punto 100 (Decisione di esecuzione (UE) 2015/130 della Commissione) della parte 4.2 è aggiunto il seguente 
punto:

«101. 32016 D 0423: Decisione di esecuzione (UE) 2016/423 della Commissione, del 18 marzo 2016, che autorizza 
determinati laboratori in Egitto, negli Emirati arabi uniti e negli Stati Uniti d’America a effettuare test sierologici di 
controllo dell’azione dei vaccini antirabbici in cani, gatti e furetti (GU L 75 del 22.3.2016, pag. 70).

Questo atto non si applica all’Islanda.»

Articolo 2

I testi delle decisioni di esecuzione (UE) 2016/423 e (UE) 2016/448 in lingua norvegese, da pubblicare nel supplemento SEE 
della Gazzetta ufficiale dell’Unione europea, fanno fede.

(1) GU L 75 del 22.3.2016, pag. 70.
(2) GU L 78 del 24.3.2016, pag. 78.
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Articolo 3

La presente decisione entra in vigore il 24 settembre 2016 a condizione che siano state effettuate tutte le notifiche previste 
all’articolo 103, paragrafo 1, dell’accordo SEE (*).

Articolo 4

La presente decisione è pubblicata nella sezione SEE e nel supplemento SEE della Gazzetta ufficiale dell’Unione europea.

Fatto a Bruxelles, il 23 settembre 2016.

Per il Comitato misto SEE

Il presidente

Bergdís ELLERTSDÓTTIR 

(*) Non è stata comunicata l’esistenza di obblighi costituzionali.

  18CE0994
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DECISIONE DEL COMITATO MISTO SEE

N. 168/2016

del 23 settembre 2016

che modifica l’allegato I (Questioni veterinarie e fitosanitarie) dell’accordo SEE [2018/426]

IL COMITATO MISTO SEE,

visto l’accordo sullo Spazio economico europeo («l’accordo SEE»), in particolare l’articolo 98,

considerando quanto segue:

(1) Occorre integrare nell’accordo SEE la decisione di esecuzione (UE) 2016/600 della Commissione, del 15 aprile 2016, 
che modifica la decisione 2007/453/CE in merito alla qualifica sanitaria con riguardo alla BSE della Romania (1).

(2) La presente decisione riguarda la legislazione relativa alle questioni veterinarie. Tale legislazione non si applica al 
Liechtenstein fintanto che l’applicazione dell’accordo fra la Comunità europea e la Confederazione svizzera sul 
commercio di prodotti agricoli è estesa al Liechtenstein, come specificato negli adattamenti settoriali dell’allegato I 
dell’accordo SEE. La presente decisione, pertanto, non si applica al Liechtenstein.

(3) Occorre quindi modificare opportunamente l’allegato I dell’accordo SEE,

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE:

Articolo 1

Al punto 49 (Decisione 2007/453/CE della Commissione) della parte 7.2 del capitolo I dell’allegato I dell’accordo SEE è 
aggiunto il seguente trattino:

«— 32016 D 0600: Decisione di esecuzione (UE) 2016/600 della Commissione, del 15 aprile 2016 (GU L 103 del 
19.4.2016, pag. 41).»

Articolo 2

Il testo della decisione di esecuzione (UE) 2016/600 nelle lingue islandese e norvegese, da pubblicare nel supplemento SEE 
della Gazzetta ufficiale dell’Unione europea, fa fede.

Articolo 3

La presente decisione entra in vigore il 24 settembre 2016, purché siano state effettuate tutte le notifiche previste 
all’articolo 103, paragrafo 1, dell’accordo SEE (*).

Articolo 4

La presente decisione è pubblicata nella sezione SEE e nel supplemento SEE della Gazzetta ufficiale dell’Unione europea.

Fatto a Bruxelles, il 23 settembre 2016

Per il Comitato misto SEE

Il presidente

Bergdis ELLERTSDÓTTIR 

(1) GU L 103 del 19.4.2016, pag. 41.
(*) Non è stata comunicata l’esistenza di obblighi costituzionali.

  18CE0995
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DECISIONE DEL COMITATO MISTO SEE

N. 168/2016

del 23 settembre 2016

che modifica l’allegato I (Questioni veterinarie e fitosanitarie) dell’accordo SEE [2018/426]

IL COMITATO MISTO SEE,

visto l’accordo sullo Spazio economico europeo («l’accordo SEE»), in particolare l’articolo 98,

considerando quanto segue:

(1) Occorre integrare nell’accordo SEE la decisione di esecuzione (UE) 2016/600 della Commissione, del 15 aprile 2016, 
che modifica la decisione 2007/453/CE in merito alla qualifica sanitaria con riguardo alla BSE della Romania (1).

(2) La presente decisione riguarda la legislazione relativa alle questioni veterinarie. Tale legislazione non si applica al 
Liechtenstein fintanto che l’applicazione dell’accordo fra la Comunità europea e la Confederazione svizzera sul 
commercio di prodotti agricoli è estesa al Liechtenstein, come specificato negli adattamenti settoriali dell’allegato I 
dell’accordo SEE. La presente decisione, pertanto, non si applica al Liechtenstein.

(3) Occorre quindi modificare opportunamente l’allegato I dell’accordo SEE,

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE:

Articolo 1

Al punto 49 (Decisione 2007/453/CE della Commissione) della parte 7.2 del capitolo I dell’allegato I dell’accordo SEE è 
aggiunto il seguente trattino:

«— 32016 D 0600: Decisione di esecuzione (UE) 2016/600 della Commissione, del 15 aprile 2016 (GU L 103 del 
19.4.2016, pag. 41).»

Articolo 2

Il testo della decisione di esecuzione (UE) 2016/600 nelle lingue islandese e norvegese, da pubblicare nel supplemento SEE 
della Gazzetta ufficiale dell’Unione europea, fa fede.

Articolo 3

La presente decisione entra in vigore il 24 settembre 2016, purché siano state effettuate tutte le notifiche previste 
all’articolo 103, paragrafo 1, dell’accordo SEE (*).

Articolo 4

La presente decisione è pubblicata nella sezione SEE e nel supplemento SEE della Gazzetta ufficiale dell’Unione europea.

Fatto a Bruxelles, il 23 settembre 2016

Per il Comitato misto SEE

Il presidente

Bergdis ELLERTSDÓTTIR 

(1) GU L 103 del 19.4.2016, pag. 41.
(*) Non è stata comunicata l’esistenza di obblighi costituzionali.

  18CE0996
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DECISIONE DEL COMITATO MISTO SEE

N. 170/2016

del 23 settembre 2016

che modifica l’allegato II (Regolamentazioni tecniche, norme, prove e certificazioni) dell’accordo SEE 
[2018/428]

IL COMITATO MISTO SEE,

visto l’accordo sullo Spazio economico europeo («l’accordo SEE»), in particolare l’articolo 98,

considerando quanto segue:

(1) Occorre integrare nell’accordo SEE il regolamento (UE) 2016/582 della Commissione, del 15 aprile 2016, che 
modifica il regolamento (CE) n. 333/2007 per quanto riguarda l’analisi di arsenico inorganico, piombo e idrocarburi 
policiclici aromatici e per alcuni criteri di prestazione relativi all’analisi (1).

(2) La presente decisione riguarda la legislazione relativa ai prodotti alimentari. Tale legislazione non si applica al 
Liechtenstein fintanto che l’applicazione dell’accordo fra la Comunità europea e la Confederazione svizzera sul 
commercio di prodotti agricoli è estesa al Liechtenstein, come specificato nell’introduzione al capitolo XII 
dell’allegato II dell’accordo SEE. La presente decisione, pertanto, non si applica al Liechtenstein.

(3) Occorre pertanto modificare opportunamente l’allegato II dell’accordo SEE,

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE:

Articolo 1

Al punto 54zzzp (Regolamento (CE) n. 333/2007 della Commissione) del capitolo XII dell’allegato II dell’accordo SEE è 
aggiunto il seguente trattino:

«— 32016 R 0582: Regolamento (UE) 2016/582 della Commissione, del 15 aprile 2016 (GU L 101 del 16.4.2016, 
pag. 3).»

Articolo 2

Il testo del regolamento (UE) 2016/582 nelle lingue islandese e norvegese, da pubblicare nel supplemento SEE della Gazzetta 
ufficiale dell’Unione europea, fa fede.

Articolo 3

La presente decisione entra in vigore il 24 settembre 2016, purché siano state effettuate tutte le notifiche previste 
all’articolo 103, paragrafo 1, dell’accordo SEE (*).

Articolo 4

La presente decisione è pubblicata nella sezione SEE e nel supplemento SEE della Gazzetta ufficiale dell’Unione europea.

Fatto a Bruxelles, il 23 settembre 2016

Per il Comitato misto SEE

Il presidente

Bergdis ELLERTSDÓTTIR 

(1) GU L 101 del 16.4.2016, pag. 3.
(*) Non è stata comunicata l’esistenza di obblighi costituzionali.

  18CE0997
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DECISIONE DEL COMITATO MISTO SEE

N. 171/2016

del 23 settembre 2016

che modifica l’allegato II (Regolamentazioni tecniche, norme, prove e certificazioni) dell’accordo SEE 
[2018/429]

IL COMITATO MISTO SEE,

visto l’accordo sullo Spazio economico europeo («l’accordo SEE»), in particolare l’articolo 98,

considerando quanto segue:

(1) Occorre integrare nell’accordo SEE il regolamento (UE) 2016/691 della Commissione, del 4 maggio 2016, che 
modifica l’allegato II del regolamento (CE) n. 1333/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 
concerne l’uso di additivi alimentari nei caseinati alimentari (1).

(2) Occorre integrare nell’accordo SEE il regolamento (UE) 2016/692 della Commissione, del 4 maggio 2016, che 
modifica l’allegato I del regolamento (CE) n. 1334/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 
l’uso di determinate sostanze aromatizzanti (2).

(3) La presente decisione riguarda la legislazione relativa ai prodotti alimentari. Tale legislazione non si applica al 
Liechtenstein fintanto che l’applicazione dell’accordo fra la Comunità europea e la Confederazione svizzera sul 
commercio di prodotti agricoli è estesa al Liechtenstein, come specificato nell’introduzione al capitolo XII 
dell’allegato II dell’accordo SEE. La presente decisione, pertanto, non si applica al Liechtenstein.

(4) Occorre pertanto modificare opportunamente l’allegato II dell’accordo SEE,

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE:

Articolo 1

Il capitolo XII dell’allegato II dell’accordo SEE è così modificato:

1. al punto 54zzzzr (Regolamento (CE) n. 1333/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio) è aggiunto il seguente 
trattino:

«— 32016 R 0691: Regolamento (UE) 2016/691 della Commissione, del 4 maggio 2016 (GU L 120 del 5.5.2016, 
pag. 4).»

2. Al punto 54zzzzs (Regolamento (CE) n. 1334/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio) è aggiunto il seguente 
trattino:

«— 32016 R 0692: Regolamento (UE) 2016/692 della Commissione, del 4 maggio 2016 (GU L 120 del 5.5.2016, 
pag. 7).»

Articolo 2

I testi dei regolamenti (UE) 2016/691 e (UE) 2016/692 nelle lingue islandese e norvegese, da pubblicare nel supplemento 
SEE della Gazzetta ufficiale dell’Unione europea, fanno fede.

Articolo 3

La presente decisione entra in vigore il 24 settembre 2016, purché siano state effettuate tutte le notifiche previste 
all’articolo 103, paragrafo 1, dell’accordo SEE (*).

(1) GU L 120 del 5.5.2016, pag. 4.
(2) GU L 120 del 5.5.2016, pag. 7.
(*) Non è stata comunicata l’esistenza di obblighi costituzionali.
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Articolo 4

La presente decisione è pubblicata nella sezione SEE e nel supplemento SEE della Gazzetta ufficiale dell’Unione europea.

Fatto a Bruxelles, il 23 settembre 2016

Per il Comitato misto SEE

Il presidente

Bergdis ELLERTSDÓTTIR 

  18CE0998
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DECISIONE DEL COMITATO MISTO SEE

N. 172/2016

del 23 settembre 2016

che modifica l’allegato II (Regolamentazioni tecniche, norme, prove e certificazioni) dell’accordo SEE 
[2018/430]

IL COMITATO MISTO SEE,

visto l’accordo sullo Spazio economico europeo («l’accordo SEE»), in particolare l’articolo 98,

considerando quanto segue:

(1) Occorre integrare nell’accordo SEE il regolamento (UE) 2016/637 della Commissione, del 22 aprile 2016, che 
modifica l’allegato I del regolamento (CE) n. 1334/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto concerne 
l’eliminazione dall’elenco dell’Unione di determinate sostanze aromatizzanti (1).

(2) La presente decisione riguarda la legislazione relativa ai prodotti alimentari. Tale legislazione non si applica al 
Liechtenstein fintanto che l’applicazione dell’accordo fra la Comunità europea e la Confederazione svizzera sul 
commercio di prodotti agricoli è estesa al Liechtenstein, come specificato nell’introduzione al capitolo XII 
dell’allegato II dell’accordo SEE. La presente decisione, pertanto, non si applica al Liechtenstein.

(3) Occorre pertanto modificare opportunamente l’allegato II dell’accordo SEE,

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE:

Articolo 1

Al punto 54zzzzs (Regolamento (CE) n. 1334/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio) del capitolo XII dell’allegato II 
dell’accordo SEE è aggiunto il seguente trattino:

«— 32016 R 0637: Regolamento (UE) 2016/637 della Commissione, del 22 aprile 2016 (GU L 108 del 23.4.2016, 
pag. 24).»

Articolo 2

Il testo del regolamento (UE) 2016/637 nelle lingue islandese e norvegese, da pubblicare nel supplemento SEE della Gazzetta 
ufficiale dell’Unione europea, fa fede.

Articolo 3

La presente decisione entra in vigore il 24 settembre 2016, purché siano state effettuate tutte le notifiche previste 
all’articolo 103, paragrafo 1, dell’accordo SEE (*).

Articolo 4

La presente decisione è pubblicata nella sezione SEE e nel supplemento SEE della Gazzetta ufficiale dell’Unione europea.

Fatto a Bruxelles, il 23 settembre 2016

Per il Comitato misto SEE

Il presidente

Bergdis ELLERTSDÓTTIR 

(1) GU L 108 del 23.4.2016, pag. 24.
(*) Non è stata comunicata l’esistenza di obblighi costituzionali.
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DECISIONE DEL COMITATO MISTO SEE

N. 173/2016

del 23 settembre 2016

che modifica l’allegato II (Regolamentazioni tecniche, norme, prove e certificazioni) dell’accordo SEE 
[2018/431]

IL COMITATO MISTO SEE,

visto l’accordo sullo Spazio economico europeo («l’accordo SEE»), in particolare l’articolo 98,

considerando quanto segue:

(1) Occorre integrare nell’accordo SEE il regolamento (UE) 2016/461 della Commissione, del 30 marzo 2016, che 
modifica il regolamento (CE) n. 297/95 del Consiglio per quanto riguarda l’adeguamento al tasso d’inflazione dei 
diritti spettanti all’Agenzia europea per i medicinali con effetto dal 1o aprile 2016 (1).

(2) Occorre pertanto modificare opportunamente l’allegato II dell’accordo SEE,

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE:

Articolo 1

Al punto 15 h [Regolamento (CE) n. 297/95 del Consiglio] del capitolo XIII dell’allegato II dell’accordo SEE è aggiunto il 
seguente trattino:

«— 32016 R 0461: Regolamento (UE) 2016/461 della Commissione, del 30 marzo 2016 (GU L 80 del 31.3.2016, 
pag. 25).»

Articolo 2

Il testo del regolamento (UE) 2016/461 nelle lingue islandese e norvegese, da pubblicare nel supplemento SEE della Gazzetta 
ufficiale dell’Unione europea, fa fede.

Articolo 3

La presente decisione entra in vigore il 24 settembre 2016, purché siano state effettuate tutte le notifiche previste 
all’articolo 103, paragrafo 1, dell’accordo SEE (*).

Articolo 4

La presente decisione è pubblicata nella sezione SEE e nel supplemento SEE della Gazzetta ufficiale dell’Unione europea.

Fatto a Bruxelles, il 23 settembre 2016

Per il Comitato misto SEE

Il presidente

Bergdis ELLERTSDÓTTIR 

(1) GU L 80 del 31.3.2016, pag. 25.
(*) Non è stata comunicata l’esistenza di obblighi costituzionali.

  18CE1000
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DECISIONE DEL COMITATO MISTO SEE

N. 174/2016

del 23 settembre 2016

che modifica l’allegato II (Regolamentazioni tecniche, norme, prove e certificazioni) dell’accordo SEE 
[2018/432]

IL COMITATO MISTO SEE,

visto l’accordo sullo Spazio economico europeo («l’accordo SEE»), in particolare l’articolo 98,

considerando quanto segue:

(1) Occorre integrare nell’accordo SEE la decisione di esecuzione (UE) 2016/903 della Commissione, dell’8 giugno 
2016, a norma dell’articolo 3, paragrafo 3, del regolamento (UE) n. 528/2012 del Parlamento europeo e del 
Consiglio concernente una coperta per cavalli impregnata di permetrina e utilizzata ai fini del controllo degli insetti 
molesti nell’ambiente del cavallo (1).

(2) Occorre integrare nell’accordo SEE la decisione di esecuzione (UE) 2016/904 della Commissione, dell’8 giugno 
2016, a norma dell’articolo 3, paragrafo 3, del regolamento (UE) n. 528/2012 del Parlamento europeo e del 
Consiglio sui prodotti contenenti propan-2-olo usati per la disinfezione delle mani (2).

(3) Occorre pertanto modificare opportunamente l’allegato II dell’accordo SEE,

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE:

Articolo 1

Dopo il punto 12nnv (Regolamento di esecuzione (UE) 2015/1985 della Commissione) del capitolo XV dell’allegato II 
dell’accordo SEE sono inseriti i seguenti punti:

«12nnw. 32016 D 0903: Decisione di esecuzione (UE) 2016/903 della Commissione, dell’8 giugno 2016, a norma 
dell’articolo 3, paragrafo 3, del regolamento (UE) n. 528/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio 
concernente una coperta per cavalli impregnata di permetrina e utilizzata ai fini del controllo degli insetti 
molesti nell’ambiente del cavallo (GU L 152 del 9.6.2016, pag. 43).

12nnx. 32016 D 0904: Decisione di esecuzione (UE) 2016/904 della Commissione, dell’8 giugno 2016, a norma 
dell’articolo 3, paragrafo 3, del regolamento (UE) n. 528/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio sui 
prodotti contenenti propan-2-olo usati per la disinfezione delle mani (GU L 152 del 9.6.2016, pag. 45).»

Articolo 2

I testi delle decisioni di esecuzione (UE) 2016/903 e (UE) 2016/904 nelle lingue islandese e norvegese, da pubblicare nel 
supplemento SEE della Gazzetta ufficiale dell’Unione europea, fanno fede.

Articolo 3

La presente decisione entra in vigore il 24 settembre 2016, purché siano state effettuate tutte le notifiche previste 
all’articolo 103, paragrafo 1, dell’accordo SEE (*).

(1) GU L 152 del 9.6.2016, pag. 43.
(2) GU L 152 del 9.6.2016, pag. 45.
(*) Non è stata comunicata l’esistenza di obblighi costituzionali.
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Articolo 4

La presente decisione è pubblicata nella sezione SEE e nel supplemento SEE della Gazzetta ufficiale dell’Unione europea.

Fatto a Bruxelles, il 23 settembre 2016

Per il Comitato misto SEE

Il presidente

Bergdis ELLERTSDÓTTIR 

  18CE1038
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DECISIONE DEL COMITATO MISTO SEE

N. 175/2016

del 23 settembre 2016

che modifica l’allegato II (Regolamentazioni tecniche, norme, prove e certificazioni) dell’accordo SEE 
[2018/433]

IL COMITATO MISTO SEE,

visto l’accordo sullo Spazio economico europeo («l’accordo SEE»), in particolare l’articolo 98,

considerando quanto segue:

(1) Occorre integrare nell’accordo SEE la direttiva delegata (UE) 2016/1028 della Commissione, del 19 aprile 2016, che 
modifica, adattandolo al progresso tecnico, l’allegato IV della direttiva 2011/65/UE del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda l’esenzione relativa al piombo nelle saldature delle connessioni elettriche dei sensori 
per la misurazione della temperatura in taluni dispositivi (1).

(2) Occorre integrare nell’accordo SEE la direttiva delegata (UE) 2016/1029 della Commissione, del 19 aprile 2016, che 
modifica, adattandolo al progresso tecnico, l’allegato IV della direttiva 2011/65/UE del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda l’esenzione relativa agli anodi di cadmio delle celle di Hersch di taluni sensori per la 
rilevazione dell’ossigeno utilizzati negli strumenti di monitoraggio e controllo industriali (2).

(3) Occorre pertanto modificare opportunamente l’allegato II dell’accordo SEE,

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE:

Articolo 1

Al punto 12 q (Direttiva 2011/65/UE del Parlamento europeo e del Consiglio) del capitolo XV dell’allegato II dell’accordo 
SEE sono aggiunti i seguenti trattini:

«— 32016 L 1028: Direttiva delegata (UE) 2016/1028 della Commissione, del 19 aprile 2016 (GU L 168 del 
25.6.2016, pag. 13),

— 32016 L 1029: Direttiva delegata (UE) 2016/1029 della Commissione, del 19 aprile 2016 (GU L 168 del 
25.6.2016, pag. 15).»

Articolo 2

I testi delle direttive delegate (UE) 2016/1028 e (UE) 2016/1029 nelle lingue islandese e norvegese, da pubblicare nel 
supplemento SEE della Gazzetta ufficiale dell’Unione europea, fanno fede.

Articolo 3

La presente decisione entra in vigore il 24 settembre 2016, purché siano state effettuate tutte le notifiche previste 
all’articolo 103, paragrafo 1, dell’accordo SEE (*).

Articolo 4

La presente decisione è pubblicata nella sezione SEE e nel supplemento SEE della Gazzetta ufficiale dell’Unione europea.

Fatto a Bruxelles, il 23 settembre 2016

Per il Comitato misto SEE

Il presidente

Bergdis ELLERTSDÓTTIR 

(1) GU L 168 del 25.6.2016, pag. 13.
(2) GU L 168 del 25.6.2016, pag. 15.
(*) Non è stata comunicata l’esistenza di obblighi costituzionali.
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DECISIONE DEL COMITATO MISTO SEE

N. 176/2016

del 23 settembre 2016

che modifica l’allegato II (Regolamentazioni tecniche, norme, prove e certificazioni) dell’accordo SEE 
[2018/434]

IL COMITATO MISTO SEE,

visto l’accordo sullo Spazio economico europeo («l’accordo SEE»), in particolare l’articolo 98,

considerando quanto segue:

(1) Occorre integrare nell’accordo SEE il regolamento (UE) 2016/863 della Commissione, del 31 maggio 2016, recante 
modifica degli allegati VII e VIII del regolamento (CE) n. 1907/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio 
concernente la registrazione, la valutazione, l’autorizzazione e la restrizione delle sostanze chimiche (REACH) per 
quanto riguarda la corrosione/l’irritazione cutanea, i gravi danni oculari/l’irritazione degli occhi e la tossicità 
acuta (1).

(2) Occorre pertanto modificare opportunamente l’allegato II dell’accordo SEE,

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE:

Articolo 1

Al punto 12zc (Regolamento (CE) n. 1907/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio) del capitolo XV dell’allegato II 
dell’accordo SEE è aggiunto il seguente trattino:

«— 32016 R 0863: Regolamento (UE) 2016/863 della Commissione, del 31 maggio 2016 (GU L 144 dell’1.6.2016, 
pag. 27).»

Articolo 2

Il testo del regolamento (UE) 2016/863 nelle lingue islandese e norvegese, da pubblicare nel supplemento SEE della Gazzetta 
ufficiale dell’Unione europea, fa fede.

Articolo 3

La presente decisione entra in vigore il 24 settembre 2016, purché siano state effettuate tutte le notifiche previste 
all’articolo 103, paragrafo 1, dell’accordo SEE (*).

Articolo 4

La presente decisione è pubblicata nella sezione SEE e nel supplemento SEE della Gazzetta ufficiale dell’Unione europea.

Fatto a Bruxelles, il 23 settembre 2016

Per il Comitato misto SEE

Il presidente

Bergdis ELLERTSDÓTTIR 

(1) GU L 144 dell’1.6.2016, pag. 27.
(*) Non è stata comunicata l’esistenza di obblighi costituzionali.
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DECISIONE DEL COMITATO MISTO SEE

N. 177/2016

del 23 settembre 2016

che modifica l’allegato II (Regolamentazioni tecniche, norme, prove e certificazioni) dell’accordo SEE 
[2018/435]

IL COMITATO MISTO SEE,

visto l’accordo sullo Spazio economico europeo («l’accordo SEE»), in particolare l’articolo 98,

considerando quanto segue:

(1) Occorre integrare nell’accordo SEE il regolamento (UE) 2016/1005 della Commissione, del 22 giugno 2016, che 
modifica l’allegato XVII del regolamento (CE) n. 1907/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio concernente la 
registrazione, la valutazione, l’autorizzazione e la restrizione delle sostanze chimiche (REACH), per quanto riguarda 
le fibre d’amianto (crisotilo) (1).

(2) Occorre integrare nell’accordo SEE il regolamento (UE) 2016/1017 della Commissione, del 23 giugno 2016, recante 
modifica dell’allegato XVII del regolamento (CE) n. 1907/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio concernente 
la registrazione, la valutazione, l’autorizzazione e la restrizione delle sostanze chimiche (REACH) per quanto riguarda 
i sali di ammonio inorganici (2).

(3) Occorre pertanto modificare opportunamente l’allegato II dell’accordo SEE,

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE:

Articolo 1

Nel capitolo XV dell’allegato II dell’accordo SEE, al punto 12zc [Regolamento (CE) n. 1907/2006 del Parlamento europeo e 
del Consiglio] sono aggiunti i seguenti trattini:

«— 32016 R 1005: Regolamento (UE) 2016/1005 della Commissione, del 22 giugno 2016 (GU L 165 del 
23.6.2016, pag. 4),

— 32016 R 1017: Regolamento (UE) 2016/1017 della Commissione, del 23 giugno 2016 (GU L 166 del 
24.6.2016, pag. 1).»

Articolo 2

I testi dei regolamenti (UE) 2016/1005 e (UE) 2016/1017 nelle lingue islandese e norvegese, da pubblicare nel supplemento 
SEE della Gazzetta ufficiale dell’Unione europea, fanno fede.

Articolo 3

La presente decisione entra in vigore il 24 settembre 2016, purché siano state effettuate tutte le notifiche previste 
all’articolo 103, paragrafo 1, dell’accordo SEE (*).

Articolo 4

La presente decisione è pubblicata nella sezione SEE e nel supplemento SEE della Gazzetta ufficiale dell’Unione europea.

Fatto a Bruxelles, il 23 settembre 2016

Per il Comitato misto SEE

Il presidente

Bergdis ELLERTSDÓTTIR 

(1) GU L 165 del 23.6.2016, pag. 4.
(2) GU L 166 del 24.6.2016, pag. 1.
(*) Non è stata comunicata l’esistenza di obblighi costituzionali.
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DECISIONE DEL COMITATO MISTO SEE

N. 178/2016

del 23 settembre 2016

che modifica l’allegato II (Regolamentazioni tecniche, norme, prove e certificazioni) dell’accordo SEE 
[2018/436]

IL COMITATO MISTO SEE,

visto l’accordo sullo Spazio economico europeo («l’accordo SEE»), in particolare l’articolo 98,

considerando quanto segue:

(1) Occorre integrare nell’accordo SEE il regolamento di esecuzione (UE) 2016/823 della Commissione, del 25 maggio 
2016, che modifica il regolamento (CE) n. 771/2008 recante norme sull’organizzazione e sulla procedura della 
commissione di ricorso dell’Agenzia europea per le sostanze chimiche (1).

(2) Occorre pertanto modificare opportunamente l’allegato II dell’accordo SEE,

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE:

Articolo 1

Al punto 12zs (Regolamento (CE) n. 771/2008 della Commissione) del capitolo XV dell’allegato II dell’accordo SEE è 
aggiunto quanto segue:

«, modificato da:

— 32016 R 0823: Regolamento di esecuzione (UE) 2016/823 della Commissione, del 25 maggio 2016 (GU L 137 
del 26.5.2016, pag. 4).»

Articolo 2

Il testo del regolamento di esecuzione (UE) 2016/823 nelle lingue islandese e norvegese, da pubblicare nel supplemento SEE 
della Gazzetta ufficiale dell’Unione europea, fa fede.

Articolo 3

La presente decisione entra in vigore il 24 settembre 2016, purché siano state effettuate tutte le notifiche previste 
all’articolo 103, paragrafo 1, dell’accordo SEE (*).

Articolo 4

La presente decisione è pubblicata nella sezione SEE e nel supplemento SEE della Gazzetta ufficiale dell’Unione europea.

Fatto a Bruxelles, il 23 settembre 2016

Per il Comitato misto SEE

Il presidente

Bergdis ELLERTSDÓTTIR 

(1) GU L 137 del 26.5.2016, pag. 4.
(*) Non è stata comunicata l’esistenza di obblighi costituzionali.

  18CE1042
 



—  113  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA21-5-2018 2a Serie speciale - n. 39

       

DECISIONE DEL COMITATO MISTO SEE

N. 179/2016

del 23 settembre 2016

che modifica l’allegato II (Regolamentazioni tecniche, norme, prove e certificazioni) dell’accordo SEE 
[2018/437]

IL COMITATO MISTO SEE,

visto l’accordo sullo Spazio economico europeo («l’accordo SEE»), in particolare l’articolo 98,

considerando quanto segue:

(1) Occorre integrare nell’accordo SEE il regolamento (UE) 2016/1179 della Commissione, del 19 luglio 2016, recante 
modifica, ai fini dell’adeguamento al progresso tecnico e scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del 
Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione, all’etichettatura e all’imballaggio delle sostanze e 
delle miscele (1).

(2) Occorre pertanto modificare opportunamente l’allegato II dell’accordo SEE,

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE:

Articolo 1

Al punto 12zze (Regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio) del capitolo XV dell’allegato II 
dell’accordo SEE è aggiunto il seguente trattino:

«— 32016 R 1179: Regolamento (UE) 2016/1179 della Commissione, del 19 luglio 2016 (GU L 195 del 20.7.2016, 
pag. 11).»

Articolo 2

Il testo del regolamento (UE) 2016/1179 nelle lingue islandese e norvegese, da pubblicare nel supplemento SEE della 
Gazzetta ufficiale dell’Unione europea, fa fede.

Articolo 3

La presente decisione entra in vigore il 24 settembre 2016, purché siano state effettuate tutte le notifiche previste 
all’articolo 103, paragrafo 1, dell’accordo SEE (*).

Articolo 4

La presente decisione è pubblicata nella sezione SEE e nel supplemento SEE della Gazzetta ufficiale dell’Unione europea.

Fatto a Bruxelles, il 23 settembre 2016

Per il Comitato misto SEE

Il presidente

Bergdis ELLERTSDÓTTIR 

(1) GU L 195 del 20.7.2016, pag. 11.
(*) Non è stata comunicata l’esistenza di obblighi costituzionali.
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DECISIONE DEL COMITATO MISTO SEE

N. 180/2016

del 23 settembre 2016

che modifica l’allegato II (Regolamentazioni tecniche, norme, prove e certificazioni) dell’accordo SEE 
[2018/438]

IL COMITATO MISTO SEE,

visto l’accordo sullo Spazio economico europeo («l’accordo SEE»), in particolare l’articolo 98,

considerando quanto segue:

(1) Occorre integrare nell’accordo SEE il regolamento di esecuzione (UE) 2016/1068 della Commissione, del 1o luglio 
2016, che approva la N-ciclopropil-1,3,5-triazin-2,4,6-triamina (ciromazina) come principio attivo esistente 
destinato a essere utilizzato nei biocidi del tipo di prodotto 18 (1).

(2) Occorre integrare nell’accordo SEE il regolamento di esecuzione (UE) 2016/1083 della Commissione, del 5 luglio 
2016, che approva le ammine, N-C10–16-alchiltrimetilendi-, prodotti di reazione con acido cloroacetico, quali 
principi attivi esistenti destinati ad essere utilizzati nei biocidi dei tipi di prodotto 2, 3 e 4 (2).

(3) Occorre integrare nell’accordo SEE il regolamento di esecuzione (UE) 2016/1084 della Commissione, del 5 luglio 
2016, che approva il bifenil-2-olo come principio attivo esistente destinato a essere utilizzato nei biocidi del tipo di 
prodotto 3 (3).

(4) Occorre integrare nell’accordo SEE il regolamento di esecuzione (UE) 2016/1085 della Commissione, del 5 luglio 
2016, che approva il Bacillus amyloliquefaciens, ceppo ISB06, come principio attivo esistente destinato a essere 
utilizzato nei biocidi del tipo di prodotto 3 (4).

(5) Occorre integrare nell’accordo SEE il regolamento di esecuzione (UE) 2016/1086 della Commissione, del 5 luglio 
2016, che approva il 2-bromo-2-(bromometil)pentandinitrile (DBDCB) come principio attivo esistente destinato a 
essere utilizzato nei biocidi del tipo di prodotto 6 (5).

(6) Occorre integrare nell’accordo SEE il regolamento di esecuzione (UE) 2016/1087 della Commissione, del 5 luglio 
2016, che approva il tolilfluanide come principio attivo esistente destinato a essere utilizzato nei biocidi del tipo di 
prodotto 7 (6).

(7) Occorre integrare nell’accordo SEE il regolamento di esecuzione (UE) 2016/1088 della Commissione, del 5 luglio 
2016, che approva i fiocchi di rame (rivestiti di acido alifatico) come principio attivo esistente destinato a essere 
utilizzato nei biocidi del tipo di prodotto 21 (7).

(8) Occorre integrare nell’accordo SEE il regolamento di esecuzione (UE) 2016/1089 della Commissione, del 5 luglio 
2016, che approva l’ossido di dirame come principio attivo esistente destinato a essere utilizzato nei biocidi del tipo 
di prodotto 21 (8).

(9) Occorre integrare nell’accordo SEE il regolamento di esecuzione (UE) 2016/1090 della Commissione, del 5 luglio 
2016, che approva il tiocianato di rame come principio attivo esistente destinato a essere utilizzato nei biocidi del 
tipo di prodotto 21 (9).

(10) Occorre integrare nell’accordo SEE il regolamento di esecuzione (UE) 2016/1093 della Commissione, del 6 luglio 
2016, che approva il propionato di didecil-metil-poli(ossietil)ammonio come principio attivo esistente destinato a 
essere utilizzato nei biocidi del tipo di prodotto 8 (10).

(1) GU L 178 del 2.7.2016, pag. 13.
(2) GU L 180 del 6.7.2016, pag. 4.
(3) GU L 180 del 6.7.2016, pag. 9.
(4) GU L 180 del 6.7.2016, pag. 12.
(5) GU L 180 del 6.7.2016, pag. 15.
(6) GU L 180 del 6.7.2016, pag. 18.
(7) GU L 180 del 6.7.2016, pag. 21.
(8) GU L 180 del 6.7.2016, pag. 25.
(9) GU L 180 del 6.7.2016, pag. 29.
(10) GU L 182 del 7.7.2016, pag. 1.
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(11) Occorre integrare nell’accordo SEE il regolamento di esecuzione (UE) 2016/1094 della Commissione, del 6 luglio 
2016, che approva il rame granulato come principio attivo destinato a essere utilizzato nei biocidi del tipo di 
prodotto 8 (1).

(12) Occorre pertanto modificare opportunamente l’allegato II dell’accordo SEE,

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE:

Articolo 1

Dopo il punto 12zzzk (Regolamento di esecuzione (UE) 2016/135 della Commissione) del capitolo XV dell’allegato II 
dell’accordo SEE sono inseriti i seguenti punti:

«12zzzl. 32016 R 1068: Regolamento di esecuzione (UE) 2016/1068 della Commissione, del 1o luglio 2016, che 
approva la N-ciclopropil-1,3,5-triazin-2,4,6-triamina (ciromazina) come principio attivo esistente destinato 
a essere utilizzato nei biocidi del tipo di prodotto 18 (GU L 178 del 2.7.2016, pag. 13).

12zzzm. 32016 R 1083: Regolamento di esecuzione (UE) 2016/1083 della Commissione, del 5 luglio 2016, che 
approva le ammine, N-C10–16-alchiltrimetilendi-, prodotti di reazione con acido cloroacetico, quali 
principi attivi esistenti destinati ad essere utilizzati nei biocidi dei tipi di prodotto 2, 3 e 4 (GU L 180 del 
6.7.2016, pag. 4).

12zzzn. 32016 R 1084: Regolamento di esecuzione (UE) 2016/1084 della Commissione, del 5 luglio 2016, che 
approva il bifenil-2-olo come principio attivo esistente destinato a essere utilizzato nei biocidi del tipo di 
prodotto 3 (GU L 180 del 6.7.2016, pag. 9).

12zzzo. 32016 R 1085: Regolamento di esecuzione (UE) 2016/1085 della Commissione, del 5 luglio 2016, che 
approva il Bacillus amyloliquefaciens, ceppo ISB06, come principio attivo esistente destinato a essere 
utilizzato nei biocidi del tipo di prodotto 3 (GU L 180 del 6.7.2016, pag. 12).

12zzzp. 32016 R 1086: Regolamento di esecuzione (UE) 2016/1086 della Commissione, del 5 luglio 2016, che 
approva il 2-bromo-2-(bromometil)pentandinitrile (DBDCB) come principio attivo esistente destinato a 
essere utilizzato nei biocidi del tipo di prodotto 6 (GU L 180 del 6.7.2016, pag. 15).

12zzzq. 32016 R 1087: Regolamento di esecuzione (UE) 2016/1087 della Commissione, del 5 luglio 2016, che 
approva il tolilfluanide come principio attivo esistente destinato a essere utilizzato nei biocidi del tipo di 
prodotto 7 (GU L 180 del 6.7.2016, pag. 18).

12zzzr. 32016 R 1088: Regolamento di esecuzione (UE) 2016/1088 della Commissione, del 5 luglio 2016, che 
approva i fiocchi di rame (rivestiti di acido alifatico) come principio attivo esistente destinato a essere 
utilizzato nei biocidi del tipo di prodotto 21 (GU L 180 del 6.7.2016, pag. 21).

12zzzs. 32016 R 1089: Regolamento di esecuzione (UE) 2016/1089 della Commissione, del 5 luglio 2016, che 
approva l’ossido di dirame come principio attivo esistente destinato a essere utilizzato nei biocidi del tipo di 
prodotto 21 (GU L 180 del 6.7.2016, pag. 25).

12zzzt. 32016 R 1090: Regolamento di esecuzione (UE) 2016/1090 della Commissione, del 5 luglio 2016, che 
approva il tiocianato di rame come principio attivo esistente destinato a essere utilizzato nei biocidi del tipo 
di prodotto 21 (GU L 180 del 6.7.2016, pag. 29).

12zzzu. 32016 R 1093: Regolamento di esecuzione (UE) 2016/1093 della Commissione, del 6 luglio 2016, che 
approva il propionato di didecil-metil-poli(ossietil)ammonio come principio attivo esistente destinato a 
essere utilizzato nei biocidi del tipo di prodotto 8 (GU L 182 del 7.7.2016, pag. 1).

12zzzv. 32016 R 1094: Regolamento di esecuzione (UE) 2016/1094 della Commissione, del 6 luglio 2016, che 
approva il rame granulato come principio attivo destinato a essere utilizzato nei biocidi del tipo di 
prodotto 8 (GU L 182 del 7.7.2016, pag. 4).»

Articolo 2

I testi dei regolamenti di esecuzione (UE) 2016/1068, (UE) 2016/1083, (UE) 2016/1084, (UE) 2016/1085, (UE) 2016/ 
1086, (UE) 2016/1087, (UE) 2016/1088, (UE) 2016/1089, (UE) 2016/1090, (UE) 2016/1093 e (UE) 2016/1094 nelle 
lingue islandese e norvegese, da pubblicare nel supplemento SEE della Gazzetta ufficiale dell’Unione europea, fanno fede

(1) GU L 182 del 7.7.2016, pag. 4.
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Articolo 3

La presente decisione entra in vigore il 24 settembre 2016, purché siano state effettuate tutte le notifiche previste 
all’articolo 103, paragrafo 1, dell’accordo SEE (*).

Articolo 4

La presente decisione è pubblicata nella sezione SEE e nel supplemento SEE della Gazzetta ufficiale dell’Unione europea.

Fatto a Bruxelles, il 23 settembre 2016

Per il Comitato misto SEE

Il presidente

Bergdis ELLERTSDÓTTIR 

(*) Non è stata comunicata l’esistenza di obblighi costituzionali.

  18CE1044
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DECISIONE DEL COMITATO MISTO SEE

N. 181/2016

del 23 settembre 2016

che modifica l’allegato II (Regolamentazioni tecniche, norme, prove e certificazioni) dell’accordo SEE 
[2018/439]

IL COMITATO MISTO SEE,

visto l’accordo sullo Spazio economico europeo («l’accordo SEE»), in particolare l’articolo 98,

considerando quanto segue:

(1) Occorre integrare nell’accordo SEE il regolamento di esecuzione (UE) 2016/370 della Commissione, del 15 marzo 
2016, che approva la sostanza attiva pinoxaden in conformità al regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamento 
europeo e del Consiglio relativo all’immissione sul mercato dei prodotti fitosanitari, modifica l’allegato del 
regolamento di esecuzione (UE) n. 540/2011 della Commissione e consente agli Stati membri di prorogare le 
autorizzazioni provvisorie concesse per tale sostanza attiva (1).

(2) Occorre pertanto modificare opportunamente l’allegato II dell’accordo SEE,

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE:

Articolo 1

Il capitolo XV dell’allegato II dell’accordo SEE è così modificato:

1. al punto 13a (Regolamento di esecuzione (UE) n. 540/2011 della Commissione) è aggiunto il seguente trattino:

«— 32016 R 0370: Regolamento di esecuzione (UE) 2016/370 della Commissione, del 15 marzo 2016 (GU L 70 del 
16.3.2016, pag. 7).»

2. Dopo il punto 13zzzzzz (Regolamento di esecuzione (UE) 2016/182 della Commissione) è inserito il seguente punto:

«13zzzzzza. 32016 R 0370: Regolamento di esecuzione (UE) 2016/370 della Commissione, del 15 marzo 2016, che 
approva la sostanza attiva pinoxaden in conformità al regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamento 
europeo e del Consiglio relativo all’immissione sul mercato dei prodotti fitosanitari, modifica l’allegato del 
regolamento di esecuzione (UE) n. 540/2011 della Commissione e consente agli Stati membri di prorogare 
le autorizzazioni provvisorie concesse per tale sostanza attiva (GU L 70 del 16.3.2016, pag. 7).»

Articolo 2

Il testo del regolamento di esecuzione (UE) 2016/370 nelle lingue islandese e norvegese, da pubblicare nel supplemento SEE 
della Gazzetta ufficiale dell’Unione europea, fa fede.

Articolo 3

La presente decisione entra in vigore il 24 settembre 2016, purché siano state effettuate tutte le notifiche previste 
all’articolo 103, paragrafo 1, dell’accordo SEE (*).

Articolo 4

La presente decisione è pubblicata nella sezione SEE e nel supplemento SEE della Gazzetta ufficiale dell’Unione europea.

Fatto a Bruxelles, il 23 settembre 2016

Per il Comitato misto SEE

Il presidente

Bergdis ELLERTSDÓTTIR 

(1) GU L 70 del 16.3.2016, pag. 7.
(*) Non è stata comunicata l’esistenza di obblighi costituzionali.

  18CE1045
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DECISIONE DEL COMITATO MISTO SEE

N. 182/2016

del 23 settembre 2016

che modifica l’allegato II (Regolamentazioni tecniche, norme, prove e certificazioni) dell’accordo SEE 
[2018/440]

IL COMITATO MISTO SEE,

visto l’accordo sullo Spazio economico europeo («l’accordo SEE»), in particolare l’articolo 98,

considerando quanto segue:

(1) Occorre integrare nell’accordo SEE il regolamento di esecuzione (UE) 2016/389 della Commissione, del 17 marzo 
2016, che rinnova l’approvazione della sostanza attiva acibenzolar-s-metile in conformità al regolamento (CE) 
n. 1107/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo all’immissione sul mercato dei prodotti fitosanitari, e 
che modifica l’allegato del regolamento di esecuzione (UE) n. 540/2011 della Commissione (1).

(2) Occorre pertanto modificare opportunamente l’allegato II dell’accordo SEE,

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE:

Articolo 1

Il capitolo XV dell’allegato II dell’accordo SEE è così modificato:

1. al punto 13a (Regolamento di esecuzione (UE) n. 540/2011 della Commissione) è aggiunto il seguente trattino:

«— 32016 R 0389: Regolamento di esecuzione (UE) 2016/389 della Commissione, del 17 marzo 2016 (GU L 73 del 
18.3.2016, pag. 77).»

2. Dopo il punto 13zzzzzza (Regolamento di esecuzione (UE) 2016/370 della Commissione) è inserito il seguente punto:

«13zzzzzzb. 32016 R 0389: Regolamento di esecuzione (UE) 2016/389 della Commissione, del 17 marzo 2016, che 
rinnova l’approvazione della sostanza attiva acibenzolar-s-metile in conformità al regolamento (CE) 
n. 1107/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo all’immissione sul mercato dei prodotti 
fitosanitari, e che modifica l’allegato del regolamento di esecuzione (UE) n. 540/2011 della Commissione 
(GU L 73 del 18.3.2016, pag. 77).»

Articolo 2

Il testo del regolamento di esecuzione (UE) 2016/389 nelle lingue islandese e norvegese, da pubblicare nel supplemento SEE 
della Gazzetta ufficiale dell’Unione europea, fa fede.

Articolo 3

La presente decisione entra in vigore il 24 settembre 2016, purché siano state effettuate tutte le notifiche previste 
all’articolo 103, paragrafo 1, dell’accordo SEE (*).

Articolo 4

La presente decisione è pubblicata nella sezione SEE e nel supplemento SEE della Gazzetta ufficiale dell’Unione europea.

Fatto a Bruxelles, il 23 settembre 2016

Per il Comitato misto SEE

Il presidente

Bergdis ELLERTSDÓTTIR 

(1) GU L 73 del 18.3.2016, pag. 77.
(*) Non è stata comunicata l’esistenza di obblighi costituzionali.

  18CE1046
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DECISIONE DEL COMITATO MISTO SEE

N. 183/2016

del 23 settembre 2016

che modifica l’allegato II (Regolamentazioni tecniche, norme, prove e certificazioni) dell’accordo SEE 
[2018/441]

IL COMITATO MISTO SEE,

visto l’accordo sullo Spazio economico europeo («l’accordo SEE»), in particolare l’articolo 98,

considerando quanto segue:

(1) Occorre integrare nell’accordo SEE il regolamento di esecuzione (UE) 2016/636 della Commissione, del 22 aprile 
2016, che revoca l’approvazione della sostanza attiva Z, Z,Z, Z-7,13,16,19-docosatetraen-1-il isobutirato in 
conformità del regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio e che modifica il 
regolamento di esecuzione (UE) n. 540/2011 della Commissione (1).

(2) Occorre integrare nell’accordo SEE il regolamento di esecuzione (UE) 2016/638 della Commissione, del 22 aprile 
2016, che revoca l’approvazione della sostanza attiva Z-13-esadecen-11-in-1-il acetato conformemente al 
regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio e che modifica il regolamento di 
esecuzione (UE) n. 540/2011 della Commissione (2).

(3) Occorre pertanto modificare opportunamente l’allegato II dell’accordo SEE,

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE:

Articolo 1

Il capitolo XV dell’allegato II dell’accordo SEE è così modificato:

1. al punto 13a (Regolamento di esecuzione (UE) n. 540/2011 della Commissione) sono aggiunti i seguenti trattini:

«— 32016 R 0636: Regolamento di esecuzione (UE) 2016/636 della Commissione, del 22 aprile 2016 (GU L 108 del 
23.4.2016, pag. 22),

— 32016 R 0638: Regolamento di esecuzione (UE) 2016/638 della Commissione, del 22 aprile 2016 (GU L 108 del 
23.4.2016, pag. 28).»

2. Dopo il punto 13zzzzzzb (Regolamento di esecuzione (UE) 2016/389 della Commissione) sono inseriti i seguenti punti:

«13zzzzzzc. 32016 R 0636: Regolamento di esecuzione (UE) 2016/636 della Commissione, del 22 aprile 2016, che 
revoca l’approvazione della sostanza attiva Z, Z,Z, Z-7,13,16,19-docosatetraen-1-il isobutirato in 
conformità del regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio e che modifica 
il regolamento di esecuzione (UE) n. 540/2011 della Commissione (GU L 108 del 23.4.2016, pag. 22).

13zzzzzzd. 32016 R 0638: Regolamento di esecuzione (UE) 2016/638 della Commissione, del 22 aprile 2016, che 
revoca l’approvazione della sostanza attiva Z-13-esadecen-11-in-1-il acetato conformemente al 
regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio e che modifica il regolamento 
di esecuzione (UE) n. 540/2011 della Commissione (GU L 108 del 23.4.2016, pag. 28).»

Articolo 2

I testi dei regolamenti di esecuzione (UE) 2016/636 e (UE) 2016/638 nelle lingue islandese e norvegese, da pubblicare nel 
supplemento SEE della Gazzetta ufficiale dell’Unione europea, fanno fede.

Articolo 3

La presente decisione entra in vigore il 24 settembre 2016 a condizione che siano state effettuate tutte le notifiche previste 
all’articolo 103, paragrafo 1, dell’accordo SEE (*).

(1) GU L 108 del 23.4.2016, pag. 22.
(2) GU L 108 del 23.4.2016, pag. 28.
(*) Non è stata comunicata l’esistenza di obblighi costituzionali.
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Articolo 4

La presente decisione è pubblicata nella sezione SEE e nel supplemento SEE della Gazzetta ufficiale dell’Unione europea.

Fatto a Bruxelles, il 23 settembre 2016

Per il Comitato misto SEE

Il presidente

Bergdis ELLERTSDÓTTIR 

  18CE1047
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DECISIONE DEL COMITATO MISTO SEE

N. 184/2016

del 23 settembre 2016

che modifica l’allegato II (Regolamentazioni tecniche, norme, prove e certificazioni) dell’accordo SEE 
[2018/442]

IL COMITATO MISTO SEE,

visto l’accordo sullo Spazio economico europeo («l’accordo SEE»), in particolare l’articolo 98,

considerando quanto segue:

(1) Occorre integrare nell’accordo SEE il regolamento di esecuzione (UE) 2016/672 della Commissione, del 29 aprile 
2016, che approva l’acido peracetico come principio attivo esistente destinato a essere utilizzato nei biocidi dei tipi 
di prodotto 1, 2, 3, 4, 5 e 6 (1).

(2) Occorre integrare nell’accordo SEE la decisione di esecuzione (UE) 2016/678 della Commissione, del 29 aprile 2016, 
a norma dell’articolo 3, paragrafo 3, del regolamento (UE) n. 528/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio 
relativa a un prodotto costituito da un cuscinetto di fiori di lavanda essiccati immesso sul mercato come 
antitarme (2).

(3) Occorre pertanto modificare opportunamente l’allegato II dell’accordo SEE,

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE:

Articolo 1

Dopo il punto 17 (Regolamento di esecuzione (UE) 2016/9 della Commissione) del capitolo XV dell’allegato II dell’accordo 
SEE sono inseriti i seguenti punti:

«18. 32016 R 0672: Regolamento di esecuzione (UE) 2016/672 della Commissione, del 29 aprile 2016, che approva 
l’acido peracetico come principio attivo esistente destinato a essere utilizzato nei biocidi dei tipi di prodotto 1, 2, 
3, 4, 5 e 6 (GU L 116 del 30.4.2016, pag. 3).

19. 32016 D 0678: Decisione di esecuzione (UE) 2016/678 della Commissione, del 29 aprile 2016, a norma 
dell’articolo 3, paragrafo 3, del regolamento (UE) n. 528/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio relativa a 
un prodotto costituito da un cuscinetto di fiori di lavanda essiccati immesso sul mercato come antitarme 
(GU L 116 del 30.4.2016, pag. 37).»

Articolo 2

I testi del regolamento di esecuzione (UE) 2016/672 e della decisione di esecuzione (UE) 2016/678 nelle lingue islandese e 
norvegese, da pubblicare nel supplemento SEE della Gazzetta ufficiale dell’Unione europea, fanno fede.

Articolo 3

La presente decisione entra in vigore il 24 settembre 2016 a condizione che siano state effettuate tutte le notifiche previste 
all’articolo 103, paragrafo 1, dell’accordo SEE (*).

Articolo 4

La presente decisione è pubblicata nella sezione SEE e nel supplemento SEE della Gazzetta ufficiale dell’Unione europea.

Fatto a Bruxelles, il 23 settembre 2016

Per il Comitato misto SEE

Il presidente

Bergdis ELLERTSDÓTTIR 

(1) GU L 116 del 30.4.2016, pag. 3.
(2) GU L 116 del 30.4.2016, pag. 37.
(*) Non è stata comunicata l’esistenza di obblighi costituzionali.
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DECISIONE DEL COMITATO MISTO SEE

N. 185/2016

del 23 settembre 2016

che modifica l’allegato II (Regolamentazioni tecniche, norme, prove e certificazioni) dell’accordo SEE 
[2018/443]

IL COMITATO MISTO SEE,

visto l’accordo sullo Spazio economico europeo («l’accordo SEE»), in particolare l’articolo 98,

considerando quanto segue:

(1) Occorre integrare nell’accordo SEE il regolamento (UE) 2016/1120 della Commissione, dell’11 luglio 2016, che 
modifica l’allegato IV del regolamento (CE) n. 1223/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio sui prodotti 
cosmetici (1).

(2) Occorre integrare nell’accordo SEE il regolamento (UE) 2016/1121 della Commissione, dell’11 luglio 2016, che 
modifica l’allegato V del regolamento (CE) n. 1223/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio sui prodotti 
cosmetici (2).

(3) Occorre integrare nell’accordo SEE il regolamento (UE) 2016/1143 della Commissione, del 13 luglio 2016, che 
modifica l’allegato VI del regolamento (CE) n. 1223/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio sui prodotti 
cosmetici (3).

(4) Occorre pertanto modificare opportunamente l’allegato II dell’accordo SEE,

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE:

Articolo 1

Al punto 1a (Regolamento (CE) n. 1223/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio) del capitolo XVI dell’allegato II 
dell’accordo SEE sono aggiunti i seguenti trattini:

«— 32016 R 1120: Regolamento (UE) 2016/1120 della Commissione, dell’11 luglio 2016 (GU L 187 del 
12.7.2016, pag. 1),

— 32016 R 1121: Regolamento (UE) 2016/1121 della Commissione, dell’11 luglio 2016 (GU L 187 del 
12.7.2016, pag. 4),

— 32016 R 1143: Regolamento (UE) 2016/1143 della Commissione, del 13 luglio 2016 (GU L 189 del 14.7.2016, 
pag. 40).»

Articolo 2

I testi dei regolamenti (UE) 2016/1120, (UE) 2016/1121 e (UE) 2016/1143 nelle lingue islandese e norvegese, da 
pubblicare nel supplemento SEE della Gazzetta ufficiale dell’Unione europea, fanno fede.

Articolo 3

La presente decisione entra in vigore il 24 settembre 2016 a condizione che siano state effettuate tutte le notifiche previste 
all’articolo 103, paragrafo 1, dell’accordo SEE (*).

Articolo 4

La presente decisione è pubblicata nella sezione SEE e nel supplemento SEE della Gazzetta ufficiale dell’Unione europea.

Fatto a Bruxelles, il 23 settembre 2016

Per il Comitato misto SEE

Il presidente

Bergdis ELLERTSDÓTTIR 

(1) GU L 187 del 12.7.2016, pag. 1.
(2) GU L 187 del 12.7.2016, pag. 4.
(3) GU L 189 del 14.7.2016, pag. 40.
(*) Non è stata comunicata l’esistenza di obblighi costituzionali.
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DECISIONE DEL COMITATO MISTO SEE

N. 186/2016

del 23 settembre 2016

che modifica l’allegato II (Regolamentazioni tecniche, norme, prove e certificazioni) dell’accordo SEE 
[2018/444]

IL COMITATO MISTO SEE,

visto l’accordo sullo Spazio economico europeo («l’accordo SEE»), in particolare l’articolo 98,

considerando quanto segue:

(1) Occorre integrare nell’accordo SEE il regolamento (UE) 2016/1198 della Commissione, del 22 luglio 2016, che 
modifica l’allegato V del regolamento (CE) n. 1223/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio sui prodotti 
cosmetici (1).

(2) Occorre pertanto modificare opportunamente l’allegato II dell’accordo SEE,

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE:

Articolo 1

Al punto 1a (Regolamento (CE) n. 1223/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio) del capitolo XVI dell’allegato II 
dell’accordo SEE è aggiunto il seguente trattino:

«— 32016 R 1198: Regolamento (UE) 2016/1198 della Commissione, del 22 luglio 2016 (GU L 198 del 23.7.2016, 
pag. 10).»

Articolo 2

Il testo del regolamento (UE) 2016/1198 nelle lingue islandese e norvegese, da pubblicare nel supplemento SEE della 
Gazzetta ufficiale dell’Unione europea, fa fede.

Articolo 3

La presente decisione entra in vigore il 24 settembre 2016 a condizione che siano state effettuate tutte le notifiche previste 
all’articolo 103, paragrafo 1, dell’accordo SEE (*).

Articolo 4

La presente decisione è pubblicata nella sezione SEE e nel supplemento SEE della Gazzetta ufficiale dell’Unione europea.

Fatto a Bruxelles, il 23 settembre 2016

Per il Comitato misto SEE

Il presidente

Bergdis ELLERTSDÓTTIR 

(1) GU L 198 del 23.7.2016, pag. 10.
(*) Non è stata comunicata l’esistenza di obblighi costituzionali.
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DECISIONE DEL COMITATO MISTO SEE

N. 187/2016

del 23 settembre 2016

che modifica l’allegato II (Regolamentazioni tecniche, norme, prove e certificazioni) dell’accordo SEE 
[2018/445]

IL COMITATO MISTO SEE,

visto l’accordo sullo Spazio economico europeo («l’accordo SEE»), in particolare l’articolo 98,

considerando quanto segue:

(1) Occorre integrare nell’accordo SEE la direttiva 2014/28/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 
2014, concernente l’armonizzazione delle legislazioni degli Stati membri relative alla messa a disposizione sul 
mercato e al controllo degli esplosivi per uso civile (rifusione) (1).

(2) La direttiva 2014/28/UE abroga le direttive 93/15/CEE (2) e 2004/57/CE (3) della Commissione, che sono integrate 
nell’accordo SEE e devono pertanto essere abrogate ai sensi del medesimo.

(3) Occorre pertanto modificare opportunamente l’allegato II dell’accordo SEE,

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE:

Articolo 1

Il capitolo XXIX dell’allegato II dell’accordo SEE è così modificato:

1. il testo del punto l (Direttiva 93/15/CEE del Consiglio) è sostituito dal seguente:

«32014 L 0028: Direttiva 2014/28/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014, concernente 
l’armonizzazione delle legislazioni degli Stati membri relative alla messa a disposizione sul mercato e al controllo degli 
esplosivi per uso civile (rifusione) (GU L 96 del 29.3.2014, pag. 1).»

2. Il testo del punto 3 (Direttiva 2004/57/CE della Commissione) è soppresso.

Articolo 2

Il testo della direttiva 2014/28/UE nelle lingue islandese e norvegese, da pubblicare nel supplemento SEE della Gazzetta 
ufficiale dell’Unione europea, fa fede.

Articolo 3

La presente decisione entra in vigore il 24 settembre 2016 a condizione che siano state effettuate tutte le notifiche previste 
all’articolo 103, paragrafo 1, dell’accordo SEE (*).

Articolo 4

La presente decisione è pubblicata nella sezione SEE e nel supplemento SEE della Gazzetta ufficiale dell’Unione europea.

Fatto a Bruxelles, il 23 settembre 2016

Per il Comitato misto SEE

Il presidente

Bergdis ELLERTSDÓTTIR 

(1) GU L 96 del 29.3.2014, pag. 1.
(2) GU L 121 del 15.5.1993, pag. 20.
(3) GU L 127 del 29.4.2004, pag. 73.
(*) Non è stata comunicata l’esistenza di obblighi costituzionali.
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AVVISO AL LETTORE

Decisione del Comitato misto SEE n. 188/2016 è stata ritirata e pertanto lasciata in bianco. 
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DECISIONE DEL COMITATO MISTO SEE

N. 189/2016

del 23 settembre 2016

che modifica l’allegato XIII (Trasporti) dell’accordo SEE [2018/446]

IL COMITATO MISTO SEE,

visto l’accordo sullo Spazio economico europeo («l’accordo SEE»), in particolare l’articolo 98,

considerando quanto segue:

(1) Occorre integrare nell’accordo SEE la decisione di esecuzione (UE) 2016/629 della Commissione, del 20 aprile 2016, 
che autorizza gli Stati membri ad adottare determinate deroghe, a norma della direttiva 2008/68/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio relativa al trasporto interno di merci pericolose (1).

(2) Occorre pertanto modificare opportunamente l’allegato XIII dell’accordo SEE,

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE:

Articolo 1

Al punto 13c (direttiva 2008/68/CE del Parlamento europeo e del Consiglio) dell’allegato XIII dell’accordo SEE è aggiunto il 
seguente trattino:

«— 32016 D 0629: Decisione di esecuzione (UE) 2016/629 della Commissione, del 20 aprile 2016 (GU L 106 del 
22.4.2016, pag. 26).»

Articolo 2

Il testo della decisione di esecuzione (UE) 2016/629 nelle lingue islandese e norvegese, da pubblicare nel supplemento SEE 
della Gazzetta ufficiale dell’Unione europea, fa fede.

Articolo 3

La presente decisione entra in vigore il 24 settembre 2016 purché siano state effettuate tutte le notifiche previste 
all’articolo 103, paragrafo 1, dell’accordo SEE (*).

Articolo 4

La presente decisione è pubblicata nella sezione SEE e nel supplemento SEE della Gazzetta ufficiale dell’Unione europea.

Fatto a Bruxelles, il 23 settembre 2016

Per il Comitato misto SEE

Il presidente

Bergdis ELLERTSDÓTTIR 

(1) GU L 106 del 22.4.2016, pag. 26.
(*) Non è stata comunicata l’esistenza di obblighi costituzionali.

  18CE1052
 



—  127  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA21-5-2018 2a Serie speciale - n. 39

       

AVVISO AL LETTORE

Decisione del Comitato misto SEE n. 190/2016 è stata ritirata e pertanto lasciata in bianco. 
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DECISIONE DEL COMITATO MISTO SEE

N. 191/2016

del 23 settembre 2016

che modifica l’allegato XIII (Trasporti) dell’accordo SEE [2018/447]

IL COMITATO MISTO SEE,

visto l’accordo sullo Spazio economico europeo («l’accordo SEE»), in particolare l’articolo 98,

considerando quanto segue:

(1) Occorre integrare nell’accordo SEE il regolamento di esecuzione (UE) 2016/68 della Commissione, del 21 gennaio 
2016, relativo alle procedure comuni e alle specifiche necessarie per interconnettere i registri elettronici delle carte 
del conducente (1).

(2) Occorre pertanto modificare opportunamente l’allegato XIII dell’accordo SEE,

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE:

Articolo 1

Dopo il punto 21b (Regolamento (UE) n. 165/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio) dell’allegato XIII dell’accordo è 
inserito il seguente punto:

«21ba. 32016 R 0068: Regolamento di esecuzione (UE) 2016/68 della Commissione, del 21 gennaio 2016, relativo 
alle procedure comuni e alle specifiche necessarie per interconnettere i registri elettronici delle carte del 
conducente (GU L 15 del 22.1.2016, pag. 51).»

Articolo 2

Il testo del regolamento di esecuzione (UE) 2016/68 nelle lingue islandese e norvegese, da pubblicare nel supplemento SEE 
della Gazzetta ufficiale dell’Unione europea, fa fede.

Articolo 3

La presente decisione entra in vigore il 24 settembre 2016, a condizione che siano state effettuate tutte le notifiche previste 
all’articolo 103, paragrafo 1, dell’accordo SEE (*), oppure, se successivo, il giorno in cui entra in vigore la decisione del 
Comitato misto SEE n. 122/2016 del 3 giugno 2016 (2).

Articolo 4

La presente decisione è pubblicata nella sezione SEE e nel supplemento SEE della Gazzetta ufficiale dell’Unione europea.

Fatto a Bruxelles, il 23 settembre 2016

Per il Comitato misto SEE

Il presidente

Bergdis ELLERTSDÓTTIR 

(1) GU L 15 del 22.1.2016, pag. 51.
(*) Non è stata comunicata l’esistenza di obblighi costituzionali.
(2) GU L 308 del 23.11.2017, pag. 27 e supplemento SEE n. 76 del 23.11.2017, pag. 32.

  18CE1053
 



—  129  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA21-5-2018 2a Serie speciale - n. 39

       

DECISIONE DEL COMITATO MISTO SEE

N. 192/2016

del 23 settembre 2016

che modifica l’allegato XIII (Trasporti) dell’accordo SEE [2018/448]

IL COMITATO MISTO SEE,

visto l’accordo sullo Spazio economico europeo («l’accordo SEE»), in particolare l’articolo 98,

considerando quanto segue:

(1) Occorre integrare nell’accordo SEE il regolamento (UE) 2016/527 della Commissione, del 4 aprile 2016, che 
modifica il regolamento (UE) n. 454/2011 relativo alle specifiche tecniche di interoperabilità per il sottosistema 
«applicazioni telematiche per i passeggeri» del sistema ferroviario transeuropeo (1).

(2) Occorre pertanto modificare opportunamente l’allegato XIII dell’accordo SEE,

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE:

Articolo 1

Al punto 37dj (Regolamento (UE) n. 454/2011 della Commissione) dell’allegato XIII dell’accordo SEE è aggiunto il seguente 
trattino:

«— 32016 R 0527: Regolamento (UE) 2016/527 della Commissione, del 4 aprile 2016 (GU L 88 del 5.4.2016, 
pag. 26).»

Articolo 2

Il testo del regolamento (UE) 2016/527 nelle lingue islandese e norvegese, da pubblicare nel supplemento SEE della Gazzetta 
ufficiale dell’Unione europea, fa fede.

Articolo 3

La presente decisione entra in vigore il 24 settembre 2016, a condizione che siano state effettuate tutte le notifiche previste 
all’articolo 103, paragrafo 1, dell’accordo SEE (*).

Articolo 4

La presente decisione è pubblicata nella sezione SEE e nel supplemento SEE della Gazzetta ufficiale dell’Unione europea.

Fatto a Bruxelles, il 23 settembre 2016.

Per il Comitato misto SEE

Il presidente

Bergdís ELLERTSDÓTTIR 

(1) GU L 88 del 5.4.2016, pag. 26.
(*) Non è stata comunicata l’esistenza di obblighi costituzionali.
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DECISIONE DEL COMITATO MISTO SEE

N. 193/2016

del 23 settembre 2016

che modifica l’allegato XIII (Trasporti) dell’accordo SEE [2018/449]

IL COMITATO MISTO SEE,

visto l’accordo sullo Spazio economico europeo («l’accordo SEE»), in particolare l’articolo 98,

considerando quanto segue:

(1) Occorre integrare nell’accordo SEE il regolamento di esecuzione (UE) 2016/462 della Commissione, del 30 marzo 
2016, che modifica il regolamento (CE) n. 324/2008 che stabilisce procedure rivedute per lo svolgimento di 
ispezioni della Commissione nel settore della sicurezza marittima (1).

(2) Occorre pertanto modificare opportunamente l’allegato XIII dell’accordo SEE,

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE:

Articolo 1

Al punto 56r (Regolamento (CE) n. 324/2008 della Commissione) dell’allegato XIII dell’accordo SEE è aggiunto quanto 
segue:

«, modificato da:

— 32016 R 0462: Regolamento di esecuzione (UE) 2016/462 della Commissione, del 30 marzo 2016 (GU L 80 del 
31.3.2016, pag. 28).»

Articolo 2

Il testo del regolamento di esecuzione (UE) 2016/462 nelle lingue islandese e norvegese, da pubblicare nel supplemento SEE 
della Gazzetta ufficiale dell’Unione europea, fa fede.

Articolo 3

La presente decisione entra in vigore il 24 settembre 2016, a condizione che siano state effettuate tutte le notifiche previste 
all’articolo 103, paragrafo 1, dell’accordo SEE (*).

Articolo 4

La presente decisione è pubblicata nella sezione SEE e nel supplemento SEE della Gazzetta ufficiale dell’Unione europea.

Fatto a Bruxelles, il 23 settembre 2016

Per il Comitato misto SEE

Il presidente

Bergdís ELLERTSDÓTTIR 

(1) GU L 80 del 31.3.2016, pag. 28.
(*) Non è stata comunicata l’esistenza di obblighi costituzionali.
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DECISIONE DEL COMITATO MISTO SEE

N. 194/2016

del 23 settembre 2016

che modifica l’allegato XIX (Protezione dei consumatori) dell’accordo SEE [2018/450]

IL COMITATO MISTO SEE,

visto l’accordo sullo Spazio economico europeo («l’accordo SEE»), in particolare l’articolo 98,

considerando quanto segue:

(1) Occorre integrare nell’accordo SEE il regolamento (UE) n. 524/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
21 maggio 2013, relativo alla risoluzione delle controversie online dei consumatori e che modifica il regolamento 
(CE) n. 2006/2004 e la direttiva 2009/22/CE (1).

(2) È necessario stabilire modalità transitorie specifiche in attesa della completa attuazione delle funzioni di traduzione 
della piattaforma ODR di cui all’articolo 5 del regolamento (UE) n. 524/2013 per quanto riguarda la lingua islandese.

(3) Occorre integrare nell’accordo SEE il regolamento di esecuzione (UE) 2015/1051 della Commissione, del 1o luglio 
2015, relativo alle modalità per l’esercizio delle funzioni della piattaforma di risoluzione delle controversie online, 
alle caratteristiche del modulo di reclamo elettronico e alle modalità della cooperazione tra i punti di contatto di cui 
al regolamento (UE) n. 524/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla risoluzione delle controversie 
online dei consumatori (2).

(4) Occorre integrare nell’accordo SEE la direttiva 2013/11/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 maggio 
2013, sulla risoluzione alternativa delle controversie dei consumatori, che modifica il regolamento (CE) n. 2006/ 
2004 e la direttiva 2009/22/CE (3).

(5) È opportuno pertanto modificare di conseguenza l’allegato XIX dell’accordo SEE,

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE:

Articolo 1

L’allegato XIX dell’accordo SEE è così modificato:

1. al punto 7d (Direttiva 2009/22/CE del Parlamento europeo e del Consiglio) è aggiunto quanto segue:

«, modificata da:

— 32013 R 0524: Regolamento (UE) n. 524/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 maggio 2013 
(GU L 165 del 18.6.2013, pag. 1),

— 32013 L 0011: Direttiva 2013/11/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 maggio 2013 (GU L 165 del 
18.6.2013, pag. 63).»

2. Al punto 7f (Regolamento (CE) n. 2006/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio) sono aggiunti i seguenti trattini:

«— 32013 R 0524: Regolamento (UE) n. 524/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 maggio 2013 
(GU L 165 del 18.6.2013, pag. 1),

— 32013 L 0011: Direttiva 2013/11/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 maggio 2013 (GU L 165 del 
18.6.2013, pag. 63).»

3. Dopo il punto 7i (Direttiva 2011/83/UE del Parlamento europeo e del Consiglio) è inserito quanto segue:

«7 j. 32013 R 0524: Regolamento (UE) n. 524/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 maggio 2013, 
relativo alla risoluzione delle controversie online dei consumatori e che modifica il regolamento (CE) n. 2006/2004 
e la direttiva 2009/22/CE (GU L 165 del 18.6.2013, pag. 1).

(1) GU L 165 del 18.6.2013, pag. 1.
(2) GU L 171 del 2.7.2015, pag. 1.
(3) GU L 165 del 18.6.2013, pag. 63.
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Ai fini del presente accordo, le disposizioni del regolamento si intendono adattate come in appresso:

a) per quanto riguarda gli Stati EFTA, la piattaforma ODR di cui all’articolo 5 del regolamento è accessibile entro 
40 giorni lavorativi dall’entrata in vigore della decisione del Comitato misto SEE n. 194/2016 del 23 settembre 
2016 (1).

b) La piattaforma ODR è accessibile in tutte le lingue di cui all’articolo 129, paragrafo 1, dell’accordo SEE.

c) In deroga all’articolo 5, paragrafo 4, lettera e), del regolamento, le funzioni di traduzione della piattaforma ODR 
da e verso la lingua islandese sono inizialmente disponibili soltanto per quanto riguarda l’esito di una procedura 
ADR trasmesso da un organismo ADR. L’Islanda garantisce che gli utenti della piattaforma ODR possano 
ottenere la traduzione di tutte le altre informazioni da e verso la lingua islandese tramite il suo punto di contatto 
ODR, se tali informazioni risultano necessarie per la risoluzione della controversia e sono scambiate tramite la 
piattaforma ODR in un’altra lingua. Informazioni su tali modalità per quanto riguarda la lingua islandese 
figurano sulla homepage della piattaforma ODR.

La Commissione e l’Islanda si adoperano per migliorare le funzioni di traduzione offerte dalla piattaforma ODR 
per quanto riguarda la lingua islandese al fine di garantire che la qualità di tutte le funzioni sia comparabile a 
quella offerta per le altre lingue e informano regolarmente il Comitato misto SEE dei progressi compiuti. 
Quando le funzioni di traduzione garantiscono per la lingua islandese una qualità comparabile a quella offerta 
per le altre lingue, il Comitato misto SEE adotta senza indebito ritardo una decisione per porre fine alle misure 
stabilite in questo punto.

7ja. 32015 R 1051: Regolamento di esecuzione (UE) 2015/1051 della Commissione, del 1o luglio 2015, relativo alle 
modalità per l’esercizio delle funzioni della piattaforma di risoluzione delle controversie online, alle caratteristiche 
del modulo di reclamo elettronico e alle modalità della cooperazione tra i punti di contatto di cui al regolamento 
(UE) n. 524/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla risoluzione delle controversie online dei 
consumatori (GU L 171 del 2.7.2015, pag. 1).

7k. 32013 L 0011: Direttiva 2013/11/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 maggio 2013, sulla 
risoluzione alternativa delle controversie dei consumatori, che modifica il regolamento (CE) n. 2006/2004 e la 
direttiva 2009/22/CE (GU L 165 del 18.6.2013, pag. 63).

Ai fini del presente accordo le disposizioni della direttiva si intendono adattate come segue:

a) i riferimenti ad altri atti nella direttiva sono considerati pertinenti nella misura e nella forma in cui tali atti sono 
integrati nell’accordo.

b) Per quanto riguarda gli Stati EFTA, l’articolo 11, paragrafo 2, va letto come segue:

“2. Ai fini del presente articolo, la ‘residenza abituale’ è determinata conformemente a quanto segue:

a) per residenza abituale di società, associazioni e persone giuridiche si intende il luogo in cui si trova 
l’amministrazione centrale;

per residenza abituale di una persona fisica che agisce nell’esercizio della sua attività professionale si intende 
la sua sede di attività principale;

b) quando il contratto è concluso nel quadro dell’esercizio dell’attività di una filiale, di un’agenzia o di qualunque 
altra sede di attività o se, secondo il contratto, la prestazione deve essere fornita da una siffatta filiale, agenzia 
o sede di attività, il luogo in cui è ubicata la filiale, l’agenzia o altra sede di attività è considerato residenza 
abituale;

c) al fine di determinare la residenza abituale il momento rilevante è quello della conclusione del contratto.”

(1) GU L XX del 22.3.2018, pag.YY.
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c) All’articolo 18, paragrafo 2 è aggiunto quanto segue:

“La Commissione inserisce in tale elenco le autorità competenti e i punti di contatto unici designati dagli Stati 
EFTA.”

d) All’articolo 20, paragrafo 4, dopo le parole “le siano notificate modifiche.”, è inserito il testo seguente:

“La Commissione include in tale elenco gli organismi ADR stabiliti negli Stati EFTA ed elencati conformemente 
al paragrafo 2.”»

Articolo 2

I testi del regolamento (UE) n. 524/2013, del regolamento di esecuzione (UE) 2015/1051 e della direttiva 2013/11/UE nelle 
lingue islandese e norvegese, da pubblicare nel supplemento SEE della Gazzetta ufficiale dell’Unione europea, fanno fede.

Articolo 3

La presente decisione entra in vigore il 24 settembre 2016 purché siano state effettuate tutte le notifiche previste 
all’articolo 103, paragrafo 1, dell’accordo SEE (*).

Articolo 4

La presente decisione è pubblicata nella sezione SEE e nel supplemento SEE della Gazzetta ufficiale dell’Unione europea.

Fatto a Bruxelles, il 23 settembre 2016

Per il Comitato misto SEE

Il presidente

Bergdis ELLERTSDÓTTIR 

(*) Comunicata l’esistenza di obblighi costituzionali.
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DECISIONE DEL COMITATO MISTO SEE

N. 195/2016

del 23 settembre 2016

che modifica l’allegato XX (Ambiente) dell’accordo SEE [2018/451]

IL COMITATO MISTO SEE,

visto l’accordo sullo Spazio economico europeo («l’accordo SEE»), in particolare l’articolo 98,

considerando quanto segue:

(1) Occorre integrare nell’accordo SEE la decisione della Commissione (UE) 2016/611, del 15 aprile 2016, relativa al 
documento di riferimento sulla migliore pratica di gestione ambientale, sugli indicatori di prestazione ambientale 
settoriale e sugli esempi di eccellenza per il settore del turismo a norma del regolamento (CE) n. 1221/2009 
sull’adesione volontaria delle organizzazioni a un sistema comunitario di ecogestione e audit (EMAS) (1).

(2) È opportuno pertanto modificare di conseguenza l’allegato XX dell’accordo SEE,

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE:

Articolo 1

Dopo il punto 1eaf (Decisione (UE) 2015/801 della Commissione) dell’allegato XX dell’accordo SEE è inserito il seguente 
punto:

«1eag. 32016 D 0611: Decisione della Commissione (UE) 2016/611, del 15 aprile 2016, relativa al documento di 
riferimento sulla migliore pratica di gestione ambientale, sugli indicatori di prestazione ambientale settoriale e 
sugli esempi di eccellenza per il settore del turismo a norma del regolamento (CE) n. 1221/2009 sull’adesione 
volontaria delle organizzazioni a un sistema comunitario di ecogestione e audit (EMAS) (GU L 104 del 
20.4.2016, pag. 27).»

Articolo 2

Il testo della decisione (UE) 2016/611 nelle lingue islandese e norvegese, da pubblicare nel supplemento SEE della Gazzetta 
ufficiale dell’Unione europea, fa fede.

Articolo 3

La presente decisione entra in vigore il 24 settembre 2016 purché siano state effettuate tutte le notifiche previste 
all’articolo 103, paragrafo 1, dell’accordo SEE (*).

Articolo 4

La presente decisione è pubblicata nella sezione SEE e nel supplemento SEE della Gazzetta ufficiale dell’Unione europea.

Fatto a Bruxelles, il 23 settembre 2016

Per il Comitato misto SEE

Il presidente

Bergdis ELLERTSDÓTTIR 

(1) GU L 104 del 20.4.2016, pag. 27.
(*) Non è stata comunicata l’esistenza di obblighi costituzionali.
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DECISIONE DEL COMITATO MISTO SEE

N. 196/2016

del 23 settembre 2016

che modifica l’allegato XX (Ambiente) dell’accordo SEE [2018/452]

IL COMITATO MISTO SEE,

visto l’accordo sullo Spazio economico europeo («l’accordo SEE»), in particolare l’articolo 98,

considerando quanto segue:

(1) Occorre integrare nell’accordo SEE la direttiva (UE) 2016/774 della Commissione, del 18 maggio 2016, recante 
modifica dell’allegato II della direttiva 2000/53/CE del Parlamento europeo e del Consiglio relativa ai veicoli fuori 
uso (1).

(2) È opportuno pertanto modificare di conseguenza l’allegato XX dell’accordo SEE,

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE:

Articolo 1

Al punto 32e (Direttiva 2000/53/CE del Parlamento europeo e del Consiglio) dell’allegato XX dell’accordo SEE è aggiunto il 
seguente trattino:

«— 32016 L 0774: Direttiva (UE) 2016/774 della Commissione, del 18 maggio 2016 (GU L 128 del 19.5.2016, 
pag. 4).»

Articolo 2

Il testo della direttiva (UE) 2016/774 nelle lingue islandese e norvegese, da pubblicare nel supplemento SEE della Gazzetta 
ufficiale dell’Unione europea, fa fede.

Articolo 3

La presente decisione entra in vigore il 24 settembre 2016, a condizione che siano state effettuate tutte le notifiche previste 
all’articolo 103, paragrafo 1, dell’accordo SEE (*).

Articolo 4

La presente decisione è pubblicata nella sezione SEE e nel supplemento SEE della Gazzetta ufficiale dell’Unione europea.

Fatto a Bruxelles, il 23 settembre 2016.

Per il Comitato misto SEE

Il presidente

Bergdis ELLERTSDÓTTIR 

(1) GU L 128 del 19.5.2016, pag. 4.
(*) Non è stata comunicata l’esistenza di obblighi costituzionali.
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DECISIONE DEL COMITATO MISTO SEE

N. 197/2016

del 23 settembre 2016

che modifica il protocollo 31 dell’accordo SEE sulla cooperazione in settori specifici al di fuori delle 
quattro libertà [2018/453]

IL COMITATO MISTO SEE,

visto l’accordo sullo Spazio economico europeo («l’accordo SEE»), in particolare gli articoli 86 e 98,

considerando quanto segue:

(1) È opportuno estendere la cooperazione delle parti contraenti dell’accordo SEE includendo il regolamento delegato 
(UE) 2016/758 della Commissione, del 4 febbraio 2016, che modifica il regolamento (UE) n. 1315/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda l’adeguamento dell’allegato III (1).

(2) Occorre pertanto modificare il protocollo 31 dell’accordo SEE per far sì che la cooperazione estesa possa iniziare,

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE:

Articolo 1

Al trattino (Regolamento (UE) n. 1315/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio) del paragrafo 6 dell’articolo 12 del 
protocollo 31 dell’accordo SEE è aggiunto quanto segue:

«, modificato da:

— 32016 R 0758: Regolamento delegato (UE) 2016/758 della Commissione, del 4 febbraio 2016 (GU L 126 del 
14.5.2016, pag. 3).»

Articolo 2

La presente decisione entra in vigore il giorno successivo all’ultima notifica a norma dell’articolo 103, paragrafo 1, 
dell’accordo SEE (*).

Articolo 3

La presente decisione è pubblicata nella sezione SEE e nel supplemento SEE della Gazzetta ufficiale dell’Unione europea.

Fatto a Bruxelles, il 23 settembre 2016

Per il Comitato misto SEE

Il presidente

Bergdis ELLERTSDÓTTIR 

(1) GU L 126 del 14.5.2016, pag. 3.
(*) Non è stata comunicata l’esistenza di obblighi costituzionali.
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MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso il punto vendita dell’Istituto in piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma   06-8549866
— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sui siti www.ipzs.it e

www.gazzettaufficiale.it

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A.
Vendita Gazzetta Ufficiale
Via Salaria, 691
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato
in contanti alla ricezione.
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CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio)
validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)
CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A  Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
  (di cui spese di spedizione €  257,04)* - annuale €  438,00
  (di cui spese di spedizione €  128,52)* - semestrale €  239,00
Tipo B  Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
  (di cui spese di spedizione €  19,29)* - annuale €  68,00
  (di cui spese di spedizione €  9,64)* - semestrale €  43,00
Tipo C  Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti della UE:
  (di cui spese di spedizione €  41,27)* - annuale €  168,00
  (di cui spese di spedizione €  20,63)* - semestrale €  91,00
Tipo D  Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
  (di cui spese di spedizione €  15,31)* - annuale €  65,00
  (di cui spese di spedizione €  7,65)* - semestrale €  40,00
Tipo E  Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
  (di cui spese di spedizione €  50,02)* - annuale €  167,00
  (di cui spese di spedizione €  25,01)* - semestrale €  90,00
Tipo F  Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, e dai fascicoli delle quattro serie speciali:
  (di cui spese di spedizione €  383,93)* - annuale €  819,00
  (di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale €  431,00

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO

 Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione)  €  56,00

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

 Prezzi di vendita:  serie generale  € 1,00
   serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico € 1,50
   supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico € 6,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
 (di cui spese di spedizione € 129,11)* - annuale €  302,47
 (di cui spese di spedizione € 74,42)* - semestrale €  166,36

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
 (di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72
 (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale €  55,46

 Prezzi di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) € 1,01 (€ 0,83 + IVA)

Sulle pubblicazioni della 5ª Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.
Si ricorda che, in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto
solo la quota imponibile relativa al canone di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica
abbonamenti@gazzettaufficiale.it.

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

 Abbonamento annuo   €  190,00
 Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%  €  180,50
 Volume separato (oltre le spese di spedizione) € 18,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso. Le
spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C.
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